Allegato alla deliberazione di Giunta esecutiva n. 29 del 13/07/2023

=

A

Comunita Montana Parco Alto Garda
Bresciano

(ente con meno di 50 dipendenti)

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA E
ORGANIZZAZIONE (PIAO)
TRIENNIO 2023 - 2025

art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e
integrazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81;

decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6;

Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024.




1. Premessa

Le finalita del PIAO (articolo 6, comma 1, d.1. 80/2021) sono:
- assicurare la qualita e la trasparenza dell'attivita amministrativa;
- migliorare la qualita dei servizi ai cittadini e alle imprese;
- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi
anche in materia di diritto di accesso.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attivita dell’ente sono ricondotti alle finalita istituzionali e alla
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettivita e dei territori.

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di
un forte valore comunicativo, attraverso il quale I’ente pubblico comunica alla collettivita gli
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e 1 risultati che si
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Una procedura ulteriormente semplificata ¢ stata prevista per le pubbliche amministrazioni con meno
di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). Tale
indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto ministeriale n.
132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni pubbliche, Guida alla
compilazione”.

Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato negli ultimi mesi
dell’anno 2022 (PIAO 2022/2024), il Piano Integrato di Attivita e Organizzazione 2023/2025
rappresenta il primo documento di programmazione attuativa pienamente orientato dalle disposizioni
contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo.

2. Riferimenti normativi

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto
2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attivitd e organizzazione
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi gia previsti dalla normativa - in particolare: il
Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e i1l Piano
triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacita amministrativa
delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attivita e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate
dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale
anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del
“Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n.
132, recante Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attivita e
organizzazione.

Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.
132/2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attivita e Organizzazione,



il termine per I’approvazione del PIAO ¢ stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. Esso ha durata
triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.

Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei
propri contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario
presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in caso di
differimento del termine previsto a legislazione vigente per 1’approvazione dei bilanci di previsione,
il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei
bilanci.

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n.
132/2022, per gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni ¢ le
pubbliche amministrazioni procedono esclusivamente alle attivita previste nel citato articolo 6.
La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede
una sola sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza’”, mentre la sezione 3, risulta
suddivisa in tre sottosezioni.

Lo schema riassuntivo ¢, pertanto, il seguente:

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;
Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione;
* Sottosezione 2.3 — Rischi corruttivi e trasparenza;
Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano;
» Sottosezione 3.1 — Struttura organizzativa,
* Sottosezione 3.2 — Organizzazione lavoro agile;
* Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale;

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” ¢ stata predisposta dal Responsabile prevenzione
corruzione e trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del d.m. 132/2022,
secondo le indicazioni delle norme vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024,
approvato dall’ Autorita Nazionale Anticorruzione.



3. Piano Integrato di Attivita e Organizzazione 2023-2025

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Ente: Comunita Montana Parco Alto Garda Bresciano

Indirizzo: via Oliva n. 32 — Gargnano (BS).

Codice fiscale/Partita IVA: 01951910981

Presidente: Davide Pace

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2022: 12
Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 28.256

Telefono: 0365/71449

Sito internet: https://cm-parcoaltogarda.bs.it

E-mail: ufficio.segreteria@cm-parcoaltogarda.bs.it

PEC: protocollo@pec.cm-parcoaltogarda.bs.it

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si
rimanda alle indicazioni contenute nel Documento Unico di Programmazione 2023-2025, approvato
con deliberazione di assemblea n. 3 del 09/03/2023;

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si rimanda
alle indicazioni che saranno contenute in apposita deliberazione della giunta esecutiva da adottarsi
tempestivamente, secondo le indicazioni del d.Igs. 150/2009, come modificato e integrato dal d.Igs.
74/2017.

SOTTOSEZIONE 2.3 — Rischi corruttivi e trasparenza.

La sottosezione ¢ stata predisposta dal RPCT, nominato con decreto del presidente n.2 del
14/04/2022, sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 190/2012. Gli elementi essenziali
della sottosezione, volti a individuare e a contenere 1 rischi corruttivi, sono quelli indicati nei Piani
Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 e PNA-2022 e negli atti di regolazione generali
adottati da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza. Si
specifica - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del d.m. 132/2022 - che l'aggiornamento nel triennio di
vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o
ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche
rilevanti degli obiettivi di performance. Scaduto il triennio di validita, il Piano ¢ modificato sulla base
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Il contenuto della presente sottosezione ¢ riportato nell’allegato 2.3 del PIAO, completo di ulteriori
otto allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.




SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1 — Struttura organizzativa

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello
organizzativo adottato dall’amministrazione distinto in:

- 3.1.A - Schema organizzativo (Tavole 1 ¢ 2);

- 3.1.B — Organigramma.
Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

SOTTOSEZIONE 3.2 — Organizzazione lavoro agile

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile
stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale' la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, la sottosezione

intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni:

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalita agile non pregiudichi in alcun

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che puo prestare lavoro in modalita agile,
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa

in presenza;

3. Tl'adozione di ogni adempimento al fine di dotare 'amministrazione di una piattaforma digitale
o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la piu assoluta
riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello

svolgimento della prestazione in modalita agile;
4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;

5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta.

Il documento relativo all’ Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, lettera
b), viene riportato nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento.

SOTTOSEZIONE 3.3 — Piano triennale dei fabbisogni di personale

Per il triennio 2023/2025 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni
di personale, viene stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento.

1 CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70;



ALLEGATI:

SOTTOSEZIONE 2.3 : RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA (e relativi allegati);
00 - Scheda ultima Relazione annuale RPCT
01 - Contesto esterno - Mappatura Stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno
02 - Contesto interno gestionale - Mappatura macroprocessi
03 - Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative evidenze — valutazione e
trattamento rischi
04 - Elenco misure generali
05 - Tabella di assessment delle misure specifiche
06 - Registro eventi rischiosi
07 - Obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
Sottosezione 3.1 = Struttura organizzativa;
Sottosezione 3.2 = Organizzazione del lavoro agile;
Sottosezione 3.3 = Piano Triennale Fabbisogni di Personale 2023/2024



PIANO INTEGRATO

DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE
- PIAO SEMPLIFICATO -

2023-2025

ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 80/2021- DPR n. 81/2022 - Decreto n. 132/2022

Sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

CONTENUTO SINTETICO E DESCRITTIVO DELLE ATTIVITA' PROGRAMMATE

L'Ente ha meno di 50 dipendenti e, conseguentemente, i contenuti della presente sottosezione si applicano con le semplificazioni previste dal D.M. 24 giugno
2022 n. 132 e dallo Schema di Piano-Tipo allegato al Decreto medesimo. Al riguardo rileva che la disposizione secondo cui le pubbliche amministrazioni con
meno di 50 dipendenti, procedono alle attivita' di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella
esistente all'entrata in vigore del suddetto decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo,
quelle relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici; ¢) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive; )
processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo
per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza
di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validita', il Piano ¢' modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati
nel triennio.

Cio' premesso, la sottosezione costituisce il documento in cui confluiscono, e risultano riepilogati, gli elementi del Sistema di gestione del rischio corruttivo e i
contenuti indicati dall'art. 6 , comma 2 lett. d) D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonche' nell'art. 3, comma 1, lett. ¢) D.M. 30 giugno 2022, n. 132. Pur in assenza, nel
testo della L. n.190/2012, e nella normativa in precedenza richiamata, di uno specifico e chiaro riferimento alla gestione del rischio, la logica sottesa all'assetto
normativo anticorruzione, in coerenza con i principali orientamenti internazionali, ¢' improntata alla gestione del rischio. Infatti, secondo quanto previsto dall' art.
1 co. 5 L. n.190/2012, la sottosezione "fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e indica gli interventi
organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio".

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e prevenire i rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli
atti di regolazione generali adottati dall' ANAC ai sensi della L. n. 190 del 2012, e D.Lgs. n. 33 del 2013. Sulla base degli indirizzi, e dei supporti messi a
disposizione dall' ANAC, I'RPCT:

-puo' aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione;

-puo’ avvalersi di previsioni standardizzate.

In particolare, la sottosezione contiene:

-valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale
I'amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;

-valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della sottosezione
3.2, possano influenzare 1'esposizione al rischio corruttivo della stessa;

-mappatura dei processi sensibili, al fine di identificare le criticita' che, in ragione della natura e delle peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono I'amministrazione
a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il Valore pubblico;

- identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo).

-progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio;

-monitoraggio sull'idoneita’ e sull'attuazione delle misure;
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-programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire
l'accesso civico semplice e generalizzato.

Obiettivi di Valore pubblico anticorruzione, trasparenza e antiriciclaggio

I1 PNA 2022-2025 ha evidenziato che le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attivita' (PIAO) hanno
importanti ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza e che, nella
stessa ottica, si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che l'ente e' tenuto ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.Igs.
n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio). Tali presidi, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi come strumento di creazione di valore pubblico,
essendo volti a fronteggiare il rischio che I'ente entri in contatto con soggetti coinvolti in attivita' criminali. Nell'attuale momento storico, I'apparato
antiriciclaggio, come quello anticorruzione, puo' dare un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi
rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate
ed evitando che le stesse finiscano per alimentare 1'economia illegale.

Tenendo conto di quanto precedenza indicato, la presente sottosezione e' predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
(RPCT) sulla base degli:

- obiettivi strategici di Valore pubblico in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del
2012 e del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, fermi gli obiettivi strategici di Valore pubblico in materia di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.
Per definire propri obiettivi strategici in ambito decentrato, I'Ente prende le mosse dagli obiettivi gia' definiti in ambito nazionale dall' ANAC, tra cui, a titolo di
esempio:

- ridurre le opportunita’ che si manifestino casi di corruzione nel significato di abuso del potere;

- aumentare la capacita' di scoprire casi di corruzione;

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

- informatizzare il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente";

- realizzare l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno;

- incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti e innalzare il livello qualitativo e il monitoraggio sulla
qualita’ della formazione erogata.

Gli obiettivi strategici sono formulati:

-in una logica di integrazione con quelli operativi programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di Valore pubblico.

In particolare, con gli obiettivi del PNA 2022-2025, di seguito indicati.

-rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR

-revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento)

-promozione delle pari opportunita’ per I'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialita' dei processi di valutazione)

-miglioramento continuo dell'informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"

-miglioramento dell'organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso l'esterno

-digitalizzazione dei processi dell'amministrazione

-individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione
-incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra il personale della struttura dell'ente
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-miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione)

Cio' premesso, I'"Amministrazione, con proprio provvedimento (deliberazione di Giunta esecutiva n. 5 del 2/2/2023) ha recepito, con alcuni adattamenti resi
necessari in rapporto al contesto dell' Amministrazione medesima, i suddetti obiettivi del PNA 2022-2025 individuando gli obiettivi strategici anticorruzione
trasparenza per il triennio 2023-2025.

SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO: RISK MANAGEMENT

1l rischio di corruzione, quale rischio di commissione di reati ¢ di condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali, riconducibili a forme e fenomeni
di inefficiente e cattiva amministrazione viene trattato nell'ambito del:

- Sistema di gestione del rischio corruttivo e del Ciclo di programmazione anticorruzione e per la trasparenza.

Circa lo stato di avanzamento del Sistema, la Relazione annuale del RPCT, prevista dall'art. 1, comma 14, della L.n. 190/2012, sull'efficacia delle misure di
prevenzione definite dalla sottosezione ha rilevato i dati e le informazioni contenuti nell'omonimo ALLEGATO, a cui si rinvia.

Fermo restando quanto sopra indicato, gli aggiornamenti 2022-2024 e 2023-2025, relativi ai contenuti del presente paragrafo, sono di seguito riportati.

Principi di gestione del rischio - Risk management

11 Sistema di gestione del rischio corruttivo che I'Ente adotta si basa sui principi per la gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000 2010 ¢ 31000/2018
e di seguito riportati. La gestione del rischio: a) crea e protegge il valore; b) ' parte integrante di tutti i processi dell'organizzazione; c) e' parte del processo
decisionale; d) tratta esplicitamente l'incertezza; e) e' sistematica, strutturata e tempestiva; f) si basa sulle migliori informazioni disponibili; g) e' "su misura"; h)
tiene conto dei fattori umani e culturali; i) ¢' trasparente e inclusiva; j) ¢' dinamica; k) favorisce il miglioramento continuo dell'organizzazione. L'Ente, inoltre,
conforma il proprio sistema di gestione del rischio di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 specifica requisiti e fornisce una guida per
stabilire, mettere in atto, mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione della corruzione che puo' essere a se' stante (PTPCT) o
integrato in un sistema di gestione complessivo (Mod. 231/ PIAO). L'adozione del sistema di gestione UNI ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il
controllo dei rischi di corruzione, traducendosi in un investimento in legalita' ¢ non in un mero costo per 1'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti per
favorire la diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione potra' mai dirsi realmente efficace.

! NORMA UNI ISO 37001:2016. In una linea di continuita’ con i precedenti Piani, vengono confermati, relativamente al presente paragrafo, i contenuti delle pregresse edizioni, come in precedenza riportati, con
gli ulteriori aggiornamenti sul punto. Nell'ambito dei principi per la gestione del rischio tratti dalla norma UNI ISO 31000:2010 e 31000:2018, I'ente conforma il proprio sistema di gestione del rischio di di
corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016. La UNI ISO 37001 specifica requisiti e fornisce una guida per stabilire, mettere in atto, mantenere, aggiornare e migliorare un sistema di gestione per la prevenzione
della corruzione che puo' essere a se' stante ( PTPCT) o integrato in un sistema di gestione complessivo (Mod. 231/ PIAO) . La norma fornisce specifica i requisiti e fornisce una guida in relazione alle attivita'
dell'ente: corruzione nei settori pubblico, privato e no-profit; - corruzione da parte dell'ente; - corruzione da parte del personale dell'ente che opera per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione da parte
dei soggetti, parti terze, che operano per conto dell'ente o a beneficio di essa; - corruzione dell'ente; - corruzione del personale dell'ente in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione dei dei soggetti, parti
terze, che operano per conto dell'ente, in relazione alle attivita' dell'ente; - corruzione diretta e indiretta (per esempio una tangente offerta o accettata tramite o da una parte terza). La norma e' applicabile
soltanto alla corruzione. Definisce requisiti e fornisce una guida per un sistema di gestione progettato per aiutare un'ente a prevenire, rintracciare e affrontare la corruzione e arispettare le leggi sulla prevenzione
e lotta alla corruzione e gli impegni volontari applicabili alla propria attivita'. La norma non affronta in modo specifico condotte fraudolente, cartelli e altri reati relativi ad anti-trust/concorrenza, riciclaggio di
denaro sporco o altre attivita' legate a pratiche di malcostume e disoneste, sebbene un'organizzazione possa scegliere di estendere lo scopo del sistema di gestione per comprendere queste attivita'.  requisiti
della norma sono generici e concepiti per essere applicabili a tutte le organizzazioni (o parti delle organizzazioni) indipendentemente dal tipo, dalle dimensioni e dalla natura dell'attivita', sia nel settore pubblico,
sia in quello privato o del no profit. La conformazione del sistema di gestione del rischio di di corruzione alla norma UNI ISO 37001:2016 concerne tutte le fasi del processo e, in particolare, I'analisi del contesto
interno, gestionale, nell'ambito del quale la descrizione di ciascun processo - mediante descrizione della relativa articolazione in FASI - e’ effettuata in base ai criteri ai criteri della norma UNI ISO 37001:2016.

4
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Secondo quanto indicato nel Quaderno di Conforma relativo a "La Linea Guida applicativa sulla norma UNI ISO 37001:2016 per la prevenzione della corruzione", con la norma UNI ISO 37001, pubblicata a fine
2016, e' disponibile lo standard volontario, certificabile, che tratta di anti corruzione e che, adottando la medesima struttura comune (cd. "High Level Structure") a tutte le altre norme ISO sui sistemi di gestione
delle organizzazioni, rende piu' agevole la sua integrazione con altri standard largamente diffusi, quali ad esempio la ISO 9001 sui sistemi di gestione per la qualita’ o la norma UNI ISO 31000:2018 sulla Gestione
del rischio. In sintesi, la norma UNI ISO 37001 stabilisce dei requisiti per pianificare, attuare e mantenere un sistema di gestione e controllo dei rischi di corruzione secondo un approccio che si articola nelle
seguenti fasi: analisi del contesto - valutazione dei rischi di corruzione - programmazione e attuazione di misure e controlli anti corruzione - sorveglianza sulla loro applicazione e riesame periodico sull'efficacia
e adeguatezza del sistema di prevenzione, in modo da assicurarne il miglioramento continuo ( monitoraggio e riesame). I requisiti della norma volontaria UNI ISO 37001, per tutte le fasi suddette, non
rappresentano una novita' in quanto essi riprendono principi, concetti e, in alcuni casi, anche elementi prescrittivi tipici di sistemi e/o modelli di gestione, controllo e prevenzione dei rischi di corruzione previsti
da norme di legge in via obbligatoria o con finalita' di prova dell'esimente da responsabilita’ da reato delle organizzazioni di cui ai Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza ai
sensi della L. 190/2012 e i Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.L.gs 231/2001 e, come, ad esempio, le misure anticorruzione ai sensi del FCPA statunitense o dell' UK Bribery Act inglese.
Analogamente a quanto previsto per il MOGC ai sensi del D.Lgs 231/2001 per la prevenzione dei reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con la presunzione di idoneita’ dei requisiti della norma OHSAS
18001, corrispondenti a quelli di legge (art. 30 del D.Lgs 81/2008), i criteri della norma UNI ISO 37001 rappresentano un riferimento valido e autorevole per il modello esimente in ambito corruzione. Inoltre
I'adozione dei criteri medesimi consente di addivenire alla certificazione di conformita' alla norma UNI ISO 37001 da parte di un soggetto terzo indipendente con il BENEFICIO di ottenere la prova dell'esimente
in sede penale per il RPCT. Il ruolo della norma UNIISO 37001 e’ quello di essere un criterio omogeneo finalizzato ad ottimizzare il coordinamento e I'integrazione tra i sistemi di controllo dei rischi di corruzione
gia' esistenti nell'organizzazione (PTPC, MOGC 231, procedure ISO 9001, controlli interni, etc.), idoneo a migliorare il monitoraggio sulla loro efficacia e il coinvolgimento dell'intera organizzazione. Cio' significa
chel'ente deve partire dallo stato esistente (dai controlli, dalle procedure, dai documenti esistenti) e valutare se e in che misura questo sia gia' idoneo a soddisfare i requisiti della UNI ISO 37001 per tenere sotto
controllo i rischi di corruzione, evitando quindi inutili, costose e burocratiche duplicazioni di natura meramente formale. D'altronde questo concetto e' ben evidenziato dalla stessa norma UNI ISO 37001, che,
prima fra tutte le norme ISO, parla di "misure ragionevoli e appropriate"”, ovvero "appropriate” rispetto al rischio di corruzione e "ragionevoli" in relazione alla probabilita’ di raggiungere 1'obiettivo di prevenire
la corruzione. Con questi presupposti, I'adozione del sistema di gestione UNI ISO 37001 costituisce un fattore di successo per il controllo dei rischi di corruzione, traducendosi in un investimento in legalita’ e
non in un mero costo per l'organizzazione e rappresenta uno degli strumenti per favorire la diffusione di una cultura aziendale contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione
potra' mai dirsi realmente efficace.

Soggetti interni
Relativamente alla disciplina dei soggetti interni, in una linea di continuita', il PNA 2022-2025 conferma le Linee guida dei PNA precedenti.

RPCT e Responsabile della trasparenza

Al vertice del Sistema di gestione del rischio corruttivo €' collocato I'RPCT, nominato con provvedimento dell'organo di indirizzo politico.

Il provvedimento di nomina specifica e dettaglia i compiti del Responsabile, tenendo conto che la figura del responsabile anticorruzione ¢' stata oggetto di
significative modifiche introdotte dal legislatore del decreto legislativo 97/2016. La rinnovata disciplina:

1) ha riunito in un solo soggetto, I'incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettivita'.
Conformemente alle richiamate disposizioni, il Responsabile della prevenzione della corruzione €' anche il Responsabile della trasparenza.

Ruolo Dati identificativi

RPCT Dott.ssa Ferro Valeria

Atto di nomina RPCT Atto n. 2 del 14-04-2022
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Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

L'ente definisce il ruolo di "gestore" delle segnalazioni di operazioni sospette tenendo conto che l'articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, secondo una
condivisibile logica di continuita' fra i presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che, nelle pubbliche amministrazioni, il soggetto designato come
"gestore" delle segnalazioni di operazioni sospette possa coincidere con RPCT.

In una linea di continuita', il PNA 2022 conferma le linee guida del PNA precedenti.

Ruolo Nominativo
Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette Segretario, dott.ssa Valeria Ferro

Autonomia, indipendenza e struttura di supporto RPCT

Allo stato attuale, nell'ambito dell'organizzazione del Ente, il RPCT possiede adeguata conoscenza dell'organizzazione e del funzionamento dell'ente, e: 1) e
dotato della necessaria autonomia valutativa; 2) riveste una posizione del tutto priva di profili di conflitto di interessi anche potenziali; 3) e' dotato di una struttura
organizzativa di supporto (costituita da tutti i Responsabili P.O.), e si avvale del supporto del Nucleo di Valutazione), fermo restando che 'organo di indirizzo si
riserva di assumere le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare che all'RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento
dell'incarico con piena autonomia ed effettivita'.

Nello svolgimento delle sue funzioni, il RPCT tiene conto dei risultati emersi nella Relazione della performance, al fine di:

- effettuare un'analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati scostamenti rispetto ai risultati attesi;

- individuare le misure correttive, in coordinamento con i dirigenti e con i referenti anticorruzione.

In una linea di continuita', il PNA 2022 conferma le linee guida del PNA precedenti.

Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT

I poteri di controllo del RPCT vengono esercitati nei confronti dell'organo di indirizzo politico, dei dirigenti/Responsabili P.O. dei dipendenti, dei consulenti e
collaboratori e tutti i soggetti svolgono funzioni o servizi dell'amministrazione.

In una linea di continuita', il PNA 2022 conferma, sul punto, le linee guida del PNA precedenti.

Strutture di vigilanza ed audit per il monitoraggio
I1 RPCT e¢' tenuto ad avvalersi, laddove presenti, delle strutture di vigilanza ed audit interno per il monitoraggio sull'attuazione e l'idoneita’ delle misure di
trattamento del rischio.

Altri soggetti interni

Gli altri soggetti interni della strategia di prevenzione del rischio di corruzione, che operano in funzione dell'adozione, dell'attuazione, della modificazione e,
infine, della revisione del Sistema di gestione del rischio di corruzione, sono indicati nella Tabella che segue.

In una linea di continuita', il PNA 2022-2025 conferma le Linee guida dei PNA precedenti relativamente alla disciplina dei soggetti esterni.

Altri soggetti interni
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Ruolo

Nominativo

Pdo/Rpd

Rete Entionline All privacy - Avv. Nadia Cora'

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette

Dott.ssa Ferro Valeria

Rasa

In fase di definizione

Responsabile servizi informatici

Servizio in gestione al' AREA AMMINISTRATIVA - Servizio Segreteria e supporto agli organi
istituzionali

Responsabile Ufficio personale

Gestione economica affidata al Responsabile dell'Area economico finanziaria - Gestione
giuridica affidata al Responsabile dell'Area amministrativa

Ufficio procedimenti disciplinari

Da nominare

Struttura di stabile supporto all' RPCT: Dirigenti/Responsabili P.O.

La tabella sotto riportata indica l'elenco dei Dirigenti/Responsabili P.O. con la specificazione dei ruoli e delle correlate responsabilita’, tenuto conto che la
collaborazione dei Dirigenti/Responsabili P.O., in tutte le fasi di gestione del rischio, ' fondamentale per consentire al RPCT e all'organo di indirizzo, che adotta
e approva il PTPCT (PIAO), di definire misure concrete e sostenibili da un punto di vista organizzativo entro tempi chiaramente definiti. La struttura organizzativa
dell'Ente ¢' stata da ultima adeguata con deliberazione di Giunta esecutiva n. 18 del 5/5/2021.

Ruolo

Nominativo

Responsabilita' nella struttura organizzativa
(area - settore)

Segretario/Responsabile P.O.

Segretario incaricato /Responsabile
P.O. individuato dagli atti di
organizzazione/designazione,
competente per materia

01 - AMMINISTRATORI - ASSEMBLEA
Assemblea dei Sindaci

Segretario/Responsabile P.O.

Segretario incaricato /Responsabile
P.O. individuato dagli atti di
organizzazione/designazione,
competente per materia

01 - AMMINISTRATORI - GIUNTA ESECUTIVA
Giunta Esecutiva

Segretario/Responsabile P.O.

Segretario incaricato /Responsabile
P.O. individuato dagli atti di

01 - AMMINISTRATORI - PRESIDENTE
Presidente
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organizzazione/designazione,
competente per materia

Segretario Segretario incaricato 02 - SEGRETARIO

dott.ssa Valeria Ferro Segretario
Segretario Segretario incaricato 02 - SEGRETARIO

dott.ssa Valeria Ferro Segretario - Attivita' trasversale
Responsabile P.O. dott.ssa Valeria Ferro 03 - AREA AMMINISTRATIVA

Attivita' trasversale

Responsabile P.O.

dott.ssa Valeria Ferro

03 - AREA AMMINISTRATIVA
Segreteria e supporto agli organi istituzionali

Responsabile P.O. dott.ssa Valeria Ferro 03 - AREA AMMINISTRATIVA
Gestione giuridica del personale dipendente
Responsabile P.O. dott.ssa Valeria Ferro 03 - AREA AMMINISTRATIVA

Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario

Responsabile P.O.

dott.ssa Valeria Ferro

03 - AREA AMMINISTRATIVA
Servizi sociali in forma associata

Responsabile P.O.

rag. Silvia Martinato

04 - AREA ECONOMICO FINANZIARIA
Contabilita', bilanci, controllo di gestione

Responsabile P.O.

rag. Silvia Martinato

04 - AREA ECONOMICO FINANZIARIA
Gestione economica e previdenziale del personale dipendente

Responsabile P.O.

rag. Silvia Martinato

04 - AREA ECONOMICO FINANZIARIA
Attivita' trasversale

Responsabile P.O.

arch. Stefania Baronio

05 - AREA TECNICA
Lavori pubblici, viabilita e manutenzioni

Responsabile P.O.

arch. Stefania Baronio

05 - AREA TECNICA
Urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete Natura 2000, Parco regionale e area
protetta

Responsabile P.O.

arch. Stefania Baronio

05 - AREA TECNICA
Agricoltura, patrimonio forestale e ambientale, attivita produttive, protezione civile e
antincendio boschivo

Responsabile P.O.

arch. Stefania Baronio

05 - AREA TECNICA
Attivita' trasversale
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Soggetti esterni

In una linea di continuita', il PNA 2022-2025 conferma le Linee guida dei PNA precedenti relativamente alla disciplina dei soggetti esterni.

I soggetti esterni del Sistema di gestione del rischio di corruzione sono costituiti dagli stakeholder.

La Mappatura degli stakeholder €' contenuta nel' ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno", e indica, in
relazione a ciascuna tipologia di stakeholder i dati del tipo di relazione e delle variabili esogene che impattano sulla relazione.

Enti controllati
L'elenco degli organismi partecipati ' contenuto nel BOX sotto riportato.

Funzione istituzionale Denominazione
Societa' Partecipate Garda Uno S.P.A.
Societa' Partecipate GAL GardaValsabbia S.c.r.l
Societa' Partecipate GAL GardaValsabbia 2020 S.c.r.1.
Societa' Partecipate A2A Sp.A
Societa' Partecipate Alpe del Garda Societa' Coop. Agricola
Societa' Partecipate Latteria Turnaria di Tignale Societa' Coop. Agricola
Organismi partecipati non aventi forma giuridica societaria Consorzio Lago di Garda Lombardia
Organismi partecipati non aventi forma giuridica societaria Consorzio Forestale Terra tra i Due Laghi
Organismi partecipati non aventi forma giuridica societaria Azienda Speciale Consortile Garda Sociale

Collegamenti tra struttura organizzativa e Enti controllati

L'elenco delle interrelazioni tra enti controllati e struttura organizzativa e' contenuto nel BOX sotto riportato.
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Ente od organismo collegato Unita' organizzativa collegata

GARDA UNO S.P.A.

Consorzio Forestale Terra tra i Due Laghi

Azienda Speciale Consortile Garda Sociale

GAL GardaValsabbia S.c.r.l
Servizio segreteria relativamente al Piano revisione partecipate e censimento annuale

GAL GardaValsabbia 2020 S.c.r.1. partecipate — Servizio contabilita e bilanci relativamente al bilancio consolidato
(qualora la societa/organismo rientri nel perimetro di consolidamento)

A2A Sp.A

Consorzio Lago di Garda Lombardia

Alpe del Garda Societa' Coop. Agricola

Latteria Turnaria di Tignale Societa' Coop. Agricola

Organi di controllo interni ed esterni

Gli organi di controllo interni ed esterni del Sistema di gestione del rischio di corruzione sono: '0OIV/Nucleo di Valutazione e altri eventuali altri organi di controllo
anticorruzione eventualmente istituiti dall'ente (organi interni); Autorita' di vigilanza - ANAC e ARAC - Corte dei Conti in funzione di controllo e di Giudice
della responsabilita' amministrativa (organi esterni).

Fonti della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

Ai fini della elaborazione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, il RPCT e I'organo di indirizzo politico hanno tenuto conto delle indicazioni, degli
orientamenti e dei dati che provengono dai PNA (2013, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2022) con particolare riferimento all'allegato 1 al PNA 2019 contenente
le Indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo. Hanno tenuto conto altresi' di: Bilancio consuntivo e preventivo - DUP - Piano delle
Performance - Relazioni annuali del responsabile della prevenzione della corruzione pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione con riferimento alle
misure anticorruzione adottate in base ai PNA.

Inoltre si e' tenuto conto dei dati derivanti dalle seguenti attivita', qualora attuate e/o verificatesi:
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procedimenti giudiziari legati a fatti riconducibili alla violazione di norme in materia di corruzione, quale elemento utile a definire il grado di cultura dell'etica
riferibile al Ente - ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell'ultimo anno - esiti del controllo interno di regolarita' amministrativa- pareri di
regolarita' non favorevoli - reclami - segnalazioni- segnalazioni/raccomandazioni/rilievi organi di controllo esterno (Corte dei Conti - ANAC - Garante per la
protezione dei dati) - procedimenti disciplinari - proposte da parte dei responsabili di posizione organizzativa, quali stakeholders interni, anch'esse in atti - ricorsi
in tema di affidamento di contratti pubblici - ricorsi/procedimenti stragiudiziali di dipendenti per situazioni di malessere organizzativo.

11 BOX di seguito riportato indica le fonti aggiornate per l'elaborazione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza (Relazione RPCT 2022)

Sezione Descrizione
Stato di attuazione del PTPCT/Sezione anticorruzione e La pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza si dimostra
trasparenza del PIAO adeguata, considerando anche 1'assenza del verificarsi di eventi corruttivi e di
segnalazioni.

Elementi di criticita' nell'attuazione del Piano: 1) normativa di settore, ampia,
complessa e per diversi aspetti di difficile applicazione; 2) gravosita' ed eccessiva
burocratizzazione dell'iter amministrativo per I'approvazione e gestione del PTPCT;
3) notevole carico di incombenze ed attivita' facenti direttamente capo al RPTC e
Aspetti critici dell'attuazione del PTPCT/Sezione ridotto numero di unita' di personale nell'ente non consentono di creare una
anticorruzione e trasparenza del PIAO struttura dedicata alla meteria e di destinare risorse umane specifiche alla gestione
degli adempimenti; 4) mancanza di una semplificazione degli adempimenti in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, reputata indispensabile per
Enti di ridotte dimensioni, nei quali detti adempimenti sono percepiti come
rallentamento del lavoro. Il Piano e' stato attuato fermo restando le criticita'
evidenziate.

La ridotta dimensione dell'Ente rende possibile momenti di confronto tra RPCT,
Ruolo del RPCT Responsabili titolari di Po.s1.z1'or}et Organizzativa e dlpeqdentl. qu con le dlfﬁcolta
connesse alle segnalate criticita' il RPCT ha dato attuazione al Piano e continua a
monitorarne l'attuazione con il coinvolgimento dei Responsabili/Po e dei
dipendenti.

Il notevole carico di adempimenti ed attivita' facenti direttamente capo al RPTC ed
ai responsabili coinvolti nella gestione dei processi determina, in alcuni casi, una
gestione meno approfondita di alcuni procedimenti connessi alle predette attivita'.

Aspetti critici del ruolo del RPCT

11
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Gestione del rischio

- ¢' stato effettuato il monitoraggio di tutte le misure, generali e specifiche,
individuate nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o nel PTPCT. La
maggior criticita' rilevata in ordine all'attivita' di monitoraggio e' determinata dal
numero di risorse umane dedicate a tali adempimenti.;

- non si sono verificati eventi corruttivi;

- sono stati mappati tutti i processi secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA
2019 (3.2.) relativi alle seguenti aree di rischio: contratti pubblici; incarichi e nomine,
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto
economico diretto ed immediato per il destinatario, provvedimenti ampliativi della
sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il
destinatario, acquisizione e gestione del personale;

- la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT non ¢' stato elaborato
in collaborazione con altre amministrazioni.

Misure specifiche

- sono state attuate misure specifiche oltre a quelle generali;

- ¢' stata attuata una sola misura specifica prevista e attuata: circolari e linee guida
interne (valore terget: n. 1 circolare annua). Circolare n. 1/2022 - prot. n. 5035 del
26/9/2022.

Trasparenza

- ¢' stato informatizzato il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella
sezione "Amministrazione trasparente". La pubblicazione dei dati in
Amministrazione trasparente ¢' alimentata parzialmente in modo informatizzato,
con l'uso dell'applicativo per la gestione digitale degli atti amministrativi. Le
principali sotto-sezioni alimentate con modalita' informatizzata sono: art. 23 D.Lgs.
n. 33/2013 - Provvedimenti; art. 26 D.Lgs. n. 33/2013 - Concessione
contributi/sovvenzioni; art. 37 D.Lgs. n. 33/2013 e L. n. 190/2012 - bandi di gara e
contratti; Bilanci preventivi e consuntivi; indicatori di tempestivita' dei pagamenti;

- il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente”, ha
l'indicatore delle visite. In particolare 22846 visite;

- non sono pervenute richieste di accesso civico "semplice";

- non sono pervenute richieste di accesso civico "generalizzato";

- ¢' stato istituito il registro degli accessi. Il registro e' ripartito per settore di
competenza,

- ¢' rispettata I'indicazione che prevede di riportare nel registro I'esito delle istanze;
- sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati: il monitoraggio sulla
pubblicazione dei dati e' effettuato in occasione della attestazione annuale da parte
del Nucleo di valutazione sugli obblighi di pubblicazione in Amministrazione

12
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trasparente, con relativa compilazione della griglia di rilevazione e in occasione del
monitoraggio infra annuale degli obblighi di pubblicazione a cura del NdV,
introdotto dal 2022 con scadenza 31/10;

- Le criticita' operative , laddove riscontrate, sono ascrivibili: 1) alla scarsita' di tempo
a causa dei carichi operativi ordinari e straordinari e all'indisponibilita' di risorse
umane da dedicare per una gestione ottimale degli adempimenti; 2) alla gestione non
completamente automatizzata dei flussi di trasmissione dei dati da pubblicare in
Amministrazione trasparente.

Formazione del personale

- ¢' stata erogata la formazione dedicata specificamente alla prevenzione della
corruzione;

- ¢' stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione che ha
riguardato, in particolare: etica ed integrita', contenuti dei codici di comportamento,
contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e trasparenza PIAO, processo di
gestione del rischio;

- ¢' stata erogata la formazione in materia di prevenzione della corruzione da parte di
Maggioli S.p.A.;

- La formazione svolta in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione ¢'
stata completa, sia in termini di contenuti e di tematiche affrontate, sia a livello di
soggetti partecipanti che, oltre ad interessare il RPCT, ha coinvolto trasversalmente
i responsabili di servizio dell'ente e tutti i dipendenti. La Comunita' Montana ha
organizzato il corso per la formazione annuale obbligatoria del personale in materia
di anticorruzione, in modalita' videoconferenza in diretta, estendendo, come negli
anni passati, l'invito a partecipare a tutti i dipendenti dei 9 Comuni facenti parte della
Comunita' Montana stessa. L'affidamento dell'incarico di docenza ¢' stato pertanto
curato dal RPCT della Comunita' Montana, Ente promotore dell'iniziativa.

Rotazione del personale

- il numero di unita' di personale dipendente di cui e¢' composta I'amministrazione ¢'
pari a: 13 unita' fino al 15/9/2022, n. 12 unita' dal 16/9/2022. N. 1 dirigenti o
equiparati (Segretario con incarico temporaneo) - n. 12 non dirigenti o equiparati
(fino al 15/9/2022 n. 13 unita', escluso Segretario, compreso dipendente a tempo
determinato con contratto ex art. 110 TUEL; dal 16/9/2022 n. 12 unita', escluso
Segretario, compreso dipendente a tempo determinato con contratto ex art. 110
TUEL);

- nell'anno 2022 non ¢' stata effettuata la rotazione dei dirigenti come misura di
prevenzione del rischio in quanto la misura non era prevista dal PTPCT/Sezione
PIAO con riferimento all'anno 2022. L'Ente, eccezion fatta per la figura del
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Segretario (coperto con incarico a tempo determinato), non prevede nella propria
dotazione organica figure dirigenziali. Sono presenti tre Responsabili di
Area/servizio incaricati di posizione organizzativa. La rotazione del personale
incaricato di PO non e' misura prevista nel PTPCT in considerazione dell'esiguita’
dell'organico dell'ente;

- 'ente, nel corso del 2022, non ¢' stato interessato da un processo di riorganizzazione
(anche se avviato in anni precedenti e concluso o in corso nel 2022).

Inconferibilita' per incarichi dirigenziali d.lgs. 39/2013

- sono state effettuate verifiche sulla veridicita' delle dichiarazioni rese dagli
interessati sull'insussistenza di cause di inconferibilita'. L'Ente, eccezion fatta per la
figura del Segretario (coperto con incarico a tempo determinato), non prevede nella
propria dotazione organica figure dirigenziali. Sono presenti tre Responsabili di
Area/servizio incaricati di posizione organizzativa. Nel 2021/2022 si €' provveduto
ad acquisire apposite dichiarazioni in merito all'insussistenza di cause di
inconferibilita' o incompatibilita' da parte dei Responsabili di P.O. e del Segretario,
con impegno a comunicare tempestivamente eventuali variazioni successivamente
intervenute. Le dichiarazioni sono pubblicate nel sito internet dell'Ente nelle
competenti sottosezioni di "Amministrazione Trasparente";

- ¢' stata accertata l'inconferibilita’ degli incarichi dirigenziali per sussistenza di
condanna penale, ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. n. 39/2013. L'Ente, eccezion fatta per
la figura del Segretario (coperto con incarico a tempo determinato), non prevede
nella propria dotazione organica figure dirigenziali. Sono presenti tre Responsabili
di Area/servizio incaricati di posizione organizzativa. Nel 2021/2022 si e' provveduto
ad acquisire apposite dichiarazioni in merito all'insussistenza di cause di
inconferibilita' o incompatibilita' da parte dei Responsabili di P.O. e del Segretario,
con impegno a comunicare tempestivamente eventuali variazioni successivamente
intervenute. Le dichiarazioni sono pubblicate nel sito internet dell'Ente nelle
competenti sottosezioni di "Amministrazione Trasparente".

Incompatibilita' per particolari posizioni dirigenziali - d.lgs.
39/2013

- sono state adottate misure per verificare la presenza di situazioni di incompatibilita'.
L'Ente, eccezion fatta per la figura del Segretario (coperto con incarico a tempo
determinato), non prevede nella propria dotazione organica figure dirigenziali. Sono
presenti tre Responsabili di Area/servizio incaricati di posizione organizzativa. Nel
2021/2022 si e' provveduto ad acquisire apposite dichiarazioni in merito
all'insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita’ da parte dei
Responsabili di P.O. e del Segretario, con impegno a comunicare tempestivamente
eventuali variazioni successivamente intervenute. Le dichiarazioni sono pubblicate
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nel sito internet dell'Ente nelle competenti sottosezioni di "Amministrazione
Trasparente".

Conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti

- ¢' stata adottata una procedura prestabilita per il rilascio delle autorizzazioni allo
svolgimento di incarichi. Gli incarichi vengono conferiti ai sensi della procedura
prevista dalla normativa di cui alle disposizioni dell'art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001;
- non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali
non autorizzati.

Tutela del dipendente pubblico che segnala gli illeciti
(whistleblowing)

- ¢' stata attivata una procedura per la presentazione e la gestione di segnalazione di
condotte illecite da parte di dipendenti pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co. 2, del
d.Igs. n. 165/2001, idonea a garantire la riservatezza dell'identita’ del segnalante, del
contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. L'attuale sistema per
la presentazione delle segnalazioni, che utilizza un indirizzo di posta elettronica
visibile solo al RPCT, garantisce l'anonimato e la gestione riservata delle
segnalazioni. Attualmente non si rende necessario rafforzare tale sistema;

- non sono pervenute segnalazioni di whistleblower;

Codice di comportamento

- ' stato adottato il codice di comportamento che integra e specifica il codice adottato
dal Governo (D.P.R. n. 62/2013);

- gli obblighi di condotta ivi previsti sono stati estesi a tutti i soggetti di cui all'art. 2,
co. 3,d.P.R. 62/2013 (collaboratori e consulenti, titolari di organi e di incarichi negli
uffici di diretta collaborazione delle autorita' politiche, collaboratori di imprese
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore delle amministrazioni);

- non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e
delle eventuali integrazioni previste dal codice dell'amministrazione.

Procedimenti disciplinari e penali

- nel corso del 2022 non sono stati avviati procedimenti disciplinari per eventi
corruttivi a carico dei dipendenti;

- nel corso del 2022 non sono stati avviati a carico dei dipendenti procedimenti
disciplinari per violazioni del codice di comportamento, anche se non configurano
fattispecie penali.

Altre misure

- non si sono verificate violazioni dei divieti contenuti nell'art. 35 bis del d.lgs. n.
165/2001 per i soggetti condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per
i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro I, c.p.;
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- non ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali
protocolli di legalita' o patti di integrita' inseriti nei contratti stipulati.

- non si e' reso necessario adottare provvedimenti di rotazione straordinaria del
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. 1-quater, d.1gs.165/2001, a seguito dell'avvio di
procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva.

Rotazione straordinaria

- non sono stati individuati casi di pantouflage di dirigenti;

- sono state attuate le misure per prevenire il pantouflage > Il RPCT ha predisposto
specifica circolare indirizzata a tutti i dipendenti (circ. 1/2022 - prot. 5035 del
26/9/2022), con la quale sono state fornite indicazioni operative per dare attuazione
alle diverse misure in materia di anticorruzione inserite nel PTPCT 2022/2024, tra le
quali anche quella relativa al pantouflage. In particolare si e' previsto:

- di inserire in ciascun nuovo contratto di lavoro specifica clausola "antipantouflage"
(detta clausola ¢' stata inserita nei 4 contratti individuali di lavoro sottoscritti nel
2022, n. 2 contratti per dipendenti assunti con rapporto di lavoro a tempo pieno e
indeterminato e n. 2 per contratti individuali di lavoro con rapporto a tempo parziale
e determinato ex art. 1, co. 557, L. n. 311/2004)

- al fine di rafforzare il vincolo di collaborazione alla legalita' tra 'amministrazione
aggiudicatrice e i gli operatori economici partecipanti alle procedure di affidamento
di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, di acquisire da questi ultimi specifica
"dichiarazione - clausola antipantouflage".

Pantouflage

Evidenze corruttive
RESTITUZIONE DATI NELL' AMBITO DELL'AMMINISTRAZIONE TERRITORIALE
Dall'ultima Relazione RPCT emergono i dati riportati nella tabella di cui al precedente paragrafo "Fonti della Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza".

Contenuti e struttura della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza

In base alle teorie di risk management, alle linee guida UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018, e alle Indicazioni metodologiche allegate al PNA 2019, il
Sistema di gestione del rischio di corruzione, strutturato nella presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, viene suddiviso in nelle seguenti "macro fasi":
Analisi del contesto (contesto esterno e contesto interno) - Valutazione del rischio ( identificazione del rischio, analisi del rischio e ponderazione del rischio) -
Trattamento del rischio (identificazione delle misure e programmazione delle misure). A queste fasi, la presente sottosezione, in linea con le indicazioni della
norma internazionale UNI ISO 31000:2010 e UNI ISO 31000:2018, aggiunge le fasi trasversali di: consultazione e comunicazione - monitoraggio e riesame.mLa
sottosezione ¢' completata dagli ALLEGATI richiamati nel testo dei vari paragrafi.
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Peculato - art. 314 c.p.; concussione - art. 317 c.p.; corruzione per l'esercizio della funzione - art. 318 c.p.; corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio -art. 319
c.p.; corruzione in atti giudiziari -art. 319 quater c.p.;induzione indebita a dare o promettere utilita' - art. 319 quater c.p.;corruzione di persona incaricata di pubblico
servizio -art. 320 c.p.; istigazione alla corruzione -art. 322 c.p.; traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p.; turbata liberta' degli incanti -art. 353 c.p.; turbata liberta'
del procedimento di scelta del contraente -art. 353 c.p.; altre fattispecie

ANALISI DEL CONTESTO

Contesto esterno

L'analisi del contesto esterno ha l'obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale 1'Ente opera possa favorire il verificarsi di fenomeni
corruttivi al suo interno. Cio' in relazione sia al territorio di riferimento, sia alle possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono influenzarne
l'attivita', anche con specifico riferimento alle strutture da cui €' composta. La conoscenza dell'ambiente e del territorio nel quale I'Ente opera consente di migliorare
il processo di diagnosi volto a individuare le aree interne maggiormente permeabili al rischio della corruzione, intesa come maladministration. A tale fine, 'Ente
raccoglie informazioni relative a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio che, in relazione alle funzioni istituzionali di competenza,
e alle relazioni che si instaurano con gli stakeholder, possono influenzare 1'attivita'. Di seguito vengono indicati i principali stakeholder che instaurano interrelazioni
con l'ente: - Cittadini/Utenti dei servizi pubblici- Enti controllati/ partecipati- Imprese pubbliche e private/Imprese partecipanti alle procedure di
affidamento/Imprese esecutrici di contratti; Concessionari- Associazioni/Fondazioni/Organizzazioni di volontariato e soggetti del terzo settore - Amministrazioni
pubbliche centrali e locali - Enti nazionali di previdenza e assistenza; Ordini professionali - ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani); ANCPI
(Associazione Nazionale Piccoli Comuni Italiani) - Osservatori Regionali; - Organizzazioni sindacali rappresentative degli operatori economici (Confindustria:
ANCE; ecc.) e Organizzazioni sindacali dei lavoratori (FILCA CGL, UIL, FENEAL ecc.). L'interazione con i soggetti sopra indicati, la frequenza di detta
interazione anche in relazione alla numerosita' dei soggetti, nonche', da un lato la rilevanza degli interessi sottesi e, dall'altro lato, 1'incidenza degli interessi e i fini
specifici perseguiti, in forma singola o associata, dai soggetti di cui sopra, sono tutti elementi alla luce dei quali viene elaborata la valutazione del rischio e il
relativo trattamento.

Il BOX che segue indica la Matrice che I'Ente utilizza per 1'analisi e valutazione del rischio del contesto esterno. Tale matrice, in correlazione all'analisi e la
valutazione del rischio derivante dal contesto esterno, contiene anche la mappatura stakeholder. L'analisi, la valutazione e il trattamento del rischio del contesto
esterno, con la mappatura degli stakeholder sono riportati nel' ALLEGATO "Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto ", a cui si rinvia.

BOX Matrice Contesto esterno

Ufficio Tipologia di relazione - | Tipologia di relazione | Eventuale incidenza di Impatto Probabilita’ Rischio
input - output variabili esogene (es.
territoriali; culturali;
criminologiche; sociali ed
economiche)
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Sulla base dell'analisi e la valutazione del rischio del contesto esterno, di seguito viene descritta la valutazione di impatto consistente nel verificare, in via
prognostica, se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale I'ente si trova ad operare possano favorire il
verificarsi di fenomeni corruttivi (Piano-Tipo allegato al D.M. 132/2022). I BOX di seguito riportati illustrano la sintesi valutativa e i dati derivanti dagli indicatori
Anac contesto esterno provinciale su quali, unitamente agli altri dati in possesso dell'ente, si basa la valutazione.

Sintesi della Valutazione impatto contesto esterno

RISULTATO

COME DA CRUSCOTTO DEL CONTESTO PIATTAFORMA ANAC "MISURARE LA CORRUZIONE"

L'indicatore Composito dei compositi della provincia di Brescia, calcolato utilizzando i domini Istruzione; Criminalita’; Economia e Territorio; Capitale Sociale
e' paria: 97,2 (in un range tra 90.6 e 115.8). variazione anno precedente -0,79%

Indicatori Anac contesto esterno riferiti al valore del Composito Dominio provinciale

Dominio

Valore provinciale

Range di valori

Variazione anno precedente

L'indice composito Criminalita' e' calcolato utilizzando i seguenti
indicatori:

1. Reati di corruzione, concussione e peculato;

2. Reati contro l'ordine pubblico e ambientali;

3. Reati contro il patrimonio e I'economia pubblica;

4. Altri reati contro la Pubblica Amministrazione.

Istruzione 105,3 80.2-121.7 -2,20%
L'indice composito Istruzione e' calcolato utilizzando i seguenti

indicatori:

1. Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe;

2. Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe;

3. Giovani (15-29 anni) - NEET.

Criminalita’ 96,0 93.9-122.6 +0,43%
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Economia e territorio

L'indice composito Economia e territorio e' calcolato utilizzando i
seguenti indicatori:

1. Reddito pro capite;

2. Occupazione;

3. Tasso di imprenditorialita’;

4. Indice di attrattivita';

5. Diffusione della banda larga;

6. Raccolta differenziata.

90,4

79.5-119.2 -1,69%

Capitale Sociale

L'indice composito Capitale Sociale e' calcolato utilizzando i seguenti
indicatori:

1. Segregazione grado V;

2. Cheating grado Il matematica;

3. Varianza grado V matematica;

4. Donazione di sangue;

5. Partecipazione delle donne alla vita politica.

97,0

91.5-116.4 +0,42%

Contesto interno

Contesto organizzativo

L'analisi del contesto interno organizzativo focalizza e mette in evidenza i dati e le informazioni relative all' organizzazione dell'ente in grado di influenzare la

sensibilita' della struttura al rischio di corruzione. In rapporto al sistema delle responsabilita’, e al livello di complessita' dell'ente, I'analisi del contesto interno
considera le informazioni e i dati desunti da tutti gli ambiti di programmazione. Attraverso tale metodologia, indicata dall'aggiornamento 2019 del PNA, 1'analisi

utilizza tutti i dati gia' disponibili, e valorizza elementi di conoscenza e sinergie interne, nella logica della coerente integrazione tra i diversi ambiti di
programmazione. Molti dei dati da utilizzare per 1'analisi del contesto organizzativo sono contenuti anche in altri strumenti di programmazione o in documenti
che I'amministrazione gia' predispone ad altri fini (es. Conto annuale, DUP, Piani triennali opere pubbliche e acquisizioni beni e servizi, e altri Piani).

11 BOX di seguito riportato illustra le sottosezioni all'interno delle quali sono contenuti i dati del contesto organizzativo.

Informazioni per la rappresentazione del contesto organizzativo

Dati di analisi

Sezione/sottosezione PIAO di riferimento
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Organi di indirizzo Organizzazione ¢ Rischi corruttivi e trasparenza
Struttura organizzativa (organigramma) Organizzazione Struttura organizzativa

Ruoli e responsabilita’ Rischi corruttivi e trasparenza (Soggetti interni)
Risorse Piano fabbisogni

Conoscenze, sistemi e tecnologie Pola e Formazione del personale

Qualita' e quantita' del personale Piano fabbisogni

Sistemi e flussi informativi, processi decisionali Rischi corruttivi e trasparenza

Relazioni interne ed esterne - Rischi corruttivi e trasparenza

Di seguito si riportano i dati di pertinenza della presente sottosezione e non inclusi nei paragrafi precedenti.

Organi di indirizzo politico-amministrativo

Di seguito si indicano i componenti dell'organo rappresentativo ed esecutivo dell'Ente, diretti protagonisti, unitamente al RPCT, della strategia di prevenzione
della corruzione. Si tratta dei soggetti che adottano il PTPCT e che, successivamente all'adozione, lo approvano in via definitiva, consegnando lo strumento di
prevenzione alla struttura organizzativa per la relativa attuazione.

Ruolo Nominativo
Presidente della Comunita' Montana Parco Alto Garda Bresciano Pace Davide
Vice Presidente, Assessore, Consigliere Bonassi Daniele
Assessore, Consigliere Bussei Matteo
Assessore supplente, Consigliere Cipani Andrea
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Assessore supplente, Consigliere Piacenza Marino
Consiglieri Venturini Federico
Consiglieri Martinelli Antonio
Consiglieri Marchetti Domenico
Consiglieri Castellini Delia

Impatto contesto organizzativo

Sulla base dell'analisi organizzativa, di seguito viene descritta la valutazione di impatto consistente nel verificare, in via prognostica, se la mission dell'ente e/o la
sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni rilevate, possano influenzare 1'esposizione al rischio corruttivo della stessa (Piano-Tipo allegato al D.M.
132/2022). I BOX di seguito riportati illustrano la sintesi valutativa e i dati derivanti utilizzati per la Valutazione.

Sintesi della Valutazione impatto contesto interno organizzativo

RISULTATO : Basso

Gli Organi di indirizzo non possono influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione in quanto €' stato potenziato il principio di separazione
L'articolazione della struttura organizzativa e dell'organigramma non evidenziano elementi strutturali che possano influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione in quanto sussiste un adeguato funzionamento e una adeguata allocazione, alle unita' organizzative, delle funzioni istituzionali di
competenza

I ruoli e le responsabilita’ dei soggetti interni alla struttura organizzativa non evidenziano elementi che possano influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione in quanto sono conformi al Regolamento interno sugli Uffici e servizi e agli atti organizzativi adottati dall'Ente

Le politiche, gli obiettivi e le strategie della struttura organizzativa non evidenziano elementi che possano influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione
Le risorse della struttura organizzativa non evidenziano elementi che possano influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione corrispondendo ai bisogni
delle dotazioni strumentali degli Uffici

Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che caratterizzano la struttura organizzativa non evidenziano elementi che possano influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione

La qualita' e quantita' del personale della struttura organizzativa non evidenziano elementi che possano influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione
La cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell'etica, evidenzia elementi potenzialmente in grado di influenzare influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, dovendo essere rafforzate le competenze professionali del personale in materia di etica, specie per quanto concerne 1'uso delle
nuove tecnologie ICT e l'utilizzo dei social media
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informativi

I sistemi e flussi informativi, e i processi decisionali della struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di
rischio dell'amministrazione, in relazione alla parziale interoperabilita' dei sistemi informativi e alla parziale informatizzazione e automazione dei flussi

Le relazioni interne ed esterne alla struttura organizzativa evidenziano elementi potenzialmente in grado di influenzare il profilo di rischio dell'amministrazione,
dovendo essere rafforzata la collaborazione tra uffici, l'integrazione tra processi gestionali e il monitoraggio delle relazioni esterne

Dati Valutazione impatto contesto interno organizzativo

Sezione/sottosezione PIAO

Dati analisi

Valutazione d'impatto

Motivazione

Rischi corruttivi e trasparenza

organi di indirizzo

RISCHIO BASSO

Gli Organi di indirizzo non possono
influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione in quanto e' stato
potenziato il principio di separazione

Struttura organizzativa

struttura organizzativa
(organigramma)

RISCHIO BASSO

L'articolazione della struttura organizzativa
e dell'organigramma non evidenziano
elementi strutturali che possano
influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione in quanto sussiste un
adeguato funzionamento e una adeguata
allocazione, alle unita' organizzative, delle
funzioni istituzionali di competenza

Rischi corruttivi e trasparenza

ruoli e responsabilita’

RISCHIO BASSO

I ruoli e le responsabilita’ dei soggetti
interni alla struttura organizzativa non
evidenziano elementi che possano
influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione in quanto sono
conformi al Regolamento interno sugli
Uffici e servizi e agli atti organizzativi
adottati dall'Ente

Piano fabbisogni

risorse

RISCHIO BASSO

Le risorse della struttura organizzativa non
evidenziano elementi che possano
influenzare il profilo di rischio
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dell'amministrazione corrispondendo ai
bisogni delle dotazioni strumentali degli

Uffici
Formazione del personale conoscenze, sistemi e RISCHIO BASSO Le conoscenze, i sistemi e le tecnologie che
Dotazioni strumentali a corredo tecnologie caratterizzano la struttura organizzativa
delle postazioni di lavoro non evidenziano elementi che possano

influenzare il profilo di rischio
dell'amministrazione

Piano fabbisogni qualita' e quantita' del RISCHIO BASSO La qualita' e quantita' del personale della
personale struttura organizzativa non evidenziano
elementi che possano influenzare il profilo
di rischio dell'amministrazione

Contesto gestionale e Mappatura dei processi

L'analisi del contesto ha la funzione di individuare le criticita' che, in ragione della natura e della peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono I'amministrazione a
rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti ad incrementare il Valore pubblico. Tale analisi focalizza e mette
in evidenza i dati e le informazioni relative alla gestione operativa dell'ente che, in ragione della natura e delle peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono
I'amministrazione a rischi corruttivi (c.d. processi "sensibili"). L'analisi gestionale €' condotta attraverso la Mappatura dei processi che include i dati relativi a:
Funzioni istituzionali - Macroprocessi - Processi.

Macroprocessi

Per macroprocesso si intende l'aggregazione o l'insieme di una pluralita' di processi aventi in comune, tra di loro, missione e programma.La mappatura dei
macroprocessi €' prodromica alla corretta e sistematica mappatura dei processi, € contribuisce al miglioramento continuo dell'organizzazione e della gestione
operativa. I1 BOX di seguito riportato illustra la Matrice utilizzata dall'Ente per identificare, descrivere e rappresentare i macro processi.l macro macroprocessi
sono inclusi nell' ALLEGATO "Macroprocessi", a cui si rinvia.

BOX Matrice per mappatura macroprocessi

Processi di ..
Funzioni

supporto/processi istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio Ufficio
primari
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Processi

L'analisi gestionale viene condotta attraverso la mappatura dei processi, tenendo presente che il concetto di processo ¢' diverso da quello di procedimento
amministrativo, fermo restando che i due concetti non sono tra loro incompatibili e che la rilevazione dei procedimenti amministrativi €' sicuramente un buon
punto di partenza per l'identificazione dei processi organizzativi. La mappatura dei processi €' un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le attivita'
dell'ente per fini diversi (ad es., ai fini di gestione della privacy, per rilevare i trattamenti di dati personali o ai fini di gestione della transizione al digitale, al fine
di rilevare le attivita' correlate ai servizi on line) . In questa sede, la mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del
trattamento dei rischi corruttivi. Le fasi della mappatura dei processi sono:

-l'identificazione dei processi (Elenco dei processi) , che consiste nell'elenco completo dei processi svolti dall'organizzazione, aggregato nelle cosiddette "aree di
rischio", intese come raggruppamenti omogenei di processi;

-la descrizione dei processi (Fasi/Azioni) con la finalita' di sintetizzare e rendere intellegibili le informazioni raccolte per ciascun processo, permettendo, nei casi
piu' complessi, la descrizione del flusso e delle interrelazioni tra le varie attivita'. A tal fine ' necessaria l'individuazione delle responsabilita’ e delle strutture
organizzative che intervengono. Altri elementi per la descrizione del processo sono: l'indicazione dell'origine del processo (input) - l'indicazione del risultato
atteso (output) - l'indicazione della sequenza di attivita' che consente di raggiungere il risultato - le fasi - i tempi - i vincoli - le risorse; - le interrelazioni tra i
processi.

-la rappresentazione dei processi (in forma tabellare su fogli di lavoro excell).

L'accuratezza e I'esaustivita' della mappatura dei processi €' un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualita'
dell'analisi complessiva.

Ferma restando l'indicazione che le amministrazioni si concentrino sui processi interessati dal PNRR e dalla gestione dei fondi strutturali, rimane comunque la
necessita', come evidenziato nel PNA 2022, che siano presidiati da misure idonee di prevenzione anche tutti quei processi che, pur non direttamente collegati a
obiettivi di performance o alla gestione delle risorse del PNRR e dei fondi strutturali, per le caratteristiche proprie del contesto interno o esterno delle diverse
amministrazioni, presentino 'esposizione a rischi corruttivi significativi. Diversamente, si rischierebbe di erodere proprio il valore pubblico a cui le politiche di
prevenzione e lo stesso PNRR sono rivolti.

11 PNA 2022, auspica la mappatura dei processi afferenti ad aree di rischio specifiche in relazione alla tipologia di amministrazione/ente. Ad esempio, per gli Enti
locali lo smaltimento dei rifiuti e la pianificazione urbanistica.

L'obiettivo dell'Ente ¢' di realizzare una mappatura completa e integrale, di tutti i processi, caratterizzata da un livello di descrizione e rappresentazione dettagliato
e analitico (Livello Avanzato) per garantire la precisione e, soprattutto, I'approfondimento con il quale ¢' possibile identificare i punti piu' vulnerabili del processo
e, dunque, i rischi di corruzione che insistono sull'amministrazione o dell'ente, tenuto conto che una mappatura superficiale puo' condurre a escludere dall'analisi
e trattamento del rischio ambiti di attivita' che invece sarebbe opportuno includere. La mappatura sulla base dei principi di: completezza, integralita', analiticita' e
esausitiva'.Fermo restando che I'effettivo svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nella Sottosezione, va sottolineata I'utilita’
di pervenire gradualmente ad una descrizione e rappresentazione dettagliata e analitica dei processi dell'amministrazione, nei diversi cicli annuali di gestione del
rischio corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle competenze effettivamente disponibili. La programmazione dell'attivita' di rilevazione, descrizione e
rappresentazione dei processi ("mappatura") ' effettuata in maniera tale da:

- rendere possibile, con gradualita' e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (livello minimo di mappatura consistente
nell'elenco integrale dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni piu' evolute (livello standard di mappatura consistente nell'elenco integrale dei processi
con descrizione piu' analitica ed estesa).
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- da consentire il ricorso a strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione la descrizione e la rappresentazine mediante 1'elaborazione e la
trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie, sfruttando ogni possibile sinergia con altre iniziative che richiedono interventi simili (controllo di gestione,
certificazione di qualita', analisi dei carichi di lavoro, sistema di performance management, ecc.). La mappatura viene inoltre realizzata, tenendo conto che, ai
sensi del Piano-Tipo allegato al D. M. 30 giugno 2022, n. 132:

-gli enti con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi limitatamente a quella esistente alla data del 22 settembre 2022, di entrata in vigore del
D. M. 30 giugno 2022, n. 132.

I1 PNA 2022, con riferimento agli enti con meno di 50 dipendenti, fornisce le seguenti priorita' rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure:
-processi rilevanti per l'attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal
PNRR) e dei fondi strutturali.

-processi direttamente collegati a obiettivi di performance;

-processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonche' I'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.

I1 BOX di seguito riportato illustra la Matrice utilizzata dall'Ente per identificare, descrivere e rappresentare i processi. Tale Matrice include anche i dati della
valutazione e del trattamento del rischio. I processi, con i predetti dati, sono inclusi nel' ALLEGATO "Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con
relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi", a cui si rinvia.

La ricostruzione accurata della "mappa" dei processi gestionali ' importante non solo per 1'identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilita' dell'ente rispetto alla corruzione, ma anche rispetto al
miglioramento complessivo del funzionamento della macchina amministrativa. Condotta in modo analitico, essa e' idonea a far emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza che
offrono ambiti di miglioramento sotto il profilo: della spesa (efficienza allocativa o finanziaria) - della produttivita' (efficienza tecnica) - della qualita’ dei servizi (dai processi ai procedimenti) -
della governance.

BOX Matrice per la mappatura processi

RESPONSABILE:

PROCESSO NUMERO:

INPUT:

OUTPUT:

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO:
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TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri.

MAPPATURA MISURE

PROCESSO GENERALI
FASE, AZIONI E DESCRIZIONE COMPORTAMENTO  CATEGORIA EVENTO MISURE

ESECUTORI A RISCHIO RISCHIOSO SPECIFICHE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO:

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO":

GRADO DI DISCREZIONALITA"

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA:
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:

PRESENZA DI CRITICITA"

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi):
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE:

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE:

GIUDIZIO SINTETICO:

Aree di rischio generali

I PNA hanno focalizzato 1'analisi gestionale in primo luogo sulle cd. "aree di rischio obbligatorie". Tenuto conto dell'indicazione normativa relativa ai procedimenti
elencati nell'art. 1 co. 16 della Legge 190/2012, i PNA hanno ricondotto detta analisi alle "aree di rischio generali". In attuazione delle indicazioni formulate
dall' ANAC, il presente piano include tra le aree di rischi generali le ulteriori aree espressamente indicate nel PNA 2015. L'identificazione delle aree di rischio
deve tenere conto che il D.M.30 giugno 2022, n. 132 ha stabilito che, per gli enti con meno di 50 dipendenti, le Aree di rischio corruttivo sono quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione

b) contratti Pubblici

¢) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi

d) concorsi e prove selettive

e) processi individuati dal responsabile e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione
del Valore pubblico

BOX Aree di rischio generali
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Aree di rischio generali

Sintesi dei rischi collegati

A) Acquisizione e gestione del
personale (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la commissione di
concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni; - effettuare una
valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare
dipendenti/candidati particolari; - abusare dei processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare
verifiche blande o eccessive atte a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire
motivazioni speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e trasparenti
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di
reclutare candidati particolari.

D) Contratti pubblici (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' alle opere
pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di
responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei
requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e I'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i contenuti della
documentazione di gara; |'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo distorto dello strumento delle
consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante I'improprio utilizzo di sistemi
diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti
diretti per favorire un operatore; - predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la
partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi che stabiliscono
requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;
I'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle
procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire
determinati operatori economici; -possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti
coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare
I'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei partecipanti alla gara;
I'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne I'esito; la nomina di commissari in conflitto di
interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase
successiva di controllo); - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei
requisiti; - possibilita' che i contenuti delle verifiche siano alterati per pretermettere I'aggiudicatario e favorire gli operatori
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economici che seguono nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente verifica
dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare I'applicazione di penali o la risoluzione del
contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire |'appaltatore (ad esempio, per consentirgli di recuperare lo sconto
effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di
attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso
I'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - I'attribuzione dell'incarico di collaudo a
soggetti compiacenti per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare
esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita’ e vizi dell'opera.

BB) Autorizzazione o concessione e
provvedimenti amministrativi
ampliativi della sfera giuridica dei
destinatari con effetto economico
diretto ed immediato per il
destinatario (generale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di
efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari (scegliendo di dare priorita' alle opere
pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di
responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con i beneficiari o privi dei requisiti idonei e adeguati ad assicurane la
terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di erogazione di contributi o benefici ancora non pubblicate, che
anticipino solo ad alcuni interessati la volonta' di bandire determinate erogazioni; - predisposizione di clausole contrattuali dal
contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione; - formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei
punteggi che possono avvantaggiare determinati operatori economici; I'applicazione distorta dei criteri di attribuzione dei
vantaggi economici per manipolarne I'esito; - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un
aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti delle verifiche siano alterati per favorire gli operatori economici che
seguono nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare
la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari.

B) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica senza effetto economico
diretto ed immediato (es.
autorizzazioni e concessioni, etc.)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - violazione dei Codici di comportamento o di altre
disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico -
pregiudizi allaimmagine dell'amministrazione. - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare
all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento privi dei
requisiti idonei e adeguati ad assicurane la terzieta' e I'indipendenza; prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali
finalizzate ad agevolare determinati soggetti interessati; -possibilita' che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, soggetti
coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare
I'aggiudicazione del vantaggio - alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei
requisiti; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di
ricorsi.

C) Provvedimenti ampliativi della sfera
giuridica con effetto economico diretto

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri pubblici per
costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o
altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per I'esercizio delle funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione
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indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver
omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello
svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in
presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri
un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un atto dell'ufficio che,
per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita', deve essere compiuto senza ritardo -
entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere I'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni
del ritardo - violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali
all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

F) Gestione delle entrate, delle spese e
del patrimonio

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - ritardare I'erogazione di compensi dovuti rispetto ai
tempi contrattualmente previsti; - liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione; - sovrafatturare o fatturare
prestazioni non svolte; - effettuare registrazioni di bilancio e rilevazioni non corrette/non veritiere, - permettere pagamenti senza
rispettare la cronologia nella presentazione delle fatture, provocando in tal modo favoritismi e disparita' di trattamento tra i
creditori dell'ente; - nella gestione dei beni immobili, condizioni di acquisto o locazione che facciano prevalere l'interesse della
controparte rispetto a quello dell'amministrazione.

G) Controlli, verifiche, ispezioni e
sanzioni

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omissioni e/o esercizio di discrezionalita' e/o parzialita'
tali da consentire ai destinatari oggetto dei controlli di sottrarsi ai medesimi e/o alle prescrizioni/sanzioni derivanti con
conseguenti indebiti vantaggi.

E) Incarichi e nomine (generale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assenza dei presupposti programmatori e/o una
motivata verifica delle effettive carenze organizzative con il conseguente rischio di frammentazione di unita' operative e
aumento artificioso del numero delle posizioni da ricoprire; - mancata messa a bando della posizione dirigenziale per ricoprirla
tramite incarichi ad interim o utilizzando lo strumento del facente funzione; - accordi per I'attribuzione di incarichi in fase di
definizione e costituzione della commissione giudicatrice; - eccessiva discrezionalita' nella fase di valutazione dei candidati, con
I'attribuzione di punteggi incongruenti che favoriscano specifici candidati.

H) Affari legali e contenzioso (generale)

- Reato contro la PA,; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - omettere procedure competitive nell'attribuzione degli
incarichi legali e identificare il legale sulla base del criterio della fiducia.

Aree di rischio specifiche

La mappatura e l'identificazione delle aree di rischio specifiche, in attuazione delle indicazioni formulate dal PNA 2015, e' condotta oltre che attraverso la
mappatura dei processi, anche facendo riferimento a:

- analisi di eventuali casi giudiziari e altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell'amministrazione o in amministrazioni dello stesso settore
di appartenenza; incontri (o altre forme di interazione) con i responsabili degli uffici;

- incontri (o altre forme di interazione) con i portatori di interesse esterni, con particolare riferimento ad esperti e alle associazioni impegnate sul territorio nella
promozione della legalita', alle associazioni di categoria e imprenditoriali;
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- aree di rischio gia' identificate da amministrazioni similari per tipologia e complessita' organizzativa;

- aree di rischio specifiche individuate dall'ANAC negli approfondimenti contenuti nei PNA.

I dati di analisi della gestione operativa (mappatura dei processi sensibili) sono i riportati negli Allegati (Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con
relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi), con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il Valore

pubblico.

BOX Aree di rischio specifiche

aree di rischio specifiche
(come da aggiornamento 2015 PNA)

Sintesi dei rischi collegati

AA) Deleghe di funzioni amministrative
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento
o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di
appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

DD) Regolazione in ambito tributario,
gestione tributaria e finanziaria (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per 'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici.

EE) Polizia locale, cimiteriale e mercatale (
specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per 'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
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accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento
o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di
appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

FF) Regolazione in ambito sanitario
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita’ o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per 'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita',
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento
o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di
appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

GG) Programmazione e gestione dei fondi
europei (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - distribuzione frammentaria di
buona parte delle risorse puo' incidere sia sulla qualita' dei progetti sia sul potenziale innovativo dei
programmi e sulla loro capacita' di produrre effetti "strutturali" sul tessuto socio-economico; - svolgimento da
parte degli stessi funzionari presso la medesima Amministrazione, in un arco temporale ristretto (ultimo
triennio ad esempio), di funzioni di AdG o di AdC e successivamente di attivita' di AdA, o viceversa, con
violazione del principio della separazione delle funzioni tra le medesime autorita'; - assunzione contestuale da
parte di soggetti cui e' affidata la funzione di AdG, AdC o AdA, di incarichi di Organi Amministrativi (CdA)
o di controllo (Revisore dei conti) in societa' beneficiarie di contributi del PO interessato; -svolgimento, da
parte di soggetti cui ¢' stata affidata,nell'ultimo triennio,la funzione di AdG, AdC o AdA, di attivita'
amministrative/di consulenza per conto di beneficiari finali di contributi concessi nell'ambito del PO
interessato (sia pubblici che privati); - presenza di coniuge/convivente/parente/affini entro il secondo grado di
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soggetti assegnatari della funzione di AdG, AdC o AdA, che ricoprano incarichi di Organi Amministrativi
(CdA) o di controllo (Revisore dei conti) di societa' beneficiarie dei contributi; - indebolimento della capacita'
delle amministrazioni di controllare adeguatamente i processi, con il correlato rischio del venir meno di
garanzie di competenza e imparzialita' nelle scelte; - indebolimento delle garanzie di separazione delle
funzioni e di terzieta' (si pensi al caso in cui la selezione dei progetti sia affidata a soggetti che hanno svolto
funzioni di supporto tecnico per conto dell' Autorita' di gestione nella predisposizione dei criteri di selezione),
nonche' nella potenziale esclusione delle disposizioni applicabili ai pubblici dipendenti.Tali rischi si
accentuano anche in relazione all'evenienza che, a fronte della esternalizzazione delle attivita' tecniche, siano
predisposte inadeguate misure di controllo dell'attivita' dei soggetti terzi selezionati; - predisposizione di
procedure di selezione dei soggetti cui affidare lo svolgimento delle funzioni di assistenza basate su una non
adeguata analisi dei fabbisogni interni dell'amministrazione e finalizzate a soddisfare esigenze ed interessi
estranei al contesto nel quale I'attivita' tecnica deve collocarsi. Tali interessi potrebbero anche tradursi in
varianti volte a sostituire periodicamente il personale (risorse tecniche) indicato in sede di offerta nella
procedura di gara; - rischi di monopolio o oligopolio del mercato delle assistenze tecniche che vanno
presidiati con l'attenta definizione di requisiti di partecipazione e capacita' tecnica effettivamente
concorrenziali che consentano di contrastare la concentrazione del mercato; - selezione delle operazioni e dei
progetti da finanziare non orientata da criteri oggettivi di efficienza e di riconoscimento della qualita’ e della
capacita' di attuazione, ma rispondente, invece, a logiche diverse legate ad interessi estranei o confliggenti con
il perseguimento dell'interesse primario che si intende soddisfare con la selezione; - assenza di una
metodologia rigorosa che includa appropriate misure di prevenzione della corruzione e trasparenza nella
valutazione dei progetti nonche' carenza, nella fase di verifica, dei requisiti di ammissibilita' e assegnazione
dei punteggi di merito, di un metodo predefinito, coerente e rafforzato, e di adeguati strumenti di verifica; -
configurare un accreditamento statico che non preveda meccanismi comparativi e sia privo di verifiche ex
ante sui presupposti richiesti per l'iscrizione ed in itinere sul mantenimento dei presupposti, ed in particolare
sulla qualita' performante nell'erogazione dei servizi e nell'attuazione degli interventi da parte dei soggetti
accreditati, per le ipotesi nelle quali non si procede tramite bandi pubblici ma mediante il diverso sistema
dell'accreditamento; - attivita' di verifica e di ispezione caratterizzata da aspetti critici quali la gestione
documentale e il rapporto con i soggetti beneficiari, frequente sia per quanto riguarda la verifica sullo
svolgimento del progetto, sia per quanto riguarda le correlate richieste di spesa e certificazione. Nel caso di
ispezione presso l'utilizzatore finale dei fondi si potrebbero verificare comportamenti anomali del controllore
o del controllato volti a deviare I'attivita' dai suoi obiettivi istituzionali, ad esempio, con rendicontazione di
controlli non rispondenti al vero; - possibile certificazione da parte dell' Amministrazione di documenti di
spesa fraudolenti e che sottendono fenomeni corruttivi; carente sistema di controllo € monitoraggio
sull'attivita' degli OO.IL; - flusso informativo nei confronti dell'amministrazione di riferimento non adeguato,
con conseguente difficolta’ di ricostruire esattamente la procedura di finanziamento. Il rischio appare piu'
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elevato ove nelle convenzioni sia prevista la possibilita' per gli OO.II. di avvalersi, a loro volta, di altri
soggetti per attivita' di assistenza tecnica.

I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - formulazione generica o poco
chiara del Piano, oppure inadeguatezza delle previsioni impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno
rispetto ai flussi reali (che possono essere sottostimati, determinando successivamente situazioni di
emergenza, 0 sovrastimati, con conseguente previsione di impianti non necessari); - Assenza di chiare e
specifiche indicazioni in merito alle necessita' cui fare fronte ¢ alle scelte di gestione complessiva cui devono
corrispondere le scelte tecniche. Da cio' consegue che scelte tecniche non chiaramente orientate dal Piano
possono favorire interessi particolari; - asimmetria informativa e conseguente presentazione (e accoglimento)
di osservazioni solo da parte di alcuni soggetti che godono di posizioni privilegiate; - accoglimento di alcune
osservazioni a vantaggio di interessi particolari; - assenza del Piano o Piano troppo generico o troppo datato
che comporta il determinarsi di situazioni di emergenza che fanno si' che I'autorizzazione possa essere
rilasciata in assenza dei requisiti 0 non in coerenza con le necessita'; - inadeguata verifica dei presupposti
autorizzativi, in particolare quando gli enti titolari sono di piccole dimensioni e il personale non
sufficientemente qualificato; - tempi di conclusione dei procedimenti molto lunghi (anche per effetto delle
criticita' sopra richiamate) o, al contrario, contrarsi artificiosamente per improprie accelerazioni motivate da
situazioni di emergenza; - complessita' tecnica delle norme puo' determinare valutazioni orientate a favorire
interessi privati in caso di modifiche da apportare all'installazione (che possono essere considerate 0 no
sostanziali in maniera impropria, determinando obblighi diversi per il gestore e diverse procedure); -
omissione di controlli su alcune installazioni; effettuazioni di controlli con ritardo o con frequenza inferiore
rispetto a quanto previsto o a quanto di regola praticato; esecuzione di controlli immotivatamente ricorrenti e
insistenti su determinate installazioni o determinati gestori; - composizione opportunistica delle squadre
ispettive, evitando la rotazione e favorendo la creazione di contiguita' fra controllori e controllati, o comunque
non prestando la dovuta attenzione all'assenza di conflitti di interesse del personale ispettivo; - esecuzione
delle ispezioni in modo disomogeneo, a vantaggio/svantaggio di determinati soggetti; - omissioni
nell'eseguire le ispezioni o nel riportarne gli esiti.

L) Pianificazione urbanistica (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche
indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, ¢ in fase di redazione del piano, sugli obiettivi delle
politiche di sviluppo territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; -
asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari "oppositori" vengono
agevolati nella conoscenza e interpretazione dell'effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilita' di
orientare e condizionare le scelte dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni;-
modifica con 'accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e
razionale assetto del territorio; - decorso infruttuoso del termine di legge a disposizione degli enti per adottare
le proprie determinazioni, al fine di favorire I'approvazione del piano senza modifiche in relazione al concorso
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di regioni, province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - istruttoria non approfondita del
piano in esame da parte del responsabile del procedimento in relazione al concorso di regioni, province e citta'
metropolitane al procedimento di approvazione; - accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie
precedenti riserve sul piano, pur in carenza di adeguate motivazioni in relazione al concorso di regioni,
province e citta' metropolitane al procedimento di approvazione; - mancata coerenza con il piano generale (e
con la legge), che si traduce in uso improprio del suolo e delle risorse naturali in fase di adozione del piano
attuativo; - non corretta, non adeguata o non aggiornata commisurazione degli "oneri" dovuti, in difetto o in
eccesso, rispetto all'intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati in sede di
calcolo degli oneri della convenzione urbanistica; - non corretta individuazione delle opere di urbanizzazione
necessarie e dei relativi costi, con sottostima/sovrastima delle stesse che puo' comportare un danno
patrimoniale per l'ente, venendo a falsare i contenuti della convenzione riferiti a tali valori (scomputo degli
oneri dovuti, calcolo del contributo residuo da versare, ecc.); - individuazione di un'opera come prioritaria,
laddove essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell'operatore privato; I'indicazione di costi di
realizzazione superiori a quelli che 'amministrazione sosterebbe con l'esecuzione diretta; - errata
determinazione della quantita' di aree da cedere (inferiore a quella dovuta ai sensi della legge o degli
strumenti urbanistici sovraordinati); nell'individuazione di aree da cedere di minor pregio o di poco interesse
per la collettivita', con sacrificio dell'interesse pubblico a disporre di aree di pregio per servizi, quali verde o
parcheggi; nell'acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica anche rilevanti; - abuso della discrezionalita'
tecnica nella monetizzazione delle aree a standard che e puo' essere causa di eventi rischiosi, non solo
comportando minori entrate per le finanze comunali, ma anche determinando una elusione dei corretti
rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione pubblica, con
sacrificio dell'interesse generale a disporre di servizi - quali aree a verde o parcheggi - in aree di pregio; -
scarsa trasparenza e conoscibilita' dei contenuti del piano attuativo, mancata o non adeguata valutazione delle
osservazioni pervenute, dovuta a indebiti condizionamenti dei privati interessati, al non adeguato esercizio
della funzione di verifica dell'ente sovraordinato.

LL) Regolazione e tutela del mercato
(protesti, brevetti € marchi, attivita' in
materia di metrologia legale)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
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deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento
o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di
appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

M) Controllo circolazione stradale
(specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso della qualita' o dei poteri
pubblici per costringere a dare o a promettere indebitamente, denaro o altra utilita' - ricezione indebita, per se'
o per un terzo, di denaro o altra utilita' o accettazione della promessa per esercitare per l'esercizio delle
funzioni o dei poteri pubblicistici - ricezione indebita, per se' o per un terzo, di denaro o altra utilita' o
accettazione della promessa per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto dell'ufficio, ovvero
per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio - nello svolgimento delle funzioni o del
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad
altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto - indebitamente rifiutare un
atto dell'ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanita’,
deve essere compiuto senza ritardo - entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compiere
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo - violazione dei Codici di comportamento
o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare - pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di
appartenenza o ad altro ente pubblico - pregiudizi alla immagine dell'amministrazione.

MM) Attivita' libero professionale e liste di
attesa

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - comportamenti opportunistici che
possono favorire posizioni di privilegio e/o di profitti indebiti, a svantaggio dei cittadini e con ripercussioni
anche dal punto di vista economico ¢ della percezione della qualita' del servizio; - false dichiarazioni prodotte
ai fini del rilascio dell'autorizzazione allo svolgimento di attivita' libero professionale intramoenia (ALPI); -
inadeguata verifica dell'attivita' svolta in regime di intramoenia allargata; - errata indicazione al paziente,
nella fase di esercizio dell'ALPI, delle modalita' e dei tempi di accesso alle prestazioni in regime assistenziale;
-violazione del limite dei volumi di attivita' previsti nell'autorizzazione all'esercizio dell'ALPI; - svolgimento
della libera professione in orario di servizio.

N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - comunicazione in anticipo di un
decesso ad una determinata impresa di onoranze funebri in cambio di una quota sugli utili; - segnalazione ai
parenti, da parte degli addetti alle camere mortuarie e/o dei reparti, di una specifica impresa di onoranze
funebri, sempre in cambio di una quota sugli utili; - richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o
altre utilita' in relazione all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti previsti (es. per la vestizione
della salma da parte di un operatore sanitario).

O) Accesso e Trasparenza (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).
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- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso dell'autonomia
professionale da parte del medico all'atto della prescrizione al fine di favorire la diffusione di un particolare
farmaco e/o di frodare il Servizio Sanitario Nazionale; - omissioni e/o irregolarita' nell'attivita' di vigilanza e
controllo quali- quantitativo delle prescrizioni da parte dell'azienda sanitaria.

P) Gestione dati e informazioni, ¢ tutela
della privacy (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

Q) Progettazione (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

R) Interventi di somma urgenza (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e
informatizzazione processi (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

T) Organismi di decentramento e di
partecipazione - Aziende pubbliche e enti
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a
vigilanza (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

U) Societa' partecipate (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

7) Amministratori (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

CC) Pianificazione urbanistica (Regioni)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - mancanza di chiare e specifiche
indicazioni preliminari, da parte degli organi politici, ¢ in fase di redazione del piano, sugli obiettivi delle
politiche di sviluppo territoriale alla cui concretizzazione le soluzioni tecniche devono essere finalizzate; -
asimmetrie informative, grazie alle quali gruppi di interessi o privati proprietari "oppositori" vengono
agevolati nella conoscenza e interpretazione dell'effettivo contenuto del piano adottato, con la possibilita' di
orientare e condizionare le scelte dall'esterno in fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni;-
modifica con 'accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli interessi generali di tutela e
razionale assetto del territorio.

V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - assegnazione a tecnici in rapporto
di contiguita' con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie; - potenziale
condizionamento esterno nella gestione dell'istruttoria che puo' essere favorito dall'esercizio di attivita'
professionali esterne svolte da dipendenti degli uffici, in collaborazione con professionisti del territorio nel
quale svolgono tale attivita'; - pressioni, al fine di ottenere vantaggi indebiti in fase di richiesta di integrazioni
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documentali e di chiarimenti istruttori; - errato calcolo del contributo, il riconoscimento di una rateizzazione
al di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o comunque con modalita' piu' favorevoli e la non
applicazione delle sanzioni per il ritardo; - omissioni o ritardi nello svolgimento di tale attivita'; - carente
definizione di criteri per la selezione del campione delle pratiche soggette a controllo; - omissione o parziale
esercizio dell'attivita' di verifica dell'attivita' edilizia in corso nel territorio; - applicazione della sanzione
pecuniaria, in luogo dell'ordine di ripristino, che richiede una attivita' particolarmente complessa, dal punto di
vista tecnico, di accertamento dell'impossibilita’ di procedere alla demolizione dell'intervento abusivo senza
pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformita’ al titolo edilizio; - assenza di criteri rigorosi e
verificabili per la vigilanza delle attivita' edilizie (minori) non soggette a titolo abilitativo edilizio, bensi'
totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del privato interessato o a
CIL asseverata da un professionista abilitato.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - costituire in maniera irregolare la
commissione di concorso al fine di reclutare candidati particolari; - eludere i vincoli relativi a incarichi,
collaborazioni, assunzioni; - effettuare una valutazione e selezione distorta - accordare illegittimamente
progressioni economiche o di carriera allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; - abusare dei
processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati particolari; - effettuare verifiche blande o eccessive atte
a favorire alcune candidature; - eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature; - fornire motivazioni
speciose modo da escludere un candidato; - predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale) - definizione di un fabbisogno non
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicita’, ma alla volonta' di premiare interessi particolari
(scegliendo di dare priorita' alle opere pubbliche destinate adessere realizzate da un determinato operatore
economico); - abuso delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive; - nomina di responsabili del procedimento in
rapporto di contiguita' con imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei e
adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza; - fuga di notizie circa le procedure di gara ancora non
pubblicate, che anticipino solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire determinate gare o i
contenuti della documentazione di gara; l'attribuzione impropria dei vantaggi competitivi mediante utilizzo
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato; - elusione delle regole di affidamento degli
appalti, mediante l'improprio utilizzo di sistemi diaffidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio,
concessione in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore; -
predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla
gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in
particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei bandi
che stabiliscono requisiti di qualificazione); prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad
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agevolare determinati concorrenti; I'abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; - formulazione di criteri di
valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente,
grazie ad asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire determinati operatori
economici; -possibilita’ che i vari attori coinvolti (quali, ad esempio, RP, commissione di gara, soggetti coinvolti
nella verifica dei requisiti, etc.) manipolino le disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di
pilotare l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere indebitamente laplatea dei
partecipanti alla gara; I'applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara per manipolarne 1'esito; la
nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della
documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di controllo); - alterazione o omissione dei
controlli e delle verifiche al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; - possibilita' che i contenuti
delle verifiche siano alterati per pretermettere 1'aggiudicatario e favorire gli operatori economici che seguono
nella graduatoria; - violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di evitare o
ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari; - mancata o insufficiente
verifica dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 1'applicazione di
penali o la risoluzione del contratto; - abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire I'appaltatore (ad esempio,
per consentirgli di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni o di dover
partecipare ad una nuova gara); - alterazioni o omissioni di attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o
sottratti alla tracciabilita' dei flussi finanziari; - 1'attribuzione dell'incarico di collaudo a soggetti compiacenti
per ottenere il certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti; - il rilascio del certificato di regolare
esecuzione in cambio di vantaggi economici o la mancata denuncia di difformita’ € vizi dell'opera.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale); - abuso dell'autonomia professionale
da parte del medico all'atto della prescrizione al fine di favorire la diffusione di un particolare farmaco e/o di
frodare il Servizio Sanitario Nazionale; - omissioni e/o irregolarita’ nell'attivita' di vigilanza e controllo quali-
quantitativo delle prescrizioni da parte dell'azienda sanitaria.

- Reato contro la PA; - illecito amministrativo-contabile (danno erariale).

Evidenze Mappatura processi

Si riportano di seguito le evidenze derivanti dalla mappatura dei processi gestionali:

Evidenze mappatura

La mappatura dei processi evidenzia i seguenti dati:
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Livello di profondita' della mappatura: Processo
numero macroprocessi mappati: 13

numero processi mappati: 179

numero processi mappati livello alto/altissimo: 46
numero processi mappati livello medio: 122

numero processi mappati livello basso/bassissimo: 11
numero Aree generali mappate: 8

numero Aree specifiche mappate: 9

numero Misure generali mappate: tutte

numero Misure specifiche mappate: 1

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

L'analisi del contesto ha la funzione di individuare le criticita' che, in ragione della natura e della peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono 1'amministrazione a
rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti ad incrementare il Valore pubblico. Tale analisi focalizza e mette
in evidenza i dati e le informazioni relative alla gestione operativa dell'ente che, in ragione della natura e delle peculiarita' dell'attivita' stessa, espongono
I'amministrazione a rischi corruttivi (c.d. processi "sensibili"). L'analisi gestionale ¢' condotta attraverso la Mappatura dei processi che include i dati relativi a:
Funzioni istituzionali - Macroprocessi - Processi.

Identificazione degli eventi rischiosi

L'identificazione del rischio ha l'obiettivo di individuare i comportamenti di natura corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, alle fasi e alle azioni,
con l'obiettivo di considerare - in astratto - tutti i comportamenti a rischio che potrebbero potenzialmente manifestarsi all'interno dell'organizzazione e a cui
potrebbero conseguire "abusi di potere" e/o situazioni di mala gestio. L'individuazione include tutti i comportamenti rischiosi che, anche solo ipoteticamente,
potrebbero verificarsi e avere conseguenze sull'amministrazione.In particolare, I'identificazione e la descrizione delle possibili fattispecie di comportamenti a
rischio di corruzione, viene effettuata in corrispondenza di ogni singola azione con individuazione della corrispondente categoria di evento rischioso. Questa fase
e' cruciale, perche' un comportamento rischioso "non identificato in questa fase non viene considerato nelle analisi successive" (ANAC, PNA 2015)
compromettendo l'attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione. Come indicato nei PNA, per procedere all'identificazione dei comportamenti
rischiosi, €' stato preso in considerazione il piu' ampio numero possibile di fonti informative (-interne, es. procedimenti disciplinari, segnalazioni, report di uffici
di controllo, incontri con i responsabili degli uffici e con il personale, oltre che naturalmente - laddove esistenti - le risultanze dell'analisi della mappatura dei
procedimenti e dei processi; - esterne, es. casi giudiziari e altri dati di contesto esterno). Le condotte a rischio piu' ricorrenti sono riconducibili alle sette categorie
di condotte rischiose di natura "trasversale" che possono manifestarsi, tendenzialmente in tutti i processi elencate nel BOX di seguito riportato. E' il caso, ad
esempio, dell'uso improprio o distorto della discrezionalita' considerato anche in presenza della "alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e
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documentazione", dove ovviamente, il margine di intervento derivante dal comportamento rischioso deriva, necessariamente, da valutazioni non oggettive, legate
dunque ad una discrezionalita' piu' ampia. Si tratta di categorie di comportamento a rischio, che hanno carattere esemplificativo e non esaustivo.

Comportamento a rischio
"trasversale"

Descrizione

Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Comportamento attuato mediante l'alterazione di una valutazione, delle evidenze di un'analisi o la
ricostruzione infedele o parziale di una circostanza, al fine di distorcere le evidenze e rappresentare il generico
evento non gia' sulla base di elementi oggettivi, ma piuttosto di dati volutamente falsati.

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio
di informazioni e documentazione

Gestione impropria di informazioni, atti e documenti sia in termini di eventuali omissioni di allegati o parti
integranti delle pratiche, sia dei contenuti e dell'importanza dei medesimi.

Rivelazione di notizie riservate / violazione
del segreto d'Ufficio

Divulgazione di informazioni riservate e/o, per loro natura, protette dal segreto d'Ufficio, per le quali la
diffusione non autorizzata, la sottrazione o I'uso indebito costituisce un "incidente di sicurezza".

Alterazione dei tempi

Differimento dei tempi di realizzazione di un'attivita' al fine di posticiparne I'analisi al limite della deadline
utile; per contro, velocizzazione dell'operato nel caso in cui I'obiettivo sia quello di facilitare/contrarre i
termini di esecuzione.

Elusione delle procedure di svolgimento delle
attivita' e di controllo

Omissione delle attivita' di verifica e controllo, in termini di monitoraggio sull'efficace ed efficiente
realizzazione della specifica attivita' (rispetto dei Service Level Agreement, dell'aderenza a specifiche
tecniche preventivamente definite, della rendicontazione sull'andamento di applicazioni e servizi in generale,
dei documenti di liquidazione, etc).

Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della
concessione di privilegi/favori

Alterazione delle procedure di valutazione (sia in fase di pianificazione che di affidamento) al fine di
privilegiare un determinato soggetto ovvero assicurare il conseguimento indiscriminato di accessi (a dati ed
informazioni) e privilegi.

Conflitto di interessi

Situazione in cui la responsabilita’ decisionale ¢' affidata ad un soggetto che ha interessi personali o
professionali in conflitto con il principio di imparzialita' richiesto, contravvenendo quindi a quanto previsto
dall'art. 6 bis nella 1. 241/1990 secondo cui "Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale
devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale".
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Analisi delle cause degli eventi rischiosi

Nell'ambito della presente sotto sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO, i singoli comportamenti a rischio sono stati ricondotti a:

- categorie di eventi rischiosi di natura analoga.

Come indicato nel PNA 2015 e confermato dal PNA 2019, I'analisi del rischio ha come obiettivo quello di consentire di pervenire ad una comprensione piu'
approfondita degli eventi rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio delle attivita' e dei relativi processi.

Per comprendere le cause e il livello di rischio, €' stato garantito il coinvolgimento della struttura organizzativa e si ' fatto riferimento sia a dati oggettivi (per es.
i dati giudiziari), sia a dati di natura percettiva (rilevati attraverso valutazioni espresse dai soggetti interessati, al fine di reperire informazioni, o opinioni, da parte
dei soggetti competenti sui rispettivi processi). In particolare, secondo quanto suggerito dal PNA 2015, sono stati considerati:

a) 1 dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti dell'amministrazione o dell'ente (le sentenze passate in giudicato,
procedimenti in corso e decreti di citazione a giudizio riguardanti i reati contro la PA e il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate
all'amministrazione (artt. 640 ¢ 640-bis c.p.);

b) i procedimenti aperti per responsabilita' amministrativo/contabile (Corte dei Conti);

¢) i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici.

d) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente quelle ricevute tramite apposite procedure di whistleblowing, fermo restando che vengono
considerare anche quelle trasmesse dall'esterno dell'amministrazione o dell'ente;

e) reclami e dalle risultanze di indagini di customer satisfaction che consentono di indirizzare 'attenzione su fenomeni di cattiva gestione;

f) ulteriori dati in possesso dell'amministrazione (es. rassegne stampa).

L'analisi in esame ha consentito di:

- comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi e, conseguentemente, individuare le migliori modalita’ per prevenirli (creando i presupposti per
l'individuazione delle misure di prevenzione piu' idonee);

- definire quali siano gli eventi rischiosi piu' rilevanti e il livello di esposizione al rischio dei processi.

Si rinvia alll ALLEGATO contenente il REGISTRO DEGLI EVENTI RISCHIOSI per la rassegna completa di tutte le categorie di eventi rischiosi collegati ai
macroprocessi € processi mappati, fermo restando che, a titolo di esempio, vengono di seguito elencate le principali cause degli eventi rischiosi, tenuto conto che
gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale:

a) mancanza di controlli;

b) mancanza di trasparenza;

c) eccessiva regolamentazione, complessita' e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilita’ di un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;

g) inadeguata diffusione della cultura della legalita';

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

41



Servizio supporto specialistico PIAO Entionline - Copyright © Tutti i diritti riservati
Modulistica > Mod. PIAO ordinario 2023-2025

BOX Registro eventi rischiosi

Ufficio Area di rischio Processo Eventi rischiosi

Ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio e' fondamentale per la definizione delle priorita' di trattamento. L'obiettivo della ponderazione del rischio, come gia' indicato nel PNA,
e' di "agevolare, sulla base degli esiti dell'analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorita' di
attuazione". In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, ha lo scopo di stabilire le priorita’
di trattamento dei rischi, attraverso il loro confronto, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. La ponderazione del rischio
puo' anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure gia' esistenti. Posto che
l'individuazione di un livello di rischio "basso" per un elevato numero di processi, generata anche da una ponderazione non ispirata al principio di "prudenza" e
di "precauzione", comporta l'esclusione dal trattamento del rischio, e quindi dall'individuazione di misure di prevenzione, di processi in cui siano stati comunque
identificati o identificabili possibili eventi rischiosi, la ponderazione viene effettuata con un criterio di massima cautela e prudenza, sottoponendo al trattamento
del rischio un ampio numero di processi. Si rinvia all ALLEGATO "Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative evidenze - Valutazione e
trattamento dei rischi" per i dati relativi alla ponderazione dei processi mappati, attuata secondo il principio di massima precauzione ¢ prudenza. Le attivita' con
valori di rischio maggiori sono prioritariamente oggetto di trattamento.

Le decisioni circa la priorita' del trattamento sono di competenza del RPCT, e vanno effettuate essenzialmente tenendo presente i seguenti criteri:

a) livello di rischio: maggiore ¢' il livello, maggiore e' la priorita' di trattamento;

b) obbligatorieta’ della misura: in base a questo criterio, va data priorita' alla misura obbligatoria rispetto a quella specifica;

¢) impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura: in base a questo criterio, va data priorita' alla misura con minore impatto
organizzativo e finanziario.

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio

Considerata la natura dell'oggetto di valutazione (rischio di corruzione) viene adottata, come suggerito dall' ANAC la valutazione di tipo di tipo qualitativo, dando
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza.

Nella valutazione di tipo qualitativo, I'esposizione al rischio e' stimata in base a:

- motivate valutazioni espresse utilizzando specifici criteri/indicatori.

Tale valutazione, benche' sia supportata da dati, non prevede la rappresentazione finale in termini numerici.

Fermo restando la natura qualitativa della valutazione, i metodi di misurazione e di valutazione che possono essere utilizzati sono vari. Va preferita la metodologia
di valutazione indicata dall'ANAC nell'allegato 1 al PNA 2019, anche se possono essere utilizzate altre metodologie di valutazione, purche' queste siano coerenti
con l'indirizzo fornito nell'allegato 1 al PNA 2019, e adeguatamente documentate nella sottosezione rischi corruttivi e trasparenza.

La metodologia ANAC - ALL. 1 del PNA 2019 ¢' la seguente.

1. INDIVIDUARE I CRITERIVINDICATORI DA UTILIZZARE
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11 primo passo consiste nell'applicare ad ogni processo ovvero ad ogni processo disaggregato fasi ovvero ad ogni processo disaggregato in fasi e attivita' (=azioni):
- criteri/indicatori

per misurare il livello del rischio. I criteri/indicatori possono essere individuati sull'esempio di quelli forniti dall' ANAC per misurare il livello di rischio.

- livello di interesse "esterno"

- grado di discrezionalita' del decisore interno alla PA

- manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attivita' esaminata

- opacita' del processo decisionale

- livello di collaborazione del responsabile del processo o dell'attivita' nella costruzione,

aggiornamento e monitoraggio del piano

- grado di attuazione delle misure di trattamento.

2. MISURARE CIASCUN CRITERIO/INDICATORE SULLA BASE DI DATI E EVIDENZE

Il secondo passo consiste:

a) nel collegare a ciascun criterio/indicatore cui al precedente dati oggettivi (per es. i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari, segnalazioni).
Si tratta dei dati raccolti in sede di ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO, e di dati oggettivi, salvo documentata indisponibilita' degli stessi.

b) nel misurare il livello di rischio di ciascun indicatore.

11 giudizio associato a ciascun criterio/indicatore ¢' un giudizio ovviamente PARZIALE.

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicare una scala di misurazione ordinale, come nell'esempio sotto indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

3 FORMULARE IL GIUDIZIO SINTETICO, ADEGUATAMENTE MOTIVATO

Partendo dai GIUDIZI PARZIALI sui singoli criteri/indicatori si deve pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio. Il terzo passo
consiste nel formulare un:

GIUDIZIO SINTETICO (= GIUDIZIO COMPLESSIVO) quale risultato dell'applicazione scaturenti dall'applicazione dei vari criteri/indicatori

Per quanto concerne la misurazione si puo' applicare una scala di misurazione ordinale.come nell'esempio sotto indicato:

- rischio molto alto/altissimo

- rischio alto/critico

- rischio medio

- rischio basso

- rischio molto basso/trascurabile/minimo

Nel condurre questa valutazione complessiva:

- nel caso in cui, per un dato oggetto di analisi (es. processo), siano ipotizzabili piu' eventi rischiosi aventi un diverso livello di rischio, si fa riferimento al valore
piu' alto nella stima dell'esposizione complessiva del rischio;

- ¢' opportuno evitare che la valutazione complessiva del livello di rischio associabile all'unita' oggetto di riferimento sia la media delle valutazioni dei singoli
indicatori. Anche in questo caso €' necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico per poter esprimere piu' correttamente il
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livello di esposizione complessivo al rischio dell'unita' oggetto di analisi. In ogni caso vale la regola generale secondo cui ogni misurazione deve essere
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte.

METODOLOGIA VALUTAZIONE UTILIZZATA NELLA PRESENTE SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Fermo restando il livello di mappatura prescelta - Livello Medio (LM), Livello Standard (LS), Livello Avanzato (LA) - 'Ente adotta la metodologia suggerita dal
PNA 2019 (metodologia qualitativa), e in precedenza descritta, con il PTPCT 2022/2024.

Utilizzando tale metodologia, 1 processi vengono aggregati in aree di rischio e valutati sulla base di:

- comportamenti a rischio (CR)

- categorie di eventi rischiosi (ER)

identificabili con riferimento all'area di rischio di appartenenza.

La nuova metodologia si basa su:

- definire in via preliminare gli indicatori di stima del livello di rischio che coincidono con i criteri di valutazione

esprimere un giudizio motivato sui criteri

- procedere alla misurazione di ognuno dei criteri predefiniti per ogni processo/fase/attivita' mediante applicazione di una scala di misurazione ordinale (ad
esempio: alto, medio, basso)

- fornire adeguata motivazione di ogni misurazione

- pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio, partendo dalla motivazione della misurazione dei singoli indicatori ( il valore
complessivo ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all'oggetto di analisi (processo/attivita' o evento rischioso).

Gli indicatori di stima del livello di rischio sono:

a) gli indicatori indicati dall'Allegato metodologico 1 al PNA 2019 (indicatori ANAC)

b) gli ulteriori indicatori di seguito elencati:

- presenza di criticita'

- tipologia di processo (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi)

- unita' organizzativa/funzionale

- separazione tra indirizzo e gestione

- pressioni-condizionamenti.

La stima del livello rischio conduce alla ponderazione e alla successiva identificazione di misure adeguatamente progettate sostenibili e verificabili.

TRATTAMENTO DEL RISCHIO

Il processo di gestione del rischio si conclude con la fase del trattamento.Si tratta della fase tesa a individuare i correttivi e le modalita' piu' idonee a prevenire i
rischi, sulla base delle priorita’ emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi" (Aggiornamento 2015 al PNA).II trattamento consiste nel procedimento "per
modificare il rischio". In concreto, il trattamento ¢' finalizzato a individuare e valutare misure per neutralizzare o ridurre il rischio di corruzione. Fermo restando
che il RPCT deve stabilire le priorita' di trattamento in base ai criteri in precedenza indicati (livello di rischio, obbligatorieta' della misura, all'impatto organizzativo
e finanziario delle misura stessa), le misure generali nonche' le misure specifiche, e la loro implementazione sono identificate nella presente sottosezione.
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Misure generali
In primo luogo vengono prese in considerazione le misure generali, e le relative azioni, direttamente collegate agli obiettivi strategici. Si rinvia all ALLEGATO
"Elenco misure generali" per la rassegna delle misure medesime e dello stato di attuazione.

Misure specifiche
Si rinvia all' ALLEGATO "TABELLA DI ASSESSMENT dell Misure Specifiche", per la rassegna delle misure medesime e dello stato di attuazione.

BOX Matrice Misure generali

Denominazione misura

Fonti normative della misura

Regolazione ANAC della misura

Descrizione della misura

Azioni da intraprendere per |'attuazione della misura

BOX Matrice stato di attuazione Misure generali

Misura e obiettivo Area di rischio Stato di Fasi e tempi Responsabili attuazione Indicatori
attuazione di attuazione di attuazione

BOX Matrice Programmazione e stato di attuazione Misure Specifiche

Ufficio Tipologia misura misura Fasi e tempi indicatore Valore target
misura di attuazione
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TRASPARENZA

Programmazione dell'attuazione della trasparenza

L'attivita' amministrativa dell' Amministrazione si informa al principio generale della trasparenza, da considerarsi - dopo il PIAO-sottosezione rischi corruttivi e
trasparenza - la principale misura di prevenzione della corruzione.

La trasparenza, quale principio generale dell'attivita’ amministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs. 33/3013 e' I'accessibilita’ totale dei dati e dei documenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni concernenti l'organizzazione e l'attivita' delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini e di favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

Tale definizione ¢' stata riconfermata dal D.Lgs. 97/2016 di "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita'
e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015,
n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") che ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla
trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza I'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini.

Il citato D.Lgs. 97/2016 ¢' intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo,
si rileva il mutamento dell'ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, I'introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato
agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l'unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della
trasparenza, l'introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonche' I'attribuzione ad ANAC della competenza all'irrogazione delle stesse.

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2013, nel Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.1 Trasparenza)
I'Autorita’ si ' riservata di intervenire con apposite Linee guida, integrative del PNA, con le quali operare una generale ricognizione dell'ambito soggettivo e
oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

Con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, I'ANAC ha adottato le "Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicita', trasparenza
e diffusione di informazioni contenute nel D.Igs. 33/2013 come modificato dal D.Igs. 97/2016".

Secondo quanto indicato dalle fonti in precedenza citate, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di
protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialita', buon andamento,
responsabilita’, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita' e lealta' nel servizio alla nazione. Pertanto, ¢' condizione di garanzia delle liberta'
individuali e collettive, nonche' dei diritti civili, politici e sociali; integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di un'
amministrazione aperta al servizio del cittadino.

Per quanto sopra, la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dall' Amministrazione, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione.

Fondamentale precipitato del principio generale della trasparenza e' la consacrazione della liberta' di accesso ai dati e ai documenti detenuti dall' Amministrazione
e garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite I'accesso civico e tramite la pubblicazione di
documenti, informazioni e dati concernenti 1'organizzazione e 'attivita' dell' Amministrazione e le modalita' per la loro realizzazione.

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito dell'introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo
concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la piu' ampia conoscibilita' dell'organizzazione e delle attivita' che
ogni amministrazione o ente realizza in favore della comunita' di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.
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Trasparenza, accesso civico a dati e documenti e registro degli accessi

L'Amministrazione garantisce 'attuazione della trasparenza anche attraverso l'accesso civico e il relativo registro.

L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la disciplina dell'accesso civico distinguendo:

a) I' accesso civico obbligatorio ( o ¢.d. semplice) di cui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:

- chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente nei casi in cui le
pubbliche amministrazioni ne hanno omesso la pubblicazione sul proprio sito web (art. 5, comma 1, del d.Igs. n. 33/2013). L'accesso civico, quindi, €' circoscritto
ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione.

b) l'accesso civico generalizzato di cui all'art. 5, comma 2 in forza del quale:

- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto
dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'art. 5 bis D.Lgs. n. 33/2013.

La procedura operativa per l'accesso civico (semplice e generalizzato) ¢ descritta nell’omonimo documento pubblicato nella sezione “Amministrazione
trasparente” — sottosezione “Altri contenuti — Accesso civico” del sito istituzionale.

In attuazione delle linee guida dell' ANAC, 1'Ente si ¢' dotato del "registro degli accessi".

Si tratta di una raccolta delle richieste di accesso presentate all'Ente, nelle sue diverse forme dell'accesso civico generalizzato, dell'accesso civico semplice,
dell'accesso documentale.

Il registro e' organizzato in elenco con l'indicazione, per ciascuna richiesta, dell'oggetto, della data e del n. protocollo di acquisizione, del relativo esito con la data
e il n. di protocollo, ed ¢' pubblicato nella sezione Amministrazione trasparente, "Altri contenuti - accesso civico" del sito web istituzionale, omettendo i dati
personali eventualmente presenti.

Trasparenza e tutela dei dati personali (reg. ue 2016/679)

Il presente Programma tiene conto che ' ANAC ha fornito le seguenti indicazioni sul tema dei rapporti tra Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati
personali (Reg. UE 2016/679) .

A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativon. 101/2018
che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - D.Lgs. n. 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, la compatibilita' della
nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 si basa sulle sulla ricostruzione del quadro normativo effettuata dall' ANAC, quale
linea guida vincolante per tutti i soggetti dell'Ente che svolgono attivita' gestione della trasparenza, a cui si rinvia.

Pertanto occorre che 1'Ente, prima di mettere a disposizione sui proprio sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli
allegati) contenenti dati personali:

- verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione;

- verifichi che, l'attivita' di pubblicazione dei dati sui siti web per finalita' di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, avvenga
nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceita', correttezza e
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trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrita' e riservatezza tenendo anche conto del principio di
"responsabilizzazione" del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto
alle finalita' per le quali i dati personali sono trattati("minimizzazione dei dati") (par. 1,lett. ¢) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente
dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalita' per le quali sono trattati (par. 1, lett.
d). Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che "Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto
alle specifiche finalita' di trasparenza della pubblicazione". Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato "Qualita' delle informazioni"
che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.

In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell'attivita' di pubblicazione sui siti
istituzionali per finalita' di trasparenza e pubblicita' dell'azione amministrativa, vanno scrupolosamente attuate le specifiche indicazioni fornite dal Garante per la
protezione dei dati personali.

In ogni caso, ai sensi della normativa europea, in caso di dubbi o incertezze applicative i soggetti che svolgono attivita' di gestione della trasparenza possono
rivolgersi al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), il quale svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta I'amministrazione essendo chiamato a
informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del
RGPD).

Il responsabile della trasparenza

Nell'obiettivo di programmare e integrare in modo piu' incisivo e sinergico la materia della trasparenza e dell'anticorruzione rientra la modifica apportata all'art.
1, co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. 1, lett. f) del D.Lgs. 97/2016 in cui €' previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza (RPCT).

Il RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, in costante
coordinamento con le strutture dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016.

La disposizione sull'unificazione in capo ad un unico soggetto delle due responsabilita' va coordinata con l'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra ancora
permanere la possibilita' di affidare a un soggetto distinto il ruolo di Responsabile della trasparenza.

Nel caso di specie, non sussistono difficolta’ organizzative che ostano alla unificazione della figura cosi' come previsto dal dettato normativo.

Rapporti tra RPCT e responsabile della protezione dei dati (RPD)

Secondo I'art. 1, co. 7, della . 190/2012 e le precisazioni contenute nei Piani nazionali anticorruzione 2015 e 2016, il RPCT e¢' di regola scelto fra personale interno
alle amministrazioni o enti. Diversamente il RPD puo' essere individuato in una professionalita' interna all'ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto
di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679).

Il presente programma tiene conto che:

- per quanto possibile, la figura dell'RPD non deve coincidere con il RPCT, posto che la sovrapposizione dei due ruoli puo' rischiare di limitare I'effettivita' dello
svolgimento delle attivita' riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilita’ che la normativa attribuisce sia al RPD che
al RPCT. In particolare, negli enti pubblici di grandi dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessita' e sensibilita’, non devono venire
assegnate al RPD ulteriori responsabilita’. In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla dimensione e alle
attivita' del singolo titolare o responsabile, 'attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata
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la molteplicita' degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente sull'effettivita'
dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD";

- eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccoli dimensioni qualora la carenza di personale renda, da un punto di vista organizzativo, non
possibile tenere distinte le due funzioni;

- il RPD costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non puo' sostituirsi ad esso nell'esercizio delle funzioniSi consideri, ad
esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni sull'accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati
personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/2013. In questi casi
il RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessario, del supporto del RDP nell'ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma limitatamente a
profili di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali.
Cio' anche se il RPD sia stato eventualmente gia' consultato in prima istanza dall'ufficio che ha riscontrato 1'accesso civico oggetto del riesame.

Trasmissione e pubblicazione dei documenti delle informazioni e dei dati

TRASPARENZA, MODALITA' ATTUATIVE, ORGANIZZAZIONE, MONITORAGGIO

L'Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.Igs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina
della struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novita' introdotte dal d.Igs. 97/2016.

11 legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione
"Amministrazione trasparente” del sito web.

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.

L'allegato "Obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 suddivisi per responsabile della trasmissione e responsabile della pubblicazioni" riporta i
seguenti contenuti, di cui all'Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310:

colonna 1: denominazione delle sottosezioni di 1° livello

colonna 2: denominazione delle sottosezioni di 2° livello

colonna 3: denominazione del singolo obbligo

colonna 4: contenuti dell'obbligo

Sono inoltre riportati nella:

colonna 5: i responsabili della trasmissione (RT), intesi quali soggetti tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati da pubblicare in Amministrazione
trasparente

colonna 6: responsabili della pubblicazione (ai quali spetta la pubblicazione dei dati)

E' consentita la possibilita' di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini di posizione ricoperta nell'organizzazione, purche' il nominativo associato
alla posizione sia chiaramente individuabile all'interno dell'organigramma dell'ente.

Secondo le indicazioni contenute nelle Linee guida, in ragione delle dimensioni dell'Amministrazione, alcune di tali attivita' possono essere presumibilmente
svolte da un unico soggetto. In enti di piccole dimensione, ad esempio, puo' verificarsi che chi detiene il dato sia anche il soggetto che lo elabora e lo trasmette
per la pubblicazione o addirittura che lo pubblica direttamente nella sezione "Amministrazione Trasparente".
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Presso 1'Ente i Responsabili di servizio incaricati di P.O. fungono da referenti per la trasparenza, relativamente alle attivita' di propria competenza, coadiuvando
il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attivita' previste dal d.Igs. 33/2013.

I Responsabili di servizio incaricati di P.O. gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili, per materia, al loro ufficio di appartenenza,
curando direttamente, o con la collaborazione dei dipendenti assegnati al proprio ufficio, la pubblicazione in "Amministrazione trasparente" dei dati/informazioni
richiesti/e. Essi devono costantemente coordinarsi con il RPCT per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione.

Il RPCT ha un ruolo di "regia", di coordinamento, di monitoraggio e vigilanza sull'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione, nell'ottica di analisi dei
risultati attesi sotto il profilo della completezza e della periodicita' dell'aggiornamento dei dati.

Nell'ambito del Piano della performance sono individuati i seguenti "obiettivi di mantenimento", di carattere trasversale, assegnati a tutti i dipendenti:

Programma > Adempimenti in materia di trasparenza ex D.Igs. n. 33/2013
Obiettivi > Pubblicazione dati e informazioni di competenza in Amministrazione trasparente, in applicazione delle vigenti disposizioni normative in materia

Semplificazioni in materia di trasparenza

Il presente PTTI, relativamente alle misure di semplificazione indicate dall' ANAC nella Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, di approvazione definitiva

dell' Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, da' atto che le stesse si applicano per i piccoli comuni.

Si tratta di semplificazioni individuate dall'Autoria’ in attuazione di quanto previsto all'art. 3, co. 1-ter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "l'Autorita’ Nazionale
Anticorruzione puo', con il Piano Nazionale Anticorruzione, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto, precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative
modalita' di attuazione, in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attivita' svolte, prevedendo in particolare modalita'
semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali".

Ulteriori forme di semplificazione possono derivare dall'attuazione dell'art. 3, co. 1-bis, D.Lgs. 33/2013 sulla pubblicazione di informazioni riassuntive, elaborate
per aggregazione in alternativa alla pubblicazione in forma integrale.

Monitoraggio, vigilanza, azioni correttive e obbligo di attivazione del procedimento disciplinare

Il monitoraggio sull'attuazione della trasparenza e' volto a verificare se 'amministrazione/ente ha individuato misure organizzative che assicurino il regolare
funzionamento dei flussi informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"; se siano stati individuati i responsabili della
elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad
impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano stati
pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili.

Il monitoraggio sull'attuazione della trasparenza e' effettuato in occasione della attestazione annuale da parte del Nucleo di valutazione sugli obblighi di
pubblicazione in Amministrazione trasparente, con relativa compilazione della griglia di rilevazione da inviare ad ANAC e in occasione dell'eventuale
monitoraggio infra annuale degli obblighi di pubblicazione a cura del NdV, introdotto dal 2022 con scadenza 31/10.

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cui, in particolare, la rilevazione dei casi di ritardo o di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione,
impongono l'avvio del procedimento disciplinare, ferme le altre forme di responsabilita’.

11 responsabile non risponde dell'inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della Trasparenza, che tale inadempimento e' dipeso da causa a lui non
imputabile.
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Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

Organi di controllo: Anac

L'art. 45, co. 1, del d.Igs. 33/2013, attribuisce all'Autorita' il compito di controllare "I'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa
vigente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti ¢ documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando 'adozione di atti o
provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza ". La vigilanza
in materia di trasparenza si distingue in:

- vigilanza d'ufficio;

- vigilanza su segnalazione;

La vigilanza d'ufficio e' attivata su richiesta di altri uffici dell'Autorita' o in attuazione di specifiche delibere adottate dall' Autorita'.

La vigilanza su segnalazioni ¢' attivata a seguito di istanza motivata di chiunque ne abbia interesse, ivi incluse associazioni od organizzazioni rappresentative di
interessi collettivi o diffusi.

In entrambi i casi, I'ANAC, dopo avere effettivamente verificato la violazione degli obblighi di pubblicazione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 sul sito web
istituzionale, invia I'Amministrazione, ¢ nello specifico ai vertici politici e p.c., ai responsabili trasparenza ed agli OIV, delle "Richiesta di adeguamento del sito
web istituzionale alle previsioni del D.Lgs. 33/2013". Con tali richieste, I'ANAC rileva I'inadempimento e rappresenta all'amministrazione 1'obbligo di provvedere
entro un termine prestabilito di 30 gg. alla pubblicazione dei dati mancanti o incompleti e/o non aggiornati, e richiamano le specifiche responsabilita’ ai sensi degli
artt. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 ¢ 47 del D.Lgs. 33/2013.

Alla scadenza del termine concesso nella nota di richiesta di adeguamento, ' ANAC effettua un'ulteriore verifica sul sito e, nei casi di adeguamento parziale o non
adeguamento, adotta, su deliberazione del Consiglio dell' Autorita', un provvedimento di ordine di pubblicazione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della legge n. 190/2012
e dell'art. 45 comma 1, del d.Igs. n. 33/2013 e come indicato nella Delibera n. 146/2014.

A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del provvedimento di ordine, in caso di adeguamento il procedimento si conclude con l'indicazione dell'esito nella
rendicontazione periodica pubblicata sul sito istituzionale.

Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascorso un congruo periodo, 'ANAC., nel caso di persistente inadempimento, provvede ad effettuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina dell'amministrazione interessata, ai vertici politici, agli OIV e, se del caso, alla Corte dei Conti, ai sensi dell'art. 45 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

Organi di controllo: organismo indipendente di valutazione - Oiv/Nucleo di valutazione

L'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)/Nucleo di valutazione:

- provvede agli adempimenti di controllo cosi' come previsti dalla normativa vigente;

- attesta con apposita relazione I'effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrita' ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009;

- utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia
individuale del Responsabile del Servizio e del personale assegnato ai singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse per la violazione
della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla qualita' dei dati pubblicati (Codice dell'amministrazione digitale, Legge n. 4/2004).
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Organi di controllo: difensore civico per il digitale

L'art.17, comma 1 quarter, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituito presso 1'AgID l'ufficio del difensore civico per il digitale, a cui
e' preposto un soggetto in possesso di adeguati requisiti di terzieta', autonomia e imparzialita'. Chiunque puo' presentare al difensore civico per il digitale, attraverso
apposita area presente sul sito istituzionale dell'AgID, segnalazioni relative a presunte violazioni del presente Codice ¢ di ogni altra norma in materia di
digitalizzazione ed innovazione della pubblica amministrazione da parte dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2. Ricevuta la segnalazione, il difensore civico,
se laritiene fondata, invita il soggetto responsabile della violazione a porvi rimedio tempestivamente e comunque non oltre trenta giorni. Le decisioni del difensore
civico sono pubblicate in un'apposita area del sito Internet istituzionale. I difensore segnala le inadempienze all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari
di ciascuna amministrazione.".

La determinazione AgID n.15/2018 del 26 gennaio 2018 ha stabilito che, in attuazione del richiamato art.17, comma 1 quater del CAD, ¢' istituito presso I'Agid
I'Ufficio del difensore civico per il digitale.

11 difensore civico per il digitale e' competente sulle segnalazioni con cui si evidenzia il mancato rispetto della normativa in materia di accessibilita' relativamente
ai documenti amministrativi informatici e pubblicati sul sito istituzionale.

MONITORAGGIO E RIESAME
Monitoraggio della sezione del PIAO dedicata alla prevenzione della corruzione e trasparenza

La gestione del rischio si conclude con la successiva fase di monitoraggio e riesame.

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio attraverso cui verificare I'attuazione e 1'adeguatezza
delle misure di prevenzione nonche' il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche
necessarie (cfr. Parte [ PNA 2019, par. 3 e All. 1 del PNA 2019, par. 6).

Il monitoraggio ' un'attivita' continuativa di verifica dell'attuazione e dell'idoneita' delle singole misure di trattamento del rischio, mentre il riesame e' un'attivita'
che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso: i risultati dell'attivita' di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della
funzionalita' complessiva del "Sistema di gestione del rischio", che comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della
misure di prevenzione introdotte.

Presso I'Ente il monitoraggio della sezione del PIAO dedicata alla prevenzione della corruzione e trasparenza ¢' svolto dal RPCT, con il supporto e la collaborazione
dei Responsabili di P.O. (Tavolo tecnico per il monitoraggio delle attivita' di prevenzione del rischio corruttivo) che sono tenuti a fornire ogni informazione che
ritenuta utile e necessaria.

Con riferimento alla periodicita' del monitoraggio, in considerazione delle ridotte dimensioni dell'Ente e della scarsita' di risorse umane, attualmente inadeguate e
sottodimensionate rispetto alle reali necessita' dell'Ente, viene definita una periodicita' annuale.

Dall'ultima Relazione annuale del RPCT emerge il dato:

- del monitoraggio per verificare la sostenibilita' di tutte le misure, generali e specifiche, individuate nel PTPC;
- delle principali criticita' riscontrate.
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Monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano

Vengono monitorati i dati pubblicati nella sezione del sito web "Amministrazione Trasparente" - "Bandi di gara e contratti”, entro il 31 gennaio di ogni anno e
relativi all'anno precedente, mediante una tabella riassuntiva in formato digitale aperto comprendente le informazioni indicate di seguito inerento l'affidamento
di lavori, forniture, servizi:

- modalita' di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

- struttura proponente;

- oggetto del bando;

- elenco degli operatori invitati a presentare offerte;

- aggiudicatario;

- importo di aggiudicazione;

- tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;

- importo delle somme liquidate.

ALLEGATI

Ultima Relazione annuale del RPCT

Contesto esterno, mappatura stakeholder e valutazione di impatto contesto esterno

Contesto interno gestionale - Mappatura dei macroprocessi

Contesto interno gestionale - Mappatura dei processi con relative evidenze - Valutazione e trattamento dei rischi
Elenco misure generali

Tabella di Assessment misure specifiche

Registro degli eventi rischiosi

Obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente
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Donanda

Ri spost a

Codi ce fiscal e Amm ni strazi one/ Soci et a/ Ente

87001990172

Denom nazi one Ammi ni strazi one/ Soci eta/ Ente

Comunita Montana Parco Alto Garda Bresci ano

Nonme RPCT Val eri a
Cognone RPCT Ferro
Qual i fica RPCT Segretario

Uteriori incarichi eventual mente svolti dal RPCT

Data inizio incarico di RPCT

14/ 04/ 2022

Responsabil e dell a trasparenza sono svolte da
RPC (Si / No)

Le funzioni di
soggetto diverso dal

no

PTPCT o nell a sezi one
Pl AO é indicato cone
tenpor anea ed i nprovvi sa

Nom nativo del soggetto che nel
anticorruzione e trasparenza del
sostituto del RPCT (in caso di
assenza del RPCT)

non € stato individuato al cun sostituto in caso di
del RPCT

tenporanea ed i nprovvi sa assenza

Mot i vazi one del | ' assenza del RPCT

Data inizio assenza della figura di RPCT




Domanda

Ri sposta (Max 2000 caratteri)

CONSI DERAZI ONI  GENERALI SULL' ATTUAZI ONE DELLA SEZI ONE
ANTI CORRUZI ONE E TRASPARENZA DEL PI AO O DEL PI ANO TRI ENNALE DI

1 |PREVENZI ONE DELLA CORRUZI ONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) E SUL
RUOLO DEL RESPONSABI LE DELLA PREVENZI ONE DELLA CORRUZI ONE E
DELLA TRASPARENZA ( RPCT)
Stato di attuazione del PTPCT/Sezi one anti corruzione e La pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza si dinpstra
trasparenza del PIAO - Val utazione sintetica del Iivello adeguat a, cpnsi derando anche |'assenza del verificarsi di eventi corruttivi e di
1.A |effettivo di attuazione del PTPCT/sezione anticorruzione e segnal azi oni .
trasparenza del PIAO, indicando i fattori che hanno favorito il
buon funzi onanento del sistena
El enenti di criticita" nell'attuazione del Piano: 1) nornativa di settore, anpia, conplessa e
per diversi aspetti di difficile applicazione; 2) gravosita ed eccessiva burocratizzazi one
dell'iter amm nistrativo per |'approvazione e gestione del PTPCT; 3) notevole carico di
Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/ Sezione i nconbenze ed attivita facenti direttanente capo al RPTC e ridotto nunero di unita di
anticorruzione e trasparenza del PIAO - Qual ora |a sezione personal e nell'ente non consentono di creare una struttura dedicata alla neteria e di
anticorruzione e trasparenza del PIAO o il PTPCT sia stato destinare risorse umane specifiche alla gestione degli adenpimenti; 4) mancanza di una
1B | iiuato parzial nente, indicare le principali notivazioni dello |Semplificazione degli adenpinenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza,
SEOST AT ® (re (6 M ene eRiuEe e |6 6 eure previste dalla reputata indispensabile per Enti di ridotte dinensioni, nei quali detti adenpinmenti sono
suddetta sezione del PIAO o dal PTPCT percepiti cone rallentamento del lavoro. Il Piano e stato attuato ferno restando le
criticita' evidenziate.
La ridotta dinensione dell'Ente rende possibile nonenti di confronto tra RPCT, Responsabili
Ruol o del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di inmpulso e |titolari di Posizione Organizzativa e di pendenti. Pur con le difficolta connesse alle
1 c |coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della sezione segnalate criticita' il RPCT ha dato attuazione al Piano e continua a nonitorarne
anticorruzione e trasparenza del PIAO o del PTPCT, | ' attuazi one con il coinvol gimento dei Responsabili/Po e dei dipendenti.
i ndi viduando i fattori che ne hanno supportato |’azione
Il notevole carico di adenpinenti ed attivita facenti direttamente capo al RPTC ed ai
Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che [responsabili coinvolti nella gestione dei processi determina, in alcuni casi, una gestione
1. p [hanno ostacol ato | azione di inpulso e coordinamento del RPCT |meno approfondita di alcuni procedimenti connessi alle predette attivita.

rispetto all’attuazi one della sezione anticorruzione e
trasparenza del PIAO o del PTPCT




SCHEDA PER LA PREDI SPCSI ZI ONE ENTRO_LL 15 GENNAI O 2023 DELLA RELAZI ONE ANNUALE DEL RESPONSABI LE DELLA PREVENZI ONE DELLA CORRUZI ONE E DELLA
TRASPARENZA

La presente scheda e conpilata dal RPCT dell e pubbliche anm nistrazioni/enti tenuti all'adozione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO
2022 o del PTPCT 2022, e pubblicata sul sito istituzionale dell'anm nistrazione.

Le societa e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economci utilizzano, per quanto conpatibile, la
presente scheda con riferinmento alle m sure anticorruzione adottate in base al PNA 2019 (Delibera Anac n. 1064 del 13 novenbre 2019) e al docunento
ANAC Orientanmenti per |a pianificazione anticorruzione e trasparenza del 2.2.2022.

Ri spost a
sel ezi onare dal nenu a tendi na i ori i
D BT ( ! : dal Uteriori InfornHZ}on|
un' opzi one di risposta oppure (Max 2000 caratteri)
inserire il valore richiesto)
2 GESTI ONE DEL RI SCHI O
Indicare se € stato effettuato il nonitoraggio di
tutte le msure, generali e specifiche, o o . C . o . . o . L
Si (indicare le principali criticita La maggior criticita rilevata in ordine all'attivita di nonitoraggio e

2. A |[individuate nella sezione anticorruzione e
trasparenza del PIAO o nel PTPCT (domanda

facoltativa)

riscontrate e le relative iniziative adottate) |determ ninata dal nunero di risorse umane dedicate a tali adenpi nenti

Se non é stato effettuato il nonitoraggio,
indicare |l e notivazioni del mancato svol gi nento

Indicare in quali delle seguenti aree si sono
verificati eventi corruttivi e indicarne il
nunmero (piu risposte sono possibili).

(Riportare le fattispecie penali, anche con
procedi menti pendenti e gli eventi corruttivi e

| e condotte di natura corruttiva cone definiti

nel PNA 2019 ( 8 2), nella delibera n. 215 del 26
marzo 2019 ( 8 3.3.) e conme mappati nella sezione
anticorruzione e trasparenza del PI AO o nei PTPCT
del |l e anm ni strazioni/enti):

2.B. 1 |Acqui si zi one e gestione del personale No
2.B.2 |Contratti pubbli ci No
Provvedi nenti anpliativi della sfera giuridica
2.B.3 |dei destinatari privi di effetto econom co No

diretto ed i Mmediato per il destinatario
Provvedi nenti anpliativi della sfera giuridica
2.B. 4 |dei destinatari con effetto economico diretto ed [No
i medi ato per il destinatario
2.B.5 |Affari legali e contenzioso No
2.B.6 |Incarichi e Nom ne No
> B 7 Cbst!one_delle entrate, delle spese e del No
patri noni o
2.B.8 |Aree di rischio ulteriori (elencare quali) No
2.B.9 |[Non si sono verificati eventi corruttivi No




accessi

ri chieste)

Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare
se nella sezione anticorruzi one e trasparenza del . . . : I
2.C . No Non si sono verificati eventi corruttivi
Pl AO o nel PTPCT 2022 erano state previste
msure per il loro contrasto
I ndi care se sono stati mappati i processi secondo
guanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 2019 (8§
2.E [3.2.) e nel documento ANAC Orientanenti per l|la Si, tutti
pi ani fi cazi one anti corruzi one e trasparenza de
2.2.2022
> F Se sono stati mappati i processi indicare se
’ af feriscono alle seguenti aree:
.F.1 [Contratti pubblici Si
.F. 2 |Incarichi e non ne Si
Provvedi nenti anpliativi della sfera giuridica
F.3 [dei destinatari privi di effetto econom co Si
diretto ed i Mmediato per il destinatario
Provvedi nenti anpliativi della sfera giuridica
.F. 4 |dei destinatari con effetto economico diretto ed |Si
i medi ato per il destinatario
. F. 5 |Acqui si zi one e gestione del personale Si
I ndicare se | a sezione anticorruzione e
5 G trasparenza del PIAO o il PTPCT & stato el aborato No
’ in collaborazione con altre amr ni strazioni/enti
(domanda facoltativa)
3 M SURE SPECI FI CHE
3 A I ndi care se sono state attuate m sure specifiche S
’ oltre a quelle generali '
. . N . . una sola msura specifica prevista e attuata:
3. B. '”d'?afe grEll sene e tre @rd relpall ?“re circolari e linee guida interne (valore terget: |Grcolare n. 1/2022 - prot. n. 5035 del 26/9/2022
speci fiche attuate (domanda facoltativa) n. 1 circolare annua)
4 TRASPARENZA
La pubblicazione dei dati in Amnm nistrazione trasparente & alinentata
Indicare se & stato informatizzato il flusso per parzi al nente in nmodo informatizzato, con |'uso dell'applicativo per |a gestione
q q \ " q . L . ) — digitale degli atti anmm nistrativi. Le principali sotto-sezioni alimentate con
4. A ali _rrent a[i ! a putbbl | cazl o?e dei da:' neISI a t 3 :II i Er:a::?:elfgrgal fel Eglsrc: ﬁ?lolrn;?;[tzgafiezlj?n:jat i) modalita informati zzata sono: art. 23 D.Lgs. n. 33/2013 - Provvedinenti; art. 26
sezione “Ahmnistrazione trasparente o societa D.Lgs. n. 33/2013 - Concessione contributi/sovvenzioni; art. 37 D.Lgs. n.
trasparente 33/2013 e L. n. 190/2012 - bandi di gara e contratti; Bilanci preventivi e
consuntivi; indicatori di tenpestivita dei paganent
Indicare se il sito istituzionale, relativanente
4.B el ? S?ZI Sl n,I,St razi (|)r_1e t_raspar ente o Si (indicare il numero delle visite) 22846
Societa trasparente”, ha |'indicatore delle
visite
4C I ndi care se sono pervenute richieste di accesso No
’ civico "senplice"
4D I ndi care se sono pervenute richieste di accesso No
’ civico "generalizzato"
4 E Indicare se € stato istituito il registro degli Si (se disponibili, indicare i settori delle || registro & ripartito per settore di conpetenza




Conunita Montana, Ente pronotore dell'iniziativa.

E' rispettata |'indicazione che prevede d
4. F Jriportare nel registro |'esito delle istanze Si
(domanda facoltativa)
Il nonitoraggi o sulla pubblicazione dei dati e effettuato in occasione della
_ _ _ _ _ Si (indicare la periodicita dei monitoraggi e attestazi one annual e da parte del Nucleo di val utazione sugli obblighi di
I ndi care se sono stati svolti nonitoraggi sulla e pe! . 99 pubbl i cazi one in Anmi ni strazi one trasparente, con relativa conpil azione della
4. G . . . . specificare se essi hanno riguardato |a Co Co : . . ) N, .
pubbl i cazi one dei dati totalita oppure un canpione di obblighi) griglia di rilevazione e in occasione del nonitoraggio infra annual e degli
obblighi di pubblicazione a cura del NdV, introdotto dal 2022 con scadenza
31/ 10.
FOI’IT!Jl are !Jn Qi U_di zio sul i Ve! | 0_ di adenpi rr?nto Le criticita operative , |addove riscontrate, sono ascrivibili: 1) alla scarsita
degli obblighi di trasparenza indi cando quali di tenpo a causa dei carichi operativi ordinari e straordinari e
4.H |sono le principali inadenpienze riscontrate all'indisponibilita di risorse umane da dedi care per una gestione ottimale degli
nonché i principali fattori che rallentano adenpi nenti; 2) alla gestione non conpletanmente automatizzata dei flussi di
| * adenpi ment o trasm ssione dei dati da pubblicare in Amm ni strazione trasparente
5 FORMAZI ONE DEL PERSONALE
I ndicare se € stata erogata | a fornmazi one
5. A |[dedicata specificanmente alla prevenzione della Si
corruzi one
Se non &€ stata erogata |la fornmazione in materia
5.B |[di prevenzione della corruzione, indicare le
ragi oni della mancata erogazi one
Se € stata erogata la formazione in materia di
5 E prevenzi one della corruzione, indicare se ha
’ riguardato, in particolare:
(domanda facoltativa)
5.E.1 |Etica ed integrita Si
5.E.2 || contenuti dei codici di conportanento Si
| contenuti del PTPCT/ Sezi one anticorruzione e .
5 E3 Si
trasparenza Pl AO
5.E. 4 |Processo di gestione del rischio Si
Se € stata erogata la formazione in materia di
5. C ([prevenzione della corruzione, indicare qual
soggetti tra i seguenti hanno svolto | e docenze:
5.C. 1 [SNA
5.C.2 |Universita
5. Altro soggetto pubblico (specificare quali)
5.C. 4 |Soggetto privato (specificare quali) Si Soci eta esterna specializzata - Maggioli S. p. A
5. C. 5 |Fornazi one in house
5.C.6 |Altro (specificare quali)
La formazione svolta in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione é
. . . . . stata conpleta, sia in termni di contenuti e di tematiche affrontate, sia a
Se e st gta erogata |a fo.rma2| one in materia di livello di soggetti partecipanti che, oltre ad interessare il RPCT, ha coinvolto
ol e ] il dell a Ll izl s, formulare e trasversal nente i responsabili di servizio dell'ente e tutti i dipendenti. La
5 p |9 udi zi o sulla formazi one erogata con particol are Conuni ta Montana ha organi zzato il corso per |a formazi one annual e obbligatoria
’ riferimento all’ appropriatezza di destinatari e del personale in materia di anticorruzione, in nmodalita videoconferenza in
contenuti, sulla base di eventuali questionari diretta, estendendo, come negli anni passati, |'invito a partecipare a tutti i
sonministrati ai partecipanti d! pendentl dei 9 O'o_mml facenfu parte dgl I a Cormunita Montana stessa.
L' af fi damento dell'incarico di docenza & stato pertanto curato dal RPCT della




6 ROTAZI ONE DEL PERSONALE
Indicare il nunero di unita di personal e 13 unita fino al 15/9/2022, n. 12 unita dal
6. A . . C , oo .
di pendente di cui € conposta |’ amni ni strazi one: 16/ 9/ 2022
6. A. 1 |[Nunero dirigenti o equiparati 1 Segretari o con incarico tenporaneo
fino al 15/9/2022 n. 13 unita, escluso Segretario, conpreso di pendente a tenpo
Lo . . . determ nato con contratto ex art. 110 TUEL; dal 16/9/2022 n. 12 unita, escluso
6.A 2 |Numero non dirigenti o equiparati 12 Segretari o, conpreso di pendente a tenpo determ nato con contratto ex art. 110
TUEL
L' Ente, eccezion fatta per la figura del Segretario (coperto con incarico a
I ndicare se nell'anno 2022 e stata effettuata la |No, |a misura non era prevista dal g??ipgeg;t :lrim ngtog)o’ ppggeﬁ,: ?fog n%lszoﬁgggir:? giOtZf;g?ge?\r/????ni;?;jggti di
83 |l o_ne slel el r! gen_tl cems o sure el ggggﬂ Sezione PIAG con riferimento all"anno posi zi one organi zzativa. La rotazione del personale incaricato di PO non é
prevenzione del rischio misura prevista nel PTPCT in considerazione dell'esiguita dell' organico
dell'ente
Indicare se |'ente, nel corso del 2022, e stato
6. C i nteressato da un processo di riorgani zzazi one No
’ (anche se avviato in anni precedenti e concluso o
in corso nel 2022 (daomanda facoltativa)
. | NCONFERI Bl LI TA PER | NCARI CH DI RI GENZI ALI
D. LGS. 39/2013
L' Ente, eccezion fatta per la figura del Segretario (coperto con incarico a
tenpo determ nato), non prevede nella propria dotazi one organica figure
Indicare se sono state effettuate verifiche sulla dirigenziali. Sono presenti tre Responsabili di Area/servizio incaricati di
veridicita delle dichiarazioni rese dagli Si (indicare il numero di verifiche e il numero[POS!Zione organi zzativa. Nel 2021/2022 si & provveduto ad acquisire apposite
7. A |. ¢ ti i i st di di di eventuali violazioni accertate) dichiarazioni in nerito all'insussistenza di cause di inconferibilita o
!n 2l ess_a ' _su‘ Iisbisel St Eize bl eese el inconpatibilita da parte dei Responsabili di P.O e del Segretario, con inpegno
inconferibilita a conuni care tenpestivanente eventuali variazioni successivamente intervenute.
Le dichiarazioni sono pubblicate nel sito internet dell'Ente nelle conpetenti
sottosezioni di "Amm ni strazi one Trasparente".
L' Ente, eccezion fatta per la figura del Segretario (coperto con incarico a
tenpo determ nato), non prevede nella propria dotazi one organica figure
Indicare. con riferinento all’anno 2022 se & dirigenziali. Sono presenti tre Responsabili di Areal/servizio incaricati di
stata accertata |’inconferibilita degli incarichi posi zi one organi zzativa. Nel 2021/2022 si & provveduto ad acqui sire apposite
7.B diri i ali i st di d | Si dichiarazioni in merito all'insussistenza di cause di inconferibilita o
!r' gen.2| Gl Per SIS St Gz () - Eoeeinlne [PEel & inconpatibilita da parte dei Responsabili di P.O e del Segretario, con inpegno
ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 a comuni care tenpestivanmente eventuali variazioni successivanente intervenute.
Le dichiarazioni sono pubblicate nel sito internet dell'Ente nelle conpetenti
sottosezioni di "Amministrazione Trasparente".
8 | NCOVPATI Bl LI TA PER PARTI COLARI POSI ZI ONI

DI Rl GENZI ALI - D.LGS. 39/2013




8. A

I ndi care se sono state adottate nmisure per
verificare la presenza di situazioni di
i nconpatibilita

Si (indicare quali e il numero d

accertate)

vi ol azi oni

L' Ente, eccezion fatta per la figura del Segretario (coperto con incarico a
tenpo determ nato), non prevede nella propria dotazi one organica figure
dirigenziali. Sono presenti tre Responsabili di Area/servizio incaricati di
posi zi one organi zzativa. Nel 2021/2022 si €& provveduto ad acquisire apposite

di chiarazioni in nmerito all'insussistenza di cause di inconferibilita o
inconpatibilita da parte dei Responsabili di P.O e del Segretario, con inpegno
a conuni care tenpestivanente eventuali variazi oni successivanmente intervenute.
Le dichiarazioni sono pubblicate nel sito internet dell'Ente nelle conpetent
sottosezi oni di "Anmm ni strazi one Trasparente"

CONFERI MENTO E AUTORI ZZAZI ONE | NCARI CH Al
DI PENDENTI

9. A

Y

Indicare se € stata adottata una procedura
prestabilita per il rilascio delle

autorizzazioni allo svolginmento di incarich

Si

sensi
dell"art.

@i incarichi vengono conferiti ai
normativa di cui alle disposizioni

della procedura prevista dalla
53 del D.Lgs. n. 165/2001

9.C

I ndi care se sono pervenute segnal azioni sullo
svol gimento di incarichi extra-istituzional
autori zzati

non

10

TUTELA DEL DI PENDENTE PUBBLI CO CHE SEGNALA
GLl I LLECITI (WH STLEBLOW NG

10. A

B

Indicare se é stata attivata una procedura per la
present azione e |l a gestione di segnal azi one d
condotte illecite da parte di di pendenti
pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co.
d.lgs. n. 165/2001, idonea a garantire |la
riservatezza dell'identita del segnal ante, de
contenuto delle segnal azioni e della relativa
docunent azi one

2, del

Si

L' attual e sistema per |a presentazione delle segnal azioni, che utilizza un
indirizzo di posta elettronica visibile solo al RPCT, garantisce |'anonimto e
| a gestione riservata delle segnal azioni. Attual nente non si rende necessario
rafforzare tale sistena.

10.B

Y

Se non é stata attivata |a procedura,
ragi oni della mancata attivazi one

indicare |e

10.C

Se non €& stato attivato il sistema informativo
dedi cato, indicare attraverso quali altri nezzi
il di pendente pubblico puo inoltrare |la
segnal azi one

10.D

Se é stata attivata |la procedura, indicare se
sono pervenute segnal azi oni di whistl ebl ower

10. G

Formul are un giudizio sul sistema di tutela del

di pendente pubblico che segnala gli illeciti

i ndicando | e m sure da adottare per rafforzare |a
garanzia di anoninmato e la tutela da azion

di scrimnatorie (domanda facoltativa)

11

CODI CE DI COVPORTAMENTO

11. A

I ndicare se & stato adottato il codice d
conportanmento che integra e specifica i
adottato dal Governo (D.P.R n. 62/2013)

codi ce

Si




Se é stato adottato il codice di conportanento
indicare se gli obblighi di condotta ivi previsti
sono stati estesi a tutti i soggetti di cu
all*art. 2, co. 3, d.P.R 62/2013 (col |l aboratori
e consulenti, titolari di organi e di incarich

11 negli uffici di diretta coll aborazi one delle Sl
autorita politiche, collaboratori di inprese
fornitrici di beni o servizi e che realizzano
opere in favore delle anm nistrazioni) (domanda
facoltativa)

Se e stato adottato il codice di conportanento
i ndicare se sono pervenute segnal azioni relative
11. alla violazione del D.P.R n. 62/2013 e delle No

eventual i integrazioni previste dal codice
del I amm ni st razi one

12 PROCEDI MENTI DI SCI PLI NARI E PENALI
I ndi care se nel corso del 2022 sono stati avviati
12. procedi menti disciplinari per eventi corruttivi alNo

carico dei dipendenti

12.

Se nel corso del 2022 sono stati avviati

procedi menti disciplinari per eventi corruttivi,
i ndi care quanti sono riconducibili a fatti

penal mente rilevanti (il numero di procedi nenti
per ciascuna tipologia; |o stesso procedi nento
pud essere riconducibile a piu reati):

12. D

Peculato — art. 314 c.p.

12. D

Concussione - art. 317 c.p.

12. D

Corruzione per |’ esercizio della funzione - art.
318 c. p.

12. D

Corruzione per un atto contrario ai doveri d
ufficio —art. 319 c.p.

12. D

Corruzione in atti giudiziari —art. 319ter c.p.

12. D

I nduzi one indebita a dare o pronmettere utilita —
art. 319 quater c.p.

12. D

Corruzione di persona incaricata di pubblico
servizio —art. 320 c.p.

12. D

I stigazione alla corruzione —art. 322 c.p.

12. D

Traffico di influenze illecite -art. 346-bis
c.p.

12. D

Turbata liberta degli incanti -art. 353 c.p.

12. D

Turbata liberta del procedinmento di scelta de
contraente -art. 353 c.p.

12. D

Altro (specificare quali)




12. E

I ndicare a quali aree di rischio sono
riconducibili i procedinmenti disciplinari per
eventi corruttivi, penalnente rilevanti e non
(I'ndicare il numero di procedi nenti per ciascuna
dell e sottostanti aree):

12.E 1

Contratti pubblici

12.E. 2

I ncari chi e noni ne

12.E. 3

Provvedi nenti anpliativi della sfera giuridica
dei destinatari privi di effetto economco
diretto ed i mMmediato per il destinatario

12.E. 4

Provvedi nenti anpliativi della sfera giuridica
dei destinatari con effetto economico diretto ed
i mredi ato per il destinatario

12.E. 5

Acqui si zi one e gestione del personale

12. F

I ndi care se nel corso del 2022 sono stati avviati
a carico dei dipendenti procedinenti disciplinari
per violazioni del codice di conportanmento, anche
se non configurano fatti speci e penal

13

ALTRE M SURE

13. A

I ndi care se si sono verificate violazioni de
divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n.
165/ 2001 per i soggetti condannati, anche con
sent enza non passata in giudicato, per i reati di
cui al Capo I, Titolo Il, Libro Il, c.p.

13.B

I ndi care se ci sono stati casi di attivazione
delle azioni di tutela previste in eventual
protocolli di legalita o patti di integrita
inseriti nei contratti stipulati

14

ROTAZI ONE STRAORDI NARI A

14. A

I ndicare se si & reso necessario adottare
provvedi menti di rotazione straordinaria de
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. |-
quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio d
procedi menti penali o disciplinari per le
condotte di natura corruttiva

15

PANTOUFLAGE

15. A

I ndi care se sono stati individuati casi di
pant oufl age di dirigenti




15.

I ndi care se sono state attuate le nisure per

prevenire il pantoufl age

Si

( indicare le msure adottate)

Il RPCT ha predisposto specifica circolare indirizzata a tutti i di pendent
(circ. 1/2022 — prot. 5035 del 26/9/2022), con la quale sono state fornite

i ndi cazi oni operative per dare attuazione alle diverse msure in materia d
anticorruzione inserite nel PTPCT 2022/2024, tra le quali anche quella relativa
al pantouflage. In particolare si €& previsto:

- di inserire in ciascun nuovo contratto di |avoro specifica clausola

“anti pantoufl age” (detta clausola €& stata inserita nei 4 contratti individuali
di lavoro sottoscritti nel 2022, n. 2 contratti per dipendenti assunti con
rapporto di lavoro a tenpo pieno e indetermnato e n. 2 per contratt

i ndividuali di lavoro con rapporto a tenpo parziale e determinato ex art. 1, co
557, L. n. 311/2004)

- al fine di rafforzare il vincolo di collaborazione alla legalita tra

| " ammi ni strazi one aggi udicatrice e i gli operatori econonmci partecipanti alle
procedure di affidamento di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture, d
acquisire da questi ultim specifica "dichiarazione - clausola

ant i pant ouf | age"




Comunita Montana Parco Alto Garda Bresciano

Comunita Montana Parco Alto Garda Bresciano

Matrice di analisi del contesto es

erno

Allegato PIAO 2023/2025

Eventuale incidenza di variabili esogene (es.

Utficio Soggetto Tipologa di relazione - input Tipologia di relazione - output territoriali; culturali; criminologiche; sociali ed | Impatto | Probabilita | Rischio
Vigilanza/Controlloispezione
Rilascio/Diniego dali efo informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroavol tecnici
Richiestalaspettaiiva di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
Segreteria e supporto agli organi itituzionali Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contributi Erogazione/Diniego di contributi, sussi, benefici, vantagg | Culturali
economici
Consultazione/Ricevimento
ozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati efo informazioni renitorial
Segreteria e supporto agli organi istituzionali Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego autorizzazione ’ Ao |Alo Alto
Sociali ed economiche
Richiesta di adozione prowvedimenti Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Gestione segnalazioni
adozione di provvedimenti
Richiestalaspettativa di servizi pubblici S ——————— -
Segreteria e supporto agli organi istituzionali Cittadino iz it Rilascio/Diniego dai e/o informazioni Sl GG Medio | Medio Medio
Richiesta di documentazione Culturali
Fruizione dei sevizi
Contribui
Pagamento corrispettivo
Ficista di cartspetvo n dero ViapsatConalonperione Tertora
Segreteria e supporto agli organi itituzionali Libero professionista Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Criminologiche
Autorizzazionilconcessioni/permessi s
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
Segreteria e supporto agli organi istituzionali Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dali efo informazioni Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagamento c
Vigilanza/Controllofispezione Terriorial
Segreteria e supporto agli organi istituzionali Societa' ed enti controllati/partecipati e e L Rl?as&:lo/D\mego B Sociali ed economiche Ato Al Alto
Richiesta di adozione prowvedimenti
adozione di provvedimenti G
Segreteria e supporto agli organi istituzionali i“‘de"‘e SR TR EESRE T @ Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati efo informazioni Sociali ed economiche Basso |Basso Basso
Rilascio/Diniego di documentazione
! Richiesta di documentazione Culturali
Contabilita’ bilanci e controllo di gestione Amministrazioni pubbliche centralifiocal R Vigianza/Contalatspezone e Basso [Basso  [Basso
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
Contabilta’ bilanci e controllo di gestione Libero professionista Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati efo informazioni Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagamen G
Richiesta di informazion Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
Contabilita’ bilanci e controllo di gestione Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dali efo informazioni Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagamento c
Vigilanza/Controllofispezione Terriorial
Contabilita' bilanci e controlo di gestione Societa' ed enti controlati/partecipati Ruchiesta didocunspiazions Rl?as&:lo/D\mego D Sociali ed economiche Ao |Ato Alto
Richiesta di adozione prowedimeni
adozione di provvedimenti G
Rilascio/Diniego di documentazione
Richiesta di documentazione Culturali
Gestione economica e previdenziale del personale Amministrazioni pubbliche centralifiocal R Vigianza/Contalatspezone e Basso [Basso  [Basso
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
Gestione economica e previdenziale del personale Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati efo informazioni Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagamen G
Vigilanza/Controllofispezione
S — Rilascio/Diniego dali e/o informazioni
Gestione economica e previdenziale del personale Sindacato Richiesta di documentazione izl Qi i SEEEICHCREmED Medio | Medio Medio
et documentas Partecipazione a gruppi i lavoroftavol tecnici Culturali
Consultazione/Ricevimento
ozione di provvedimenti
Rilascio/Diniego di documentazione
Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni Amminisirazioni pubbliche centralifiocali Ruchiesta didocun spiazions VigianzalConpololspezione Cultual Basso |Basso Basso
Richiesta di adozione prowedimenti Territorial
adozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dali e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Titolo edilizio Gestione segnalazioni Territorial
Lavori pubblici, viabilita' @ manutenzioni Associazioni/Fondazioni Richiestalaspettaiiva di servizi pubblici Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Richiesta di informazioni Erogazione/Diniego di contributi, sussic, benefici, vantaggi | Culturali
economici
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
Vigilanza/Controlloispezione
Titolo edilzio Consultazione/Ricevimento
) Richiesta/aspettativa di servizi pubblici Rilascio/Diniego di fitolo abilitativo edilizio Sociali ed economiche ) )
Lot w I @ it @izl Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Culturali il |tiks el
Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati efo informazioni
Fruizione dei servizi
Consultazione/Ricevimento
Richiesta di informazioni Vigilanza/Controllofispezione Territorial
Lavori pubblici, viabilita' @ manutenzioni Libero professionista Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Autorizzazionilconcessioni/permessi Rilascio/Diniego dati efo informazioni Criminologiche
=D
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
Lavori pubblici, viabilita' @ manutenzioni Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati efo informazioni Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagamen G
Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni Tirocinante/praticante assegnato all'Ufficio (G2 6 2T (R DI G O M el Sociali ed economiche. Basso |Basso Basso
Richiesta di in denaro Pagamen
Rilascio/Diniego di documentazione
Pt tegonle o i rots, it PSSR, | iiaaionpublchecoalfoal TpETTET pacimronpasme Cuturali a0 e |
Vigilanza/Controllofispezione
Titolo ediizio Consultazione/Ricevimento
Parco regionale e area proteta, urbanistica, paesaggio, | i Richiestalaspettativa di servizi pubblici Rilascio/Diniego di fitolo abilitativo edilizio Sociali ed economiche wedio | medio wedio
vincolo idrogeologico, Rete natura 2000 Richiesta i informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Culturali
Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati efo informazioni
Fruizione dei servizi
Consultazione/Ricevimento
‘ Titolo edilzio RilasciolDiniego di ftolo abiltativo edilizio Tenonal
Parco regionale ¢ rea proteta, urbanisica, paesaggio, | jporo oo Richiesta di informazioni Vigilanza/Controllfispezione e conomiche o | Ao
vincolo idrogeologico, Rete natura 2000 Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego di documentazione e
Autorizzazionilconcessioni/permessi Rilascio/Diniego dali efo informazioni
RilasciolD
) Titolo edilizio Rilascio/Diniego di fitolo abilitaivo edilizio -
Parco regionale e area proteia, ubansiica, esag810, | opeor economic Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione e . R . -
vincolo idrogeologico, Rete natura 2000 Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati efo informazioni
Criminologiche
Richiesta di in denaro Pagament
Parco regionale ¢ area proteta, urbanSica, PASSAYGI0, | iocnantepratcants assegnato alUficio Richiesta di informazion Rilascio/Diniego dali efo informazioni P ——— oo |Basse |Basso
vincolo Rete natura 2000 Richiesta di in denaro Pagamento
Rilascio/Diniego di documentazione
Servizi sociali in forma associata Amministrazioni pubbliche centralifiocali itz g \/\g\lanza/comgml\ul\spezlone Gl Basso |Basso Basso
Richiesta di adozione prowvedimenti Territorial
adozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dali e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Richiestalaspettativa di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
Servizi socialiin forma associata Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contributi Erogazione/Diniego di contributi, sussic, benefici, vantaggi | Culturali
economici
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dali efo informazioni S
Servizi sociali in forma associata Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego autorizzazione Ao |Alo Alto
i i ) I 722 - Sociali ed economiche:
Richiesta di adozione prowedimeni Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Gestione segnalazioni
adozione di provvedimenti
Richiesta/aspettaliva di servizi pubblici ———————————
Servizi sociali in forma associata Cittadino (G 6 i 22T Rilascio/Diniego dati e/o informazioni SN ERTRITE = Medio  |Medio Medio
Richiesta di documentazione b Culturali
Fruizione dei servizi
Contributi
Richiesta di documentazione VigilanzalControlloispezione Culturali
Cultura, trismo, spor e sistema pubblich i i ! ) i Basso [Basso  |Basso
Richiesta di adozione adozione di provvedimenti Territorial
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dali e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Richiesta/aspettativa di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
Cultura, turismo, sport e sistema Richiesta i informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contributi Erogazione/Diniego di contributi, sussi, benefici, vantaggi | Culturali
economici
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
Richiestalaspettativa di servizi pubblici Consultazione/Ricevimento
) ) ’ _ Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche
Cuitzetinmoieate et biokcaic Ciliadioe Richiesta di documentazione RilascioDiniego dat oo normasioni Culturali M=o |p=ts Nedg
Contribui Fruizione dei servizi
Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario Giomalist Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dali efo informazioni Sociall ed economiche: Basso [Basso  [Basso

Culturali




Vigilanza/Controllo/ispezione

Richiesta di informazioni e Territorial
Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario Libero professionista Richiesta di documentazione Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Rilascio/Diniego dati efo informazioni
Autorizzazionilconcessioni/permessi e Criminologiche
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati efo informazioni Sociali ed economiche: Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagamen c
ichi
Rlenimi ozt P RilscialDiniego di documertaziore S I
Cultura, trismo, sport e sistema bibliotecario TurstiNisitatori i i Rilascio/Diniego dati efo informazioni e Medio | Medio Medio
Richiesta di documentazione b Culurali
Fruizione dei servizi
Contributi
T — Partecipazione a gruppi di lavoroftavolitecnici
Rilascio/Diniego dati efo informazion Culturali
Giunta Esecutiva Amministrazioni pubbliche centralifiocal Richiesta di documentazione S GO et Basso |Basso  |Basso
Richiesta di adozione provvedimenti o P
adozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dali e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Richiesta/aspettativa di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
Giunta Esecutiva Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contributi Erogazione/Diniego di contributi, sussic, benefici, vantaggi | Culturali
economici
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
Erogazione/Diniego di contributi, sussidi, benefici, vantaggi
economici
Eoiiid . Vigilanza/Controllo/ispezione
Giunta Esecutiva Cittadino Richissta/aspetativa disst izl prbblict Consultazione/Ricevimento Sociall ed economiche: Medio | Medio Medio
Richiesta di informazioni e L N Culturali
Richiesta di documentazione
Rilascio/Diniego dati efo informazioni
Fruizione dei servizi
Giunta Esecutiva Giomalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati efo informazioni zzf(‘a" fd economiche Basso |Basso Basso
Consultazione/Ricevimento
Richiesta di corrispettvo in denaro amento corrispefiivo Tenional
Giunta Esecutiva Libero professionista izl it Ml En e sedae Sociali ed economiche Ao |Alto Alto
Richiesta di documentazion Rilascio/Diniego di documentazione e
P e Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Diniego dafielo
Consultazione/Ricevimento
Richiesta di informazioni Vigilanza/Controllofispezione Territorial
Giunta Esecutiva Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di corrispettivo in denaro Rilascio/Diniego dali efo informazioni Criminologiche
Pagamento
— — Richiosta di documentazione Vigilanza/Controlloispezione Territorial
Giunta Esecutiva Societat ed enti controllati/partecipati e e RiasciaDinego d documentazione Socialed economiche Ao |Alo Alto
Rilascio/Diniego dai e/o informazion
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Culturali
Presidente Amministrazioni pubbliche centralifiocal Richiesta di documentazione Basso [Basso [Basso
e e Vigilanza/Controllofispezione Territorial
adozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dali efo informazioni
Partecipazione a gruppi di lavorotavol tecnici
Richiestalaspettaiiva di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
Presidente Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contribui Erogazione/Diniego di contributi, sussi, benefici, vantagg | Culturali
economici
Consultazione/Ricevimento
ozione di provvedimenti
Consultazione/Ricevimento
— Vigilanza/Controllofispezione
Presidente Citadino Richiesta/aspettativa di servii pubbiii ErogasionelDiniego di contributl sussidl benefcl vantagai| gl eq economiche wedio | medio wedio
Richiesta i informazioni Culturali
Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego di documentazione
Rilascio/Diniego dali efo informazioni
Fruizione dei sevizi
Presidente Giomalist Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dali efo informazioni Socian ed economiche Basso [Basso [Basso
Consultazione/Ricevimento
Richiesta di corrispettivo in denaro Pagamento corrispeftivo
Territorial
Presidente Libero professionista Richiesta di informazioni Vigilanza/Controlla/ispezione Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego di documentazione
Criminologiche
Autorizzazionilconcessioni/permessi Rilascio/Diniego autorizzazione
Rilascio/Dinieqo dali efo
Vigilanza/Controllofispezione
Richiesta di informazioni Consultazione/Ricevimento Territorial
Presidente Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di corrispefiivo in denaro Rilascio/Diniego dati efo informazioni Criminologiche
Pagament
’ : Vigilanza/Controllofispezione Territorial
Presidente Societa’ ed ent controllai/partecipat Richiesta diidocumsiazions RibsciofDiniego di documentazione Sociali ed economiche Ao [Alo Alto
Richiesta di adozione prowvedimeni
adozione di provvedimenti G
Richiosta df documentazione artecipazione a gruppi di lavoroftavol tecici Cultural
Assemblea Amministrazioni pubbliche centralifiocal R V\g\Ianza/comrol\oﬂspez‘fne e Basso [Basso [Basso
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dali efo informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Richiestalaspettaiiva di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
Assemblea Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche: Medio | Medio Medio
Contribui ErogazioneDiiegodf coniu, ussic benei, vanagei Cuural
ecor
T e e
adozione di provvedimenti
Richiestalaspettativa di servizi pubblici Rilascio/Diniego di documentazione ol od sconomiche
Assemblea Cittadino Richiesta i informazioni Rilascio/Diniego dali efo informazioni o Medio | Medio Medio
Richiesta di Fruizione dei senizi
Assemblea Giornalisti Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dati efo informazioni gm‘j‘;" CHEIETR Basso |Basso Basso
Pagamento corrispettivo
Richiesta di informazioni Consultazione/Ricevimento renitorial
Richiesta di documentazione Vigilanza/Controllofispezione )
g=erbee Eercpeiessiopsa Richiesta di corrispettivo in denaro Rilascio/Diniego di documentazione Socleliedeconcpice A Lt 2
Criminologiche
Autorizzazionilconcessioni/permessi Rilascio/Diniego autorizzazione
R eciDr Sae
Ficiesa i ormazirt CorsubmonsRcovnerto Tertoral
Assemblea Operatori economici Richiesta di documentazione e Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di corrispettivo in denaro Criminologiche
Pagamento
— — Richiosta di documentazione Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
Assemblea Societat ed enti controllati/partecipati e e Vigianza/Contalaspezone Socialed economiche Ao |Alo Alto
icolurs, Palfimonio oresialo o aTenelo VIR | i pubbliche centalioal Richiesta di documentazione Vigilanza/Controllofispezione Culturali oo |Basse |Basso
produtive. protezione civile e boschiv Richiesta di adozione i Territorial
3 ] ; ) Richiesta di informazion Rilascio/Diniego di documentazione Terriorial
R e Libero Professionista Richiesta di documentazione Rnasuo/mmego dati efo informazioni Sociali ed economiche Ato Al Alto
produtive, protezione civile e antincendio boschivo
Richiesta di in denaro Pagamen c
- Richiesta di informazion Rilascio/Diniego di documentazione Territorial
,’??ééi“.lf@?;Zfl'??;";“JSﬂZﬂi&i’:fé?Q'ﬁ,i;?'&ﬁ“’ Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dai e/o informazioni Sociali ed economiche Ao |ato Alto
Richiesta di in denaro Pagamento ¢
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dai e/o informazion
Partecipazione a gruppi di lavoroavol tecnici
) ) ’ . Richiestalaspettaiiva di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
aricotture; Batnimens forsskele/otambientale Sitvia) Volontari/Associazioni di volontariato Richiosta o omazioni Frizione da serv Sociali ed economiche Medio  |Medio Medio
produtive, protezione civile e antincendio boschivo ] e
Contributi EroyzioneDiego i coniut, Ui benef vantag Culural
T e e
ozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego dat e/o informazion
Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Richiestalaspettativa di servizi pubblici Gestione segnalazioni Territorial
Segretario Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contribui Erogazione/Diniego di contributi, sussic, benefici, vantaggi | Culturali
economici
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
Vigilanza/Controllofispezione
Rilascio/Diniego di documentazione
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego dali efo informazioni S
Segretario Carabinieri, Polizia, Guardia di Finanza Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego autorizzazione Ao |Alo Alto
i i ) I 722 - Sociali ed economiche
Richiesta di adozione prowedimeni Partecipazione a gruppi di lavoroftavol tecnici
Gestione segnalazioni
adozione di provvedimenti
Rlenicmi ozt P RilscialDiniego di documertaziore S I
Segretario Cittadino Rilascio/Diniego dati efo informazioni Medio | Medio Medio

Richiesta di documentazione
Contributi

Fruizione dei servizi

Culturali




Richiesta di corrispettivo in denaro

Pagamento corrispettivo

! g Vigilanza/Controlo/ispezione Territorial
Segretario Libero professionista izl it Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche Ao |Alto Alto
Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Criminologiche
Autorizzazionilconcessioni/permessi A id log
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Terttorial
Segretario Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Ao [Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagament c
Vigilanza/Controllo/lspezione Terriorial
Segretario Societa' ed enti controllati/partecipati itz g Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche Ato Al Alto
Richiesta di adozione prowediment
adozione di provvedimenti c
Segretario - Attivita trasversale Amminisirazioni pubbliche centralifocali Richiesta di documentazione Vigianza/Controllofispezione Culurall Basso |Basso Basso
Richiesta di adozione adozione di provvedimenti Teritorial
Vigilanza/Controllo/ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavoli tecnici
Richiesta/aspettativa di servizi pubblici Gestione segnalazioni Tertitorial
Segretario - Attivita' rasversale Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contribut Erogazione/Diniego di contribut, sussidi, benefici, vantaggi | Culturali
economic
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
cnismaromazint | DEHERNEToa) LT Sociall ed econaicte
Segretario - Attvita' rasversale Citadino Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Medio | Medio Medio
Richiesta di documentazione Cultural
Fruizione dei servizi
Contribut
Richiesta di informazioni o T Tertitorial
Segretario - Attvita' trasversale Libero professionista Richiesta di documentazione g Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
RilasciolDiniego dati e/o informazioni
Autorizzazionilconcessioni/permessi el Criminologiche
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Terttorial
Segretario - Attivita trasversale Operatori economici Richiesta i documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Ao |Ato Alto
Richiesta di in denaro Pagament c
Area Amministrativa - Ativita' trasversale Amminisirazioni pubbliche centralifocali Richiesta di documentazione Vigianza/Controllofispezione Culurall Basso |Basso Basso
Richiesta di adozione adozione di provvedimenti Teritorial
Vigilanza/Controllo/ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavoli tecnici
Richiesta/aspettativa di servizi pubblici Gestione segnalazioni Tertitorial
Area Amministrativa - Ativita’ trasversale Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contribut Erogazione/Diniego di contribut, sussidi, benefici, vantaggi | Culturali
economic
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
B R p— o
Area Amministrativa - Ativita' trasversale Citadino Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Medio | Medio Medio
Richiesta di documentazione Cultural
Fruizione dei servizi
Contribut
Richiesta di informazioni o T Tertitorial
Area Amministrativa - Atiivital trasversale Libero professionista Richiesta di documentazione g Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
RilasciolDiniego dati e/o informazioni
Autorizzazionilconcessioni/permessi el Criminologiche
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Terttorial
Area Amministrativa - Ativita' trasversale Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Ao [Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagament c
Area tecnica - Attivital trasversale Amminisirazioni pubbliche centralifocali Richiesta di documentazione Vigianza/Controllofispezione Culurall Basso |Basso Basso
Richiesta di adozione adozione di provvedimenti Territorial
Vigilanza/Controllo/ispezione
Rilascio/Diniego dati e/o informazioni
Partecipazione a gruppi di lavoroftavoli tecnici
Richiesta/aspettativa di servizi pubblici Gestione segnalazioni Tertitorial
Area tecnica - Attvita trasversale Associazioni/Fondazioni Richiesta di informazioni Fruizione dei servizi Sociali ed economiche Medio | Medio Medio
Contribut Erogazione/Diniego di contribut, sussidi, benefici, vantaggi | Culturali
economic
Consultazione/Ricevimento
adozione di provvedimenti
cnismaromazint | DO o) LT Sociall ed econaiche
Area tecnica - Attvita trasversale Citadino Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Medio | Medio Medio
Richiesta di documentazione Cultural
Fruizione dei servizi
Contribut
Richiesta di informazioni o T Tertitorial
Area tecnica - Attivital trasversale Libero professionista Richiesta di documentazione g Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
RilasciolDiniego dati e/o informazioni
Autorizzazionilconcessioni/permessi el Criminologiche
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Tertitorial
Area tecnica - Attivital trasversale Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagament c
Vigilanza/Controllo/lspezione
Richiesta di documentazione Cultural
BT bblich
Gestione giuridica del p p P Richlesta o adozione prowedmenti RlsciiDiniegod documentzione Sertonai Basso |Basso Basso
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Tertitorial
Gestione giuridica del personale dipendente Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagament c
Vigilanza/Controllo/lspezione
Partecipazione a gruppi di lavoroftavoli tecnici
Richiesta di informazioni . A
Gestione giuridica del personale dipendente Sindacato Richiesta di documentazione A e e il SEEEICHCREmED Medio  [Medio Medio
e 22 e N Consultazione/Ricevimento Cultural
P! Rilascio/Diniego di documentazione
a tavoli tecnici
Rilascio/Diniego di documentazione
Contabilta’ - Attvita' trasversale Amministrazioni pubbliche centraliflocali e Vigilanza/Controllofispezione Gl Basso |Basso Basso
Richiesta di adozione prowediment Tertitorial
adozione di provvedimenti
Richiesta di informazioni Rilascio/Diniego di documentazione Terttorial
Contabilta - Attivita' trasversale Operatori economici Richiesta di documentazione Rilascio/Diniego dati e/o informazioni Sociali ed economiche Ao [Alo Alto
Richiesta di in denaro Pagament c
Vigilanza/Controllo/lspezione Terriorial
Contabilta' - Attivita trasversale Societa’ ed eni controllati/partecipati Ruchiesta didocunspiazions Rilascio/Diniego di documentazione Sociali ed economiche Ao |Alo Alto
Richiesta di adozione prowediment
adozione di provvedimenti c
Vigilanza/Controllo/lspezione
Contabilta - Attivita' trasversale Societa’ ed enti pubblici centralifocali Richiesta di documentazione Tertoriali Basso |Basso Basso

Richiesta di adozione provvedimenti

Rilascio/Diniego di documentazione
adozione di

Sociali ed economiche




COMUNITA' MONTANA PARCO ALTO GARDA BRESCIANO
Via Olivan. 32
25084 Gargnano BS

ALLEGATO PIAO 2023/2025

Sez. 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 2023/2025

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

Responsabile Attivita':
Dott.ssa Ferro Valeria

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO (LT G TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Servizi Servird lefisamel n. 1 Pubblicazioni P) Gestione datie | Segreteri
primario |st|tu2|o!1al|,_ generali e di gestic;ne: albo on line informazioni, e ae
gengrah e di Altri servizi generali tutela_della privacy | supporto
gestione (specifica) agli
organi
istituziona
li
Processo Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 2 Organi Z) Am_ministratori Segreteri
primario |st|tu2|c1nalg_ generali e di gestione: | Istituzionali: (specifica) ae .
gzgﬁgiée ! Organi istituzionali Convocazione Z;ﬁpor 0
Assemblea, organi
predisposizione i_stituziona
0.d.G., rinnovo l
Assemblea,
decadenza e
sostituzione
Consiglieri,
elezione
Presidente e
Giunta Comunita’
Montana,
decadenza e
revoca Presidente
e Giunta
Processo Servizi Servird lefisamel n. 3 Concessione B) Provvedimenti Segreteri
primario |st|tu2|o!1all,_ generali e di gestic;ne: uso sala riunioni ampllat_lwld_ella ae
gengrah e di e sfera giuridica supporto
gestione T senza effetto_ agli .
patrimoniali economico diretto organi
ed immediato (es. istituziona
autorizzazioni e li
concessioni, etc.)
Processo Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 4 Centralino: _P) Gestiqne_ datie | Segreteri
primario |st|tu2|onal|,_ generali e di gestione: | Gestione del flusso informazioni, € ae
generali e di tutela della privacy | supporto




gestione Altri servizi generali specifica agli
delle telefonate .
organi
istituziona
li
Processo .S(té.:VIZ.I i Servizi istituzionali, n. 5 Segretaria del | £) Am_;rumstraton Segreteri
primario Igselnljazrzin: ::’“ generali e di gestione: | Presidente (specifica) zuepporto
- Organi istituzionali i :
gestione g (gestione agenda agli
appuntamenti e organi
riunioni, relazioni istituziona
esterne con le l
Istituzioni, Enti e
privati)
Processo .S(té.:VIZ.I . Servizi istituzionali, n. 6 Attivita' di P)]c Gestione datie | Segreteri
primario Igselnljazrging gi generali e di gestione: | protocollazione ![E tgg]gé:&n;ri/acy zui)porto
; Altri servizi generali i i i :
gestione 9 corrispondenzain | (gpecifica) agli
arrivo (con organi
smistamento ai i_stituziona
competenti Uffici) l
Pr_oces_so S?{VIZ_I . Servizi istituzionali, n. 7 3_) ,i\gl_enda_D|g|tale, Segreteri
primario ISt u2|o|_na :j generali e di gestione: | Redazione/Aggiorn | . ']9' a 'Zfaz"”?e € ae :
generali e di Altri servizi generali amento manuale di informatizzazione supporto
gestione processi (specifica) | agli
gestione organi
istituziona
li
Processo S?{VIZ_I . Servizi istituzionali, n. 8 Piano di G) %:_orr]ltro_lll, | Segreteri
primario Ig;selnltjazrg)l?g ::’“ generali e di gestione: | revisione periodica \éesr;fzg,n:spezmm guepporto
gestione Gestione economica, | societa partecipate agli
finanziaria, : :
. e censimento organi
programmazione e istituziona
provveditorato annuale :i
Processo S?{VIZ_I . Servizi istituzionali, n. 9 Controversie e | H) ,?ffar! legali e Segreteri
primario ISt u2|o|_na :j generali e di gestione: | contenzioni esterni con enz||oso ae :
generall € di Altri servizi generali ed interni: (generale) subporto
gestione . agli
conseguente organi
nomina dei istituziona
difensori su L
indicazioni del
Responsabile di
servizio
competente o
Giunta esecutiva
Processo .S?[V'Z.' i Servizi istituzionali, n. 10 Adempimenti D)b(f)(l).mratt' | Segreteri
primario Ig';selnuezrg)ling :&i generali e di gestione: | connessi e pubblici (generale) 2uepport0
i Altri servizi generali Vi :
gestione g successivi alla agli
stipulazione di organi
contratti stipulati in istituziona

forma pubblica
amministrativa




Processo TltJ_'E[te !e fulr_12|on| Tutti | macroprocessi n. 11 Gestione D)t)Cé)?nFratt| | Segreteri
primario istituzionali adempimenti pubblici (generale) | ae
. L supporto
amministrativi a agll
supporto del organi
servizio di istituziona
sorveglianza li
sanitaria e del
serizio di
prevenzione e
protezione
sicurezza sul
lavoro - digs
81/2008
Pr_oces_so S?{VIZ_I . Servizi istituzionali, n. 12 Gestione S.I. 3_) ,i\gl_enda_D|g|tale, Segreteri
primario ISt u2|o|_na :j generali e di gestione: | e rete: Analisi dei ) ']9' a 'Zfaz'one € ae :
generali e di Altri servizi generali fabbisogni informatizzazione supporto
gestione ' processi (specifica) | agli
programmazione e organi
gestione della rete i_stituziona
informatica l
Attivita': Segretario
Responsabile Attivita':
Dott.ssa Ferro Valeria
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO Areaelimeeno  Uiinsie
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo .S(té.:VIZ.I i Servizi istituzionali, n. 1 Assistenza A) ,i\pquls(;mlone e Segretari
primario Igselnuezrgin: :&i generali e di gestione: | attivita' di [gazfsl(())rrllaele € 0
i Risorse umane i
gestione valutazione della (generale)
performance del
personale
dipendente
Processo .S?[V'Z.' i Servizi istituzionali, n. 2 Rogito atti D)éi)(l).mratt' | Segretari
primario ISt u2|c1na :j generali e di gestione: | Segretario pubblici (generale) | o
generall € di Altri servizi generali
gestione
Proces;so di S?{VIZ_I ; Servizi istituzionali, n. 3 Gestione A) At\_cqws(;mlone e Segretari
supporto Ig;selnltjazrg)l?g ::’“ generali e di gestione: | procedimento gg?slc())r?aele € 0
; Risorse umane iscipli
gestione disciplinare (generale)
Processo .S(t;’f:v'z.' i Servizi istituzionali, n. 4 Controllo G) $orr]1tro_lll, | Segretari
primario IStituzionati, generali e di gestione: | successivo di Veriene, i1speziont | 0
generali e di e sanzioni




gestione Segreteria generale regolarita’
amministrativa e
contabile ai sensi
dell'art. 147-bis,
co. 2, del D.Lgs.
267/2000
Processo | Senizi | serviziistiuzionali, | -5 Gestione W) Affarilegalie | Segretar
primart ! elnl:azr:aI' o :j generali e di gestione: | segnalazioni e ( energlle)
gestiontla ! Altri servizi generali reclami 9
Processo 'S(E'EVIZ'I ; Servizi istituzionali, n. 6 A) At\_cquls(;mlone e Segretari
primario Ig';selnuezrg)ling :&i generali e di gestione: | Qualificazione/form ggfslct))rrllaele € 0
i Risorse umane i
gestione azione del (generale)
personale
Pr_oces_so S?{VIZ_I ; Servizi istituzionali, n. 7 Autorizzazione | A) At\_(:qws(;mlc)ne e Segretari
primario Ig';selnuezrg)ling :&i generali e di gestione: | ai dipendenti allo ggfslct))rrllaele € 0
i Risorse umane i i
gestione svolgimento di (generale)
incarichi esterni
Proces;so di S?{VIZ_I . Servizi istituzionali, n. 8 Formazione P)f Gestione datie | Segretari
supporto IStituzionati, generali e di gestione: | sulla prevenzione Informaziont, € 0
generali e di Altri servizi generali della corruzione e tutela della privacy
gestione (specifica)
della illegalita’
Processo | memizl i | Sewiziistiuzional, | n-9Assistenza | Z) Amminstiaori | Segretar
primart Igelnl:azr:ali o gi generali e di gestione: | organi istituzionali: pecil
gestione Orgar“ |St|tuZ|0nal| verbalizzazione
sedute
assembleari e di
giunta esecutiva
Processo S?{VIZ_I . Servizi istituzionali, n. 10 PIAO - G) %:_orr]ltro_lll, | Segretari
primario ISt u2|o|_na :j generali e di gestione: | sottosezione rischi veriche, i1speziont | 0
gggtei(r)?wlee : Altri servizi generali corruttivi e € sanzioni
trasparenza
(attivita' di
elaborazione,
aggiornamento e
monitoraggio) -
Redazione
relazione annuale
RPCT
Processo 'S(E'EVIZ'I . Servizi istituzionali, n. 11 Attivita' H) ,?ffar[ legali e Segretari
primario ISt u2|o|_na :j generali e di gestione: | relativa alla con enz||oso 0
gggtei(r)?wlee : Altri servizi generali gestione delle (generale)

segnalazioni di
illeciti




Attivita': Contabilita' bilanci e controllo di gestione

Responsabile Attivita':
Rag. Martinato Silvia

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO CERCITEEe (e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Servizi S R el n. 1 Bilancio di F) Gestione delle Contabilit
primario istituzionali, generali e di gestio’ne' previsione, P.E.G entrate, delle a' bilanci
generali e di Gestione economica ' 7T | spese e del e
gestione finanziaria » | Documento Unico | natrimonio controllo
- di i
programmazione e , di "
provveditorato Programmazione - gestione
D.U.P., relative
variazioni e
adempimenti
connessi
Processo Servizi S fetrzenel n. 2 Rendiconto e F) Gestione delle Contabilit
primario istituzionali, generali e di gestio'ne' adempimenti entrate, delle a' bilanci
generali e di Gestione economica, | connessi spese e del €
gestione T ———— patrimonio controllo
programmazione e di "
provveditorato gestione
Processo di | Servizi Servird lefisamel n. 3 Gestione F) Gestione delle Contabilit
supporto |st|tu2|onal|,_ generali e di gestio’ne: servizio di tesoreria | Sntrate, delle a' bilanc
generali e di e e e e i , spese e del e
gestione finanziaria + | everifiche dicassa | hatrimonio controllo
programmazione e di "
provveditorato gestione
Processo di | Servizi S fetrzenel n. 4 Assestamento | F) Gestione delle Contabilit
supporto istituzionali, generali e di gestio'ne' di bilancio entrate, delle a' bilanci
generali e di et e Erie ' , spese e del e
gestione finanziaria » | (salvaguardia patrimonio controllo
T equilibri di bilancio di
programmazione e o tione
provveditorato € variazioni ges
assestamento
generale)
Processo Servizi S fetrzenel n. 5 Servizio di F) Gestione delle Contabilit
primario istituzionali, generali e di gestio'ne' assistenza in entrate, delle a' bilanci
generali e di et e Erie ' o spese e del e
gestione finanziaria » | materia diimposte | hatrimonio controllo
- dirette, indirette e di
programmazione e tione
provveditorato IVA ges
Processo Servizi S fetrzenel n. 6 Societa' U) Societa’ Contabilit
primario istituzionali, generali e di gestio'ne' partecipate: partecipate a' bilanci
generali e di SV, ' , , ' (specifica) e
gestione » | Bilancio controllo




provveditorato

ﬁnanZiaria, ] consolidato di .
programmazione e gestione
provveditorato
Pr_oces_so .S(té.:VIZ.I . Servizi istituzionali, n. 7 Servizio di F) tGetsuc(;n(ﬁ delle Clobr?;[abn!t
primario ISt uzmi_na Id generali e di gestione: | economato entrate, dele a brianci
gente_ra| ed Gestione economica, spte_se € de € troll
gestione finanziaria, patrimonio gpn rollo
programmazione e ! "
provveditorato gestione
Pr_oces_so S?{VIZ_I . Servizi istituzionali, n. 8 Gestione F) tGetStK()jnﬁ delle Clobry;[abllyt
primario ISt u2|o|_na Id generali e di gestione: | inventario beni entrate, dele a biianci
generai e di Gestione economica, | mobili Spese € de €
gestione TR patrimonio controllo
programmazione e di "
provveditorato gestione
Processo .S(té{VIZ.I i Servizi istituzionali, n. 9 Controllo di G) Ef.oﬁtro.”" . Clobr?;[abll!t
primario IgSeInL(Iangin: gi generali e di gestione: | regolarita’ \éesrglnczé,n:spezmnl Z flanci
gestione Gestione economica, | contabile, i sensi controllo
2 . art. 147 bis co. 1 di
programmazione e tione
provveditorato TUEL ges
e Soutona, | Servaistuzonal, | 110 Cestone i | § Sesiene el | Coabi
primart ! eInL(IaZr;I' o :j generali e di gestione: | pagamenti cpese é del o : '
general e di Gestione economica, | (emissione Pes :
gestione TR patrimonio controllo
- mandati) e di
programmazione e R .
provveditorato ordinativi di gestione
incasso (reversali)
Processo .S?[V'Z.' i Servizi istituzionali, n. 11 Controllo di G) $Orr:tr0.|l" . C,Obr?;[ab”.'t
primario Ig';selnuezrg)ling Idi generali e di gestione: | gestione ai sensi \e/esr;Ir:JZiﬁ,n:SpeZIonl 2 fianci
gestione Gestione economica, | degli artt. 196, 197, controllo
MEREZERE, 198 e 199 bis di
programmazione e .
TUEL gestione

Attivita': Assemblea

Responsabile Attivita':
Segretario incaricato/Responsabile PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, competente per materia

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO AR 1
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Servizi Servizi istituzionali, n 1 Z) Amministratori Assemble
primario |st|tu2|o_nall,_ generali e di gestione: | Programmazione e (specifica) a
generali e di

gestione

Organi istituzionali

pianificazione




Processo Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 2 Convenzioni T) Organismi di _ Assemble
primario Ig;ssrzuezrginglgi generali e di gestione: | coni Comuni e la g:ﬁiﬁgﬁiﬂ? _e di | a
gestione Organi istituzionali Prov.inci.a, Aziende pubbliche
costituzione e e enti dipendenti,
modificazione di sovvenzionati o
forme associative | Sottoposti a
vigilanza
specifica
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 3 Statuti (Z)pAmmin)istratori Assemble
supporto |st|tu2|o|_nalg_ generali e di gestione: | dell'ente e delle (specifica) a
gggtei(r)?wlee ' Organi istituzionali aziende speciali,
regolamenti, salvo
quelli di
competenza della
Giunta esecutiva,
criteri generali in
materia di
ordinamento degli
uffici e dei servizi
nonche' di
conferimento degli
incarichi esterni
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 4 Istituzione E) Incarichi e Assemble
supporto |st|tu2|o|_nalg_ generali e di gestione: | commissioni nomine (generale) | a
gggtei(r)?wlee ' Organi istituzionali permanenti,
temporanee o
speciali
Processo Servizi Servizi istituzionali, n. 5 Mozioni, ordini | P) Gestione datie | Assemble
primario ';;';uezr;)”nglgi generali e di gestione: | del giorno, ;:ig:;ngz:;n;a’rﬁ/acy a
gestione Organi istituzionali risoluzioni, (specifica)
interrogazioni ed
interpellanze
Processo Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 6 F) Gestione delle Assemble
primario Ig;ssrzuezrginglgi generali e di gestione: | Determinazione e ggter:éee’ %lele a
gestione Organi istituzionali variazione di patrimonia
eventuali contributi
annui da
corrispondere dai
Comuni aderenti
alla Comunita’
Montana
Processo Servizi Servizi istituzionali, n. 7 Elezione del E) Incarichi e Assemble
primario 'Sé';lézr;)l?glgi generali e di gestione: | Presidente della nomine (generale) | a
gestione Organi istituzionali Comunita'

Montana, della
Giunta esecutiva,
la surroga dei




singoli Assessori

primario. | ittuzional, | STV istuzionali, | n. 8 lezlone del | O TEIERE | CSSembl
P enerali e di generali e di gestione: | Revisore dei conti 9
gestione Organi istituzionali
primario. | ittuzional, | SV isthuzionali, | n. @ Nominadei | O EIERE | Jssemule
P generali e di generali e di gestione: | componenti del 9
gestione Orgar" istituzionali Comitato tecnico
scientifico del
Parco
Prr'(r)'r?zrs'io 2?‘[VIZ'IonaI' Servizi istituzionali, n. 10 Acquisti e gzt(r;aetz“%gﬁede”e :ssemble
primart ! elnLéZriali o Idi generali e di gestione: | alienazioni cpese e’ del
gene Gestione economica, | j biliari. relati Pes :
estione immobtliari, relaive | patrimonio
9 finanziaria - P
T permute, appalti e
programmazione e T
provveditorato concessioni non
previsti in atti della
Assemblea e che
non rientrino
nell'ordinaria
amministrazioni di
funzioni e servizi di
Giunta, Segretario
e altri funzionari
P enerali e di generali e di gestione: | di istituzioni e cpese e’ del
gene Gestione economica, | aziende speciali Pes :
gestione TN— = oF ' patrimonio
- partecipazione a
programmazione e iota’ di itali
provveditorato societa’ di capitali -
Acquisto/Dismissio
ne partecipazioni
societarie
P enerali e di generali e di gestione: | di mutui e aperture cpese e’ del
gene Gestione economica, | dj credito non Pes :
gestione TN— _ patrimonio
- previste
programmazione e )
provveditorato espressamente in
altri atti
fondamentali
dell’Assemblea
Prr'(r)'r?zrs'io 2?‘[VIZ'IonaI' Servizi istituzionali, n. 13 Spese gzt(r;aetz“%gﬁede”e :ssemble
primart IgeInL(IaZr:slIi o ::’“ generali e di gestione: | pluriennali, escluse spese é del
- Gestione economica, i ) ;
gestione quelle relative alle patrimonio

finanziaria,
programmazione e
provveditorato

locazioni di
immobili ed alla
somministrazione e
fornitura di beni e
servizi a carattere




continuativo

Proces;so di S?{VIZ_I ; Servizi istituzionali, n. 14 Definizione C) Plr_O\t/_v_eglnl?entl Assemble
supporto ISt u2|o|_na :j generali e di gestione: | degli indirizzi per la afmp |a_|V|_d_e a a
generall € di Organi istituzionali nomina e la s'éra giuridica con
gestione effetto economico
designazione dei diretto ed
rappresentanti immedi_ato (es.
dellEnte presso erogazione
enti. aziende ed contributi, etc.)
istituzioni
Attivita': Gestione economica e previdenziale del personale
Responsabile Attivita':
Rag. Martinato Silvia
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO (LT G TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo di | Servizi Sevird lefiusamel n. 1 Stipendi F) Gestione delle Gestione
supporto ';;';uezr;)”nglgi gRgneraIi e di gestione: | personale :Stersaéee' ((jtleellle :ceonomlc
X isorse umane i i : ; .
gestione dipendente (tramite | 4timonio previdenz
ditta incaricata iale del
elaborazione personale
cedolino stipendio
e indennita' varie
con elaborazione
flusso -
generazione
mandati/reversali
da inviare al
tesoriere)
Processo Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 2 Statistiche sul | A) quuisizione e Gestion_e
primario 'Sé';lézrg?zlgi generali e di gestione: | personale - Conto ggf;f:aelgel gceonomlc
gene Risorse umane annuale del p .
gestione (generale) previdenz
personale/SICO iale del
personale
Processo di | Servizi S R el n. 3 Gestione F) Gestione delle Gestione
supporto |st|tu2|onal|,_ generali e di gestione: | pratiche INAIL entrate, delle economic
generali e di e TR spese e del ae
gestione patrimonio previdenz
iale del
personale
Processo di | Servizi S R el n. 4 Versamenti F) Gestione delle Gestione
supporto |st|tu2|onal|,_ generali e di gestione: | contributivi a carico entrate, delle economic
generali e di spese e del ae




gestione Risorse umane dell'Ente (datore di patrimonio _previdenz
lavoro) e iale del |
adempimenti personale
connessi anche
relativi a incarichi
esterni
Processodi | Servizi Servird lefisamel n. 5 Certificazioni F) Gestione delle Gestione
supporto |st|tu2|onal|,_ generali e di gestio’ne: stipendio per entrate, delle economic
gengrah e di e TR cessione quinto - spese e (_jel ae
gestione - o patrimonio previdenz
prestiti e cessioni iale del
personale
Processo di Se_rviz_i _ Servird lefisamel n. 6 Rilevazione e | F) Gestione delle Gestion_e
supporto |st|tu2|onal|,_ generali e di gestio’ne: gestione delle entrate, delle economic
gengrah e di e TR presenze spese e (_jel ae
gestione patrimonio previdenz
iale del
personale
Attivita': Gestione giuridica del personale dipendente
Responsabile Attivita':
Dott.ssa Ferro Valeria
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO i el TR Uiiee
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo servizi Servizi istituzionali n. 1 Procedure A) Acquisizione e | Gestione
primario |st|tu2|onal|,_ generali e di gestio'ne: reclutamento gestione del giuridica
gengrah e di SR T personale personale del
gestione (generale) personale
dipendente a dipendent
tempo e
indeterminato
(tramite concorso
pubblico, mobilita’,
selezione candidati
avviati da Centro
impiego) o
determinato
Processo _Se_rviz_i . Servizi istituzionali n. 2 Cambi di A) A_cquisizione € G_es_ti(_)ne
primario |st|tu2|onall,_ generali e di gestic;ne: profilo gestione del giuridica
gengrah e di e TR , personale del
gestione professionale (generale) personale
dipendent
e
Processo Se_rviz_i . Servizi istituzionali n.3 A) quuisizione € G_es_tigne
primario |st|tu2|onal|,_ generali e di gestio’ne: Trasformazione del | 98stione del giuridica
generali e di personale del




gestione Risorse umane rapporto di lavoro a | (generale) pgrsonale
tempo parziale g|pendent
Procestso di .S(té{VIZ.I i Servizi istituzionali, n. 4 Comandi e A) ,i\pqu|s(:|jz||()ne € G_es_ggne
supporto ISt u2|c1na :j generali e di gestione: | trasferimenti ges |one| € g'ul” Ica
generali e di SR T personale e
gestione (generale) personale
dipendent
e
Processo .S(té{VIZ.I i Servizi istituzionali, n. 5 Gestione A) 'At‘.cqu'séz'lone € G_es_gqne
primario ISt uZ|c1na :j generali e di gestione: | mobilita’ interna ed ges |0ne| € glulrl Ica
generali e di SR T esterna personale e
gestione (generale) personale
dipendent
e
Procestso di .S(té{VIZ.I i Servizi istituzionali, n. 6 Attuazione A) ,i\pqu|s(:|jz||()ne € G_es_ggne
supporto ISt uzmi_na Id generali e di gestione: | indirizzi per ges |0ne| € glulrl Ica
generali e di I assunzione di personale e
gestione (generale) personale
personale dipendent
mediante concorsi, e
mobilita’ e contratti
di lavoro a tempo
determinato o
flessibile
Processo | Senvizi | servizistituzionali, | N7 PIAO - attivta' | A) Acquisizione e | Gestione
primario IgSeInL(Iangin: gi generali e di gestione: | di ggfslc())r?aele € g::l” Ica
; Risorse umane i i
gestione elaborazione/aggio | (generale) personale
rnamento dipendent
sottosezione e

"organizzazione e
capitale umano"

Attivita': Presidente

Responsabile Attivita':
Segretario incaricato/Responsabile PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, competente per materia

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO AERACH TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo .S(té.:VIZ.I . Servizi istituzionali, n. 1 Linee Z) Am_;rumstraton President
primario Ig;SeInLéZri;in: Idi generali e di gestione: | programmatiche di (specifica) €

gestione Organi istituzionali mandato

Processo Servizi Servizi istituzionali, n. 2 Attribuzione e | E) In_canchl e President
primario istituzionali, nomine (generale) | e

generali e di

generali e di gestione:

revoca incarichi




gestione Organi istituzionali dirigenziali
Processo Servizi Servizi istituzionali, n. 3 Nomina e E) Incarichi e President
primario |st|tu2|o|_nalg_ generali e di gestione: | revoca assessori homine (generale) | e
generall € di Organi istituzionali
gestione
Processo Tutte le funzioni | g\ ii istituzionali, n. 4 Accesso art. O) Accesso e President
primario istituzionali generali e di gestione: | 43, co. 2 del Trasp_?renza e
Organi istituzionali T.U.E.L. da parte (specifica)
dei consiglieri
Processo Servizi Servizi istituzionali, n. 5 Nomina E) Incarichi e President
primario ';;';uezr;)”nglgi generali e di gestione: | Direttore Generale homine (generale) | e
; Risorse umane i
gestione ESegre.:alno della
omunita
Montana
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 6 Nomina E) Incarichi e President
supporto ';;';uezr;)”nglgi generali e di gestione: | Nucleo di homine (generale) | e
; Organi istituzionali i
gestione g valutazione
Processo di Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 7 Medico E) In_carichi e President
supporto ';é';lézrg?:l&i generali e di gestione: | competente - nomine (generale) | e
; Risorse umane i
gestione nomina
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n.8R.S.P.P.- E) Incarichi e President
supporto |st|tu2|o|_nalg_ generali e di gestione: | nomina nomine (generale) | e
generall € di Risorse umane
gestione
Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni
Responsabile Attivita':
Arch. Baronio Stefania
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO AR 1
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Assetto del Servizi istituzionali, n. 1 Programma L) Pianificazione Lavori
primario territorio e_d . generali e di gestione: | triennale opere urban_|s_t|ca p.Ubt.)l.'C',’
edilizia abitativa Uie eenies , (specifica) viabilita' e
pubbliche ed manutenz
elenco annuale ioni
Processo Assetto del Servizi istituzionali, n. 2 Affidamento D) anFratti Lavorj .
primario territorio e.d . generali e di gestione: | appalto di lavori di pubblici (generale) p.Ubt.)l.'C',’
edilizia abitativa UTiets iaaifes ) , viabilita' e
importo pari o manutenz
superiore a 40.000 ioni

euro e inferiore a




150.000 euro
mediante il sistema
della procedura
negoziata -
Servizio di
Centrale Unica di
Committenza per i
Comuni associati

Processo
primario

Assetto del
territorio ed

edilizia abitativa

Servizi istituzionali,

generali e di gestione:

Ufficio tecnico

n. 3 Affidamento
appalto di lavori di
importo pari o
superiore a
150.000 euro e
inferiore a
1.000.000 di euro
mediante il sistema
della procedura
negoziata -
Servizio di
Centrale Unica di
Committenza per i
Comuni associati

D) Contratti
pubblici (generale)

Lavori
pubblici,
viabilita' e
manutenz
ioni

Processo
primario

Servizi
istituzionali,
generali e di
gestione

Servizi istituzionali,

generali e di gestione:

Ufficio tecnico

n. 4 Affidamento
appalto di servizi e
forniture di importo
superiore alle
soglie di cui all'art.
35 D.Lgs. 50/2016
attraverso il
sistema della
procedura aperta -
Servizio di
Centrale Unica di
Committenza per i
Comuni associati

D) Contratti
pubblici (generale)

Lavori
pubblici,
viabilita' e
manutenz
ioni

Processo
primario

Servizi
istituzionali,
generali e di
gestione

Servizi istituzionali,

generali e di gestione:

Ufficio tecnico

n. 5 Affidamento
appalto di lavori di
importo pari o
superiore a
1.000.000 di euro
mediante il sistema
della procedura
aperta - Servizio di
Centrale Unica di
Committenza per i
Comuni associati

D) Contratti
pubblici (generale)

Lavori
pubblici,
viabilita' e
manutenz
ioni

Processo
primario

Assetto del
territorio ed

Servizi istituzionali,

n. 6 Progettazione

Q) Progettazione
(specifica)

Lavori
pubblici,




edilizia abitativa | generali e di gestione: | interna viabilita' e
Ufficio tecnico (preliminare, manutenz
definitiva, on
esecutiva)
Processo servizi Servizi istituzionali, n. 7 Liquidazioni G) Controlli, | Lavori
primario |st|tu2|o_nall,_ generali e di gestione: | acconti o rata di venﬂche, ISpeziont p.Ubt.)l.'C',’
gene_rah e di T T saldo e omologa e sanzioni viabilita' e
gestione manutenz
del certificato di ioni
regolare
esecuzione per
contratti pubblici di
lavori, servizi e
forniture in
economia
Pr_oces_so Sviluppo_ Sviluppo sostenibile e | N- 8 Gestione G) _C_ontro_lli, o Lavor_i _
primario ;sostlenlbne € tutela del territorio e servizio volontario ver|f|ch_e, ISpeziont p.Ubt.)l.'C',’
ute_ a Qel e eriEee Aree di vigilanza e sanzioni viabilita' e
terrlltono_e protette, parchi oa manutenz
dell'ambiente naturali, protezione ecologica ioni
naturalistica e
forestazione

Attivita': Agricoltura, Patrimonio forestale e ambientale, attivita' produttive, protezione civile e antincendio
boschivo

Responsabile Attivita':
Arch. Baronio Stefania

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO (LT G TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Pr_oces_so SVIItuppl())'l Sviluppo sostenibile e | N 1 Piani, L)bPla_mtf_|caZ|one Agricoltur
primario ;5(13 Ien(; Ile € tutela del territorio e regolamenti, ur an_|f§ Ica g’ i :
ute'a de dellambiente: Aree programmi ed (specifica) atrimon
territorio e protette, parchi o}
' i . ) interventi faunistici
dell'ambiente naturali, protezione . forestale
naturalistica e e venatori € biental
forestazione am |§r)za'
e, attivita
produttive
protezion
e civile e
antincend
io
boschivo
Processo Sviluppo Sviluppo sostenibile e | . 2 Autorizzazione B) Provvedimenti Agricoltur
primario sostenibile e tutela del territorio e al transito con armi ampliativi della a




tutela del dell'ambiente: Aree nel parco naturale | sfera giuridica Patrimoni
territorio e protette, parchi senza effetto 0
dell'ambiente naturali, protezione economico diretto | forestale
naturalistica e ed immediato (es. | e
forestazione autorizzazioni e ambiental
concessioni, etc.) e, attivita'
produttive
protezion
e civile e
antincend
io
boschivo
Processo Sviluppo. Sviluppo sostenibile e | N. 3 SCIA per B) Pr_ov_vt_adimenti Agricoltur
primario sostenibile e tutela del territorio e taglio bosco amphat_lw.d_ella a .
tute_la Qel e sfera giuridica Patrimoni
ternltono_e protette, parchi senza effetto_ 0
dellambiente naturali, protezione economico diretto | forestale
naturalistica e ed ”””.med'.‘"‘to. (es. e
TS ERE aut0r|zz§12|(_)n| e ambl_er_ltall
concessioni, etc.) e, attivita
produttive
protezion
e civile e
antincend
io
boschivo
Pr_oces_so Sviluppo_ Sviluppo sostenibile e | N. 4 Contributi C) Pr_ov_v_edimenti Agricoltur
primario sostenibile e tutela del territorio e economici dell'Ente ampllat_lwld_ella a .
tutela del Sl series A , sfera giuridica con | Patrimoni
territorio e L e della Regione effetto economico | o
, . protette, parchi .
dellambiente naturali, protezione Q|retto _ed forestale
naturalistica e |mmed|_at0 (es. e
forestazione erogazione amb'?r.“a,'
contributi, etc.) e, attivita
produttive
protezion
e civile e
antincend
io
boschivo
Processo Sviluppo Sviluppo sostenibile e | N 5 R) Interventi di Agricoltur
primario sostenibile e tutela del territorio e Coordinamento somma urgenza a .
tute_la Qel e e Eee Aree interventi (specifica) Patrimoni
ternltono_e protette, parchi fi di 0
dellambiente naturali, protezione an mcgn 1o forestale
naturalistica e boschivo - AIB, e
forestazione anche tramite amb|§r)tzall
convenzioni con € attivita
e produttive
associazioni di ,
volontariato AlB protezion
e civile e
antincend
io

boschivo




Attivita': Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

Responsabile Attivita':
Arch. Baronio Stefania

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO (LT G TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Pr_oces_so Sviluppo_ Sviluppo sostenibile e | N- 1 Interventi B) Pr_ov_v_edimenti Par_co
primario fliztlznézllle € tutela del territorio e edilizi che alterano 2}[2?;'3?:#3%? reeg;(ér;ale
o dellambiente: Aree i i
territorio e B lo stato dei qugh' 0 | senza effetto protetta,
dell'ambiente naturall ' protezione I'aspetto esteriore | economico diretto | urbanistic
naturalistica e degli edifici e che | ed immediato (es. | a, .
s ricadono in zona autorizzazioni e paesaggi
sottoposta a tutela | concessioni, etc.) 0, vincolo
P o idrogeolo
paesaggistica - gico,
Autorizzazione Rete
paesaggistica natura
2000
Processo Sviluppo. Sviluppo sostenibile e | N- 2 Interventi su B) Pr_ov_v_edimenti Parco
primario sostenibile e tutela del territorio e immobili sottoposti ampllat_lwld_ella regionale
tutela del Sl seres A . sfera giuridica e area
territorio e el parc'hi gvmcolo . senza effetto protetta,
dell'ambiente naturali ST idrogeologico e economico diretto | urbanistic
i trasformazione del | ed immediato (es. | a,
TS ERE bosCO - autorizzazioni e paesaggi
Autorizzazione concessioni, etc.) 0, vincolo
idrogeolo
gico,
Rete
natura
2000
Processo Sviluppo Sviluppo sostenibile e | N- 3 Interventi da B) Provvedimenti Parco
primario fftzgnézle € tutela del territorio e realizzare in aree 21‘ne1rpalllztill\1/:igi?: l;a reeg;(ér;ale
o dell'ambiente: Aree i
territorio e e g n.a.turall protette, senza effetto protetta,
dellambiente naturali. protezione siti natura 2000 e economico diretto | urbanistic
naturalistica e parco regionale - ed immediato (es. | a, .
s Autorizzazione autorizzazioni e paesaggi
Ente Parco concessioni, etc.) 0, vincolo
idrogeolo
gico,
Rete
natura
2000
Processo Swluppq Sviluppo sostenibile e | N- 4 Sanzioni per G) _C.ontrollll, - | Parco
primario tsotstlen&b||le € tutela del territorio e interventi eseguiti venﬁche, ISpeziont regionale
utela de dell'ambiente: Aree in assenza o € sanzioni € area
territorio e tett . protetta,
dell'ambiente protete, parchi difformita’ urbanistic
naturali, protezione , , ,
naturalistica e dall'autorizzazione a, _
forestazione paesaggistica, pae_saggly
. . 0, vincolo
idrogeologica, idrogeolo

forestale e

gico,




ambientale Rete
natura
2000
Processo di Sviluppo. Sviluppo sostenibile e | . 5 Ordinanze di G) _Cpntro_lli, - | Parco
supporto sostenibile e il ol (e i fe ripristino e verifiche, ispezioni | regionale
tutela del : : X : .| e sanzioni e area
L dell'ambiente: Aree sospensione lavori
territorio e protette, parchi ) . protetta,
dell'ambiente naturali. protezione per interventi urbanistic
naturalistica e eseguiti in assenza a, _
forestazione o difformita’ pae_sag?|
. . : 0, vincolo
dall autorl|z.za2|one idrogeolo
paesaggistica, gico,
idrogeologica, Rete
forestale e natura
ambientale 2000
Processo Swluppq Aeasin CaliEi e n. 6 Piani e L) P|an|f|ca2|one Parco
primario sostenibile e ¢l ceflfa Al Taie: regolamenti urbanistica regionale
tute_la Qel Urbanistica e assetto urbanistici e siti (specifica) € area
territorio e I @ies protetta,
dell'ambiente natura 2000 urbanistic
aa
paesaggi
0, vincolo
idrogeolo
gico,
Rete
natura
2000
Processo Sviluppo Aesaie dEl e n. 7 Parere di G) Controlli, | Parco
primario sostenibile e = el s arhe: conformita’ al PTC verifiche, ispezioni | regionale
tutela del ‘g : e sanzioni e area
o Urbanistica e assetto iani
territorio e del territorio perpiani, - protetta,
dellambiente programmi € urbanistic
varianti a,
paesaggi
0, vincolo
idrogeolo
gico,
Rete
natura
2000
Attivita': Servizi sociali in forma associata
Responsabile Attivita':
Dott.ssa Ferro Valeria
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO (LT G TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Diritti sociali, Diritti sociali, politiche | N. 1 Procedure di C) Provvedimenti Servizi
primario politiche sociali ' ampliativi della sociali in




e famiglia sociali e fami_glia: affidamento in sfera giuridica con forma_
Programmazione e house dei Servizi effetto economico | associata
governo della rete dei o o diretto ed
servizi sociosanitari e | Social gestiti in immediato (es.
sociali forma associata erogazione

contributi, etc.)
Attivita': Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario
Responsabile Attivita':
Dott.ssa Ferro Valeria
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO AR
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Servizi il @ n. 1 Adesione ad F) Gestione delle Cultura,
primario |st|tu2|o|_nalld_ valorizzazione dei Associazioni/Enti entrate, ((jjellle tuns;no,
gerealed peneamis  cura posecdel | sane

9 culturali: Attivita P IS8
culturali e interventi p|bl|oteca
diversi nel settore ro
culturale

Processo Servizi Tutela e n. 2 Concessione C) Provvedimenti Cultura,
primario |st|tu2|onal|,_ vElehemsene G Patrocinio ad amphat_lw.d_ella turismo,

generali e di TS ————" , ) sfera giuridica con | sport e

: eni e attivita eventi culturali e ; i
gestione el Aes _ e effetto economico | sistema
culturali.e interventi manifestazioni diretto ed biblioteca
diversi nel settore sportive con immediato (es. rio
culturale assegnazione di érogazione
S contributi, etc.)
pubblicazioni e
materiale
promozionale
Processo Servizi il @ n. 3 Acquisto F) Gestione delle Cultura,
primario |st|tu2|o_nall,_ el alef pubblicazioni di entrate, delle turismo,
gene_rah edi el o st i tori spese e (_1el sport e
gestione culturali: Attivita’ ricerca storica patrimonio sistema
C . locale ibli
culturali e interventi p|bl|oteca
diversi nel settore ro
culturale
Processo Servizi Tutela e n. 4 Concessione F) Gestione delle Cultura,
primario |st|tu2|c1nalg_ valorizzazione dei in uso strutture da | ntrate, ((jjellle tuns;no,
gererled bencamwis  awiem pesosdel | swane

9 culturali: Attivita' patr : ISLe
culturali e interventi b_|b||oteca
diversi nel settore rno
culturale

Processo Servizi il @ n. 5 Gestione F) Gestione delle Cultura,
primario |st|tu2|o|_nalld_ el alef apertura musei entrate, ((jjellle tuns;no,

generali e di e @ sliaar spese e de sport e




diversi nel settore
culturale

gestione culturali; Attivita' patrimonio sistema
culturali e interventi biblioteca
diversi nel settore rio
culturale
Processo Servizi Tutela e n. 6 Rapporti con P) Gestione datie | Cultura,
; beni e attivita' i isi i !
gestione culturali: Attivita’ gijsut?'nr? visite (specifica) sistema
o . idattiche ibli
culturali e interventi Eilé)hoteca

Attivita': Giunta Esecutiva

Responsabile Attivita':
Segretario incaricato/Responsabile PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, competente per materia

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO AERACH TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 1 Atti di indirizzo | 2) Amministratori Giunta_
primario istituzionali, generali e di gestione: | e di (specifica) Esecutiva
enerali e di . ;. . ,
gestione Organl istituzionali amministrazione a
contenuto generale
Processo Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 2 Atti di controllo | 2) Am_ministratori Giunta_
primario Igsélrzizrginghdi generali e di gestione: | politico- (specifica) Esecutiva
gestione Organi istituzionali amministrativo sui
provvedimenti di
gestione dell'Ente
Processo di Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 3 Indirizzi perla | £) Am_ministratori Giunta_
supporto 'Sé':lizrg?glgi generali e di gestione: | copertura dei posti (specifica) Esecutiva
gestione Orgar" istituzionali de”a pianta
organica
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 4 Variazioni al F) Gestione delle Giunta.
supporto ';é';uezr;)nnglgi generali e di gestione: | bilancio ai sensi ggtersaéee' ((jtleellle Esecutiva
i Organi istituzionali "arti ) ;
gestione 9 dellarticolo 42, patrimonio
comma 4, del T.U.
267/2000
Processo di Se_rviz_i _ Servizi istituzionali, n. 5 Indirizzi, criteri | E) In_carichi e Giunta_
supporto gé';izrz?glgi generali e di gestione: | ed indicazioni per il nomine (generale) | Esecutiva
gestione Orgar" istituzionali Conferimento d|

incarichi,
consulenze,




designazioni,

nomine e
composizioni di
commissioni
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 6 Indirizzi, criteri | C) Provvedimenti Giunta.
supporto |st|tu2|o_nall,_ generali e di gestione: | ed indicazioni per ampllat_lw_d_ella Esecutiva
gene_rah e di Organi istituzionali la concessione di sfera giuridica con
gestione effetto economico
contributi e sussidi | diretto ed
non obbligatori a immediato (es.
soggetti pubblicio | €rogazione
privat contributi, etc.)
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 7 Accordi siglati | B) Provvedimenti Giunta.
supporto Ig';sgrauezrg)l?:lgi generali e di gestione: | in fase di 2}[2?;'3?:#3%? Esecutiva
gestione Organi istituzionali contrattazione senza effetto
decentrata economico diretto
ed immediato (es.
autorizzazioni e
concessioni, etc.)
Processo | Servizi Servizi istituzionali, | N8 Nomine e E) Incarichi e Giunta
primario |st|tu2|c1nalg_ generali e di gestione: | affidamenti nomine (generale) | Esecutiva
gzgﬁgiée ! Organi istituzionali incarichi per
prestazioni o
servizi per i quali le
determinazioni
siano fondate su
rapporti fiduciari
Processo Servizi Servizi istituzionali, n. 9 Indirizzi Z) Amministratori Giunta
primario |st|tu2|o|nalg_ generali e di gestione: | generali e obiettivi (specifica) Esecutiva
gzgﬁgiée ! Organi istituzionali strategici in
materia di
prevenzione della
corruzione e di
trasparenza
Processo servizi Servizi istituzionali, n. 10 H) Affari legali e Giunta
primario |st|tu2|onal|,_ generali e di gestione: | Controversie/Costit contenzioso Esecutiva
gggt?cr)iltlae di Altri servizi generali uzione in giudizio (generale)

Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 11 Approvazione | S) Agenda Digitale, | Giunta
supporto istituzionali, generali e di gestione: | regolamento digitalizzazione e Esecutiva
generali e di Altri servizi generali sullordinamento informatizzazione

gestione processi (specifica)
degli uffici e dei
servizi
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 12 Approvazione | S) Agenda Digitale, | Giunta
supporto istituzionali, generali e di gestione: | PIAO digitalizzazione e Esecutiva
gene_rah e di Altri servizi generali |nf0rmat_|zza2|qne
gestione processi (specifica)
Processodi | Servizi Servizi istituzionali, n. 13 Indirizzi per S) Agenda Digitale, | Giunta.
supporto istituzionali, digitalizzazione e Esecutiva

generali e di gestione:

la costituzione del




generali e di
gestione

Altri servizi generali

"fondo risorse
decentrate" del
contratto
decentrato
integrativo -
autorizzazione alla
delegazione
trattante per la
stipula del
contratto
decentrato
integrativo

informatizzazione
processi (specifica)

Attivita': Area tecnica - Attivita' trasversale

Responsabile Attivita':
Arch. Baronio Stefania

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI

Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO Areadirischio — Ufficio
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Tutte !e fur]zioni Tutti | macroprocessi n. 1 Gestione sito _P) Gestiqne_ dati e Area
primario istituzionali web - informazioni, e tecnica -
. tutela della privacy | Attivita'
Pubblicazione e (specifica) trasversal
aggiornamento e
articoli
Processo Tutte !e fur]zioni Tutti i macroprocessi n. 2 Pubblicazioni _P) Gestiqne_ dati e Area
primario istituzionali su informazioni, e tecnica -
. ) tutela della privacy | Attivita'
Amministrazione (specifica) trasversal
Trasparente di dati, e
informazioni e
documenti
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 3 Tenuta F) Gestione delle Area
primario istituzionali archivio corrente entrate, delle tecnica -
spese e del Attivita'
patrimonio trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 4 Archiviazione | F) Gestione delle Area
primario istituzionali atti in archivio di entrate, delle tecnica -
, spese e del Attivita'
deposito patrimonio trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 5 Front office: P) Gestione datie | Area
primario istituzionali Informazioni e informazioni, e tecnica -
tutela della privacy | Attivita'
(specifica) trasversal




comunicazioni

e

Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 6 Redazione P) Gestione datie | Area
primario istituzionali delibera/determina informazioni, e tecnica -
tutela della privacy | Attivita'
(specifica) trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 7 Accertamenti F) Gestione delle Area
primario istituzionali di entrata entrate, delle tecnica -
spese e del Attivita'
patrimonio trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 8 Affidamento D) Contratti Area
primario istituzionali appalto di servizi e pubblici (generale) | tecnica -
. . Attivita'
forniture di importo trasversal
pari 0 superiore a e
40.000 euro e
inferiore alle soglie
di cui all'articolo 35
D.Lgs. 50/2016
mediante
procedura
negoziata e
strumenti di E-
Procurement
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 9 Affidamento D) Contratti Area
primario istituzionali appalto di lavori pubblici (generale) | tecnica -
- - Attivita'
servizi e forniture trasversal
di importo inferiore e
a 40.000 euro,
anche mediante
strumenti di E-
Procurement
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 10 Proroga D) Contratti Area
primario istituzionali contratto in pubblici (generale) | tecnica -
Attivita'
scadenza trasversal
e
Processo Tutte le funzioni | 1 .. macroprocessi n. 11 Accesso art. | O) Accesso e Area
primario istituzionali 22 e segg. della L Trasparenza tecnica -
' " | (specifica) Attivita'
241/90 trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 12 Accesso O) Accesso e Area
primario istituzionali civico Trasparenza tecnica -
) (specifica) Attivita'
generalizzato trasversal
concernente dati e e

documenti ulteriori
a quelli soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.




33/2013

Processo Servizi Servizi istituzionali n. 13 Conferimento | E) Incarichi e Area
primario 'Sg;uezr;)”n:“di generali e di gestio’ne: di incarichi di nomine (generale) ft%?/'if:, )
gestione Altri servizi generali collaborazione, trasversal
studio e ricerca e
nonche' di
consulenza a
soggetti estranei
all'amministrazione
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 14 Accesso O) Accesso e Area
primario istituzionali civico semplice Trasparenza tecnica -
, (specifica) Attivita'
concernente dati, trasversal
documenti e e
informazioni
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.
33/2013
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 15 Accesso art. | O) Accesso e Area
primario istituzionali 43 co. 2 del Trasparenza tecnica -
T.L,J.E.L. da parte (specifica) :[Ar‘;tls\ctear.sal
dei consiglieri e
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 16 Attivita' di P) Gestione datie | Area
primario istituzionali trattamento dei dati informazioni, e tecnica -
, tutela della privacy | Attivita'
personal (specifica) trasversal
e
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 17 Controllo G) Controlli, | Area
primario istituzionali preventivo di venﬁche, ispezioni | tecnica -
, e sanzioni Attivita'
regolarita’ trasversal
amministrativa e
attestante
regolarita’ e
correttezza
dell'azione
amministrativa ai
sensi del 147bis,
T.U. 267/2000
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 18 Nomina E) Incarichi e Area
primario istituzionali Responsabile nomine (generale) | tecnica -
) Attivita'
Unico del trasversal
Procedimento e
(RUP)
Processo di | Tutte le funzioni | . macroprocessi n. 19 Atti di F) Gestione delle Area
supporto istituzionali liquidazione entrate, delle tecnica -
spese e del Attivita'




patrimonio trasversal
e
Processo servizi Servizi istituzionali n. 20 Attivita' di P) Gestione datie | Area
primario istituzionali, generali e di gestic;ne' protocollazione informazioni, e tecnica -
generali e di Altri servizi generall ' ) i tutela della privacy | Attivita'
gestione corrispondenzain | (gpecifica) trasversal
partenza per e
competenza
Attivita': Area Amministrativa - Attivita' trasversale
Responsabile Attivita':
Dott.ssa Ferro Valeria
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO PROCESSO i el TR Uiiee
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 1 Accertamenti F) Gestione delle Area
primario istituzionali di entrata entrate, delle Amministr
spese e del ativa -
patrimonio Attivita'
trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 2 Affidamento D) Contratti Area
primario istituzionali appalto di servizi e pubblici (generale) | Amministr
. . ativa -
forniture di importo Attivita'
pari o superiore a trasversal
40.000 euro e e
inferiore alle soglie
di cui all'articolo 35
D.Lgs. 50/2016
mediante
procedura
negoziata e
strumenti di E-
Procurement
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 3 Affidamento D) Contratti Area
primario istituzionali appalto di lavori pubblici (generale) | Amministr
- ] ativa -
servizi e forniture Attivita'
di importo inferiore trasversal
a 40.000 euro, e
anche mediante
strumenti di E-
Procurement
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 4 Proroga D) Contratti Area
primario istituzionali pubblici (generale) | Amministr

contratto in




scadenza ativa -
Attivita'
trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 5 Accesso art. O) Accesso e Area
primario istituzionali 22 e segg. della L Trasparenza Amministr
' " | (specifica) ativa -
241/90 Attivita’
trasversal
e
Processo Tutte !e fur]zioni Tutti | macroprocessi n. 6 Accesso civico | O) Accesso e Area
primario istituzionali generalizzato Trasparenza Amministr
te dati (specifica) ati\_/a_ -
concernente dati e Attivita'
documenti ulteriori trasversal
a quelli soggetti a e
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.
33/2013
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 7 Accesso civico | O) Accesso e Area
primario istituzionali semplice Trasparenza Amministr
, (specifica) ativa -
concernente dati, Attivita'
documenti e trasversal
informazioni e
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.
33/2013
Processo Tutte le funzioni Tutti i macroprocessi n. 8 Accesso art. O) Accesso e Area
primario istituzionali 43. co. 2 del Trasparenza Amministr
U (specifica) ativa -
T.U.E.L. da parte Attivita'
dei consiglieri trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 9 Attivita' di P) Gestione datie | Area
primario istituzionali trattamento dei dati informazioni, e Amministr
, tutela della privacy | ativa -
personall (specifica) Attivita'
trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 10 Nomina E) Incarichi e Area
primario istituzionali Responsabile nomine (generale) | Amministr
) ativa -
Unico del Attivita’
Procedimento trasversal
(RUP) e
Processo Tutte le funzioni Tutti i macroprocessi n. 11 Gestione sito | P) Gestione datie | Area
primario istituzionali web - informazioni, e Amministr
L tutela della privacy | ativa -
Pub.bhcazmne e (specifica) Attivita'
aggiornamento trasversal
articoli e




Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 12 Pubblicazioni | P) Gestione datie | Area
primario istituzionali su informazioni, e Amministr
. ) tutela della privacy | ativa -
Amm|n|stra2|o'ne | (specifica) Attivita’
Trasparente di dati, trasversal
informazioni e €
documenti
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 13 Tenuta F) Gestione delle Area
primario istituzionali archivio corrente entrate, delle Amministr
spese e del ativa -
patrimonio Attivita'
trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 14 Archiviazione | F) Gestione delle Area
primario istituzionali atti in archivio di entrate, delle Amministr
, spese e del ativa -
deposito patrimonio Attivita'
trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 15 Front office: P) Gestione datie | Area
primario istituzionali Informazioni e informazioni, e Amministr
o tutela della privacy | ativa -
comunicazioni (specifica) Attivita'
trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 16 Controllo G) Controlli, Area
primario istituzionali preventivo di verifiche, ispezioni | Amministr
o e sanzioni ativa -
regolarita Attivita’
amministrativa trasversal
attestante e
regolarita’ e
correttezza
dell'azione
amministrativa ai
sensi del 147bis,
T.U. 267/2000
Processo di | Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 17 Atti di F) Gestione delle Area
supporto istituzionali liquidazione entrate, delle Amministr
spese e del ativa -
patrimonio Attivita'
trasversal
e
Processo .Se.rv'z.' . Servizi istituzionali n. 18 Conferimento | E) In_car|ch| € Area
primario istituzionali, generali e di gestio’ne' di incarichi di nomine (generale) | Amministr
generali & d Altri servizi generali . - ativa -
gestione g collaborazione, Attivita’
studio e ricerca trasversal
nonche' di e
consulenza a
soggetti estranei
all'amministrazione
Processo Se_rviz_i . Servizi istituzionali n. 19 Attivita' di P ) Gestiqne_ datie Area
primario istituzionali, generali e di gestio’ne' protocollazione informazioni, e Amministr
generali e di Altri servizi generali ' ) ) tutela della privacy | ativa -
gestione corrispondenzain | gpecifica) Attivita'




partenza per tra.SVersa.l
competenza €
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 20 Redazione P) Gestione datie | Area
primario istituzionali delibera/determina informazioni, e Amministr
tutela della privacy | ativa -
(specifica) Attivita'
trasversal
e
Attivita': Segretario - Attivita' trasversale
Responsabile Attivita':
Dott.ssa Ferro Valeria
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO AERACH TR e
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 1 Redazione P) Gestione datie | Segretari
primario istituzionali delibera/determina informazioni, e o -
tutela della privacy | Attivita'
(specifica) trasversal
e
Processo di | Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 2 Atti di F) Gestione delle Segretari
supporto istituzionali liquidazione entrate, delle o -
spese e del Attivita'
patrimonio trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 3 Accertamenti F) Gestione delle Segretari
primario istituzionali di entrata entrate, delle o -
spese e del Attivita'
patrimonio trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 4 Affidamento D) Contratti Segretari
primario istituzionali appalto di lavori pubblici (generale) | o -
- . Attivita'
servizi e forniture trasversal
di importo inferiore e
a 40.000 euro,
anche mediante
strumenti di E-
Procurement
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 5 Affidamento D) Contratti Segretari
primario istituzionali appalto di servizi e pubblici (generale) | o -
. . Attivita'
forniture di importo trasversal
pari o superiore a e
40.000 euro e
inferiore alle soglie
di cui all'articolo 35
D.Lgs. 50/2016




mediante

procedura
negoziata e
strumenti di E-
Procurement
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 6 Proroga D) Contratti Segretari
primario istituzionali contratto in pubblici (generale) | o -
Attivita'
scadenza trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 7 Accesso art. O) Accesso e Segretari
primario istituzionali 22 e seqg. della L Trasparenza o -
' " | (specifica) Attivita'
241/90 trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 8 Accesso civico | O) Accesso e Segretari
primario istituzionali semplice Trasparenza o -
te dati (specifica) Attivita'
concernente dati, trasversal
documenti e e
informazioni
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.
33/2013
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 9 Accesso civico | O) Accesso e Segretari
primario istituzionali generalizzato Trasparenza o -
te dati (specifica) Attivita'
concernente dati e trasversal
documenti ulteriori e
a quelli soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.
33/2013
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 10 Accesso art. | O) Accesso e Segretari
primario istituzionali 43. co. 2 del Trasparenza o -
U (specifica) Attivita'
T.U.E.L. da parte trasversal
dei consiglieri e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 11 Attivita' di P) Gestione datie | Segretari
primario istituzionali trattamento dei dati informazioni, e o -
, tutela della privacy | Attivita'
personall (specifica) trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 12 Controllo G) Controlli, Segretari
primario istituzionali preventivo di verifiche, ispezioni | o -
o e sanzioni Attivita'
regolarita trasversal
amministrativa e
attestante
regolarita’ e

correttezza




dell'azione
amministrativa ai
sensi del 147bis,
T.U. 267/2000

Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 13 Nomina E) Incarichi e Segretari
primario istituzionali Responsabile nomine (generale) | o -
) Attivita'
Unico del trasversal
Procedimento e
(RUP)
Attivita': Contabilita’ - Attivita' trasversale
Responsabile Attivita':
Rag. Martinato Silvia
IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI
Processi di Funzioni MACRO PROCESSO ~ PROCESSO AR 1
supporto/pro istituzionali
cessi primari
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 1 Affidamento D) Contratti Clontablht
primario istituzionali appalto di lavori pubblici (generale) | a' -
- - Attivita'
servizi e forniture trasversal
di importo inferiore e
a 40.000 euro,
anche mediante
strumenti di E-
Procurement
Processo Tutte le funzioni | 1 .. macroprocessi n. 2 Proroga D) Contratti Clontablht
primario istituzionali contratto in pubblici (generale) | a' -
Attivita'
scadenza trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 3 Accesso art. O) Accesso e Clontablht
primario istituzionali 22 e segg. della L Trasparenza a'-
' " | (specifica) Attivita'
241/90 trasversal
e
Processo _TltJ_'E[te le quZ|0n| Tutti | macroprocessi n. 4 Accesso civico _I(?) Accesso e Clontablht
primario istituzionali generalizzato rasparenza a-
, (specifica) Attivita
concernente dati e trasversal
documenti ulteriori e
a quelli soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.




33/2013

Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 5 Accesso civico | O) Accesso e Contabilit
primario istituzionali semplice Trasparenza a'-
te dati (specifica) Attivita'
concernente dati, trasversal
documenti e e
informazioni
soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del D.Lgs.
33/2013
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 6 Accesso art. 0O) Accesso e Contabilit
primario istituzionali 43. co. 2 del Trasparenza a'-
T U E .L q . (specifica) Attivita'
-J.E.L. da parte trasversal
dei consiglieri e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 7 Attivita' di P) Gestione datie | Contabilit
primario istituzionali trattamento dei dati informazioni, e a'-
, tutela della privacy | Attivita'
personall (specifica) trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 8 Nomina E) Incarichi e Contabilit
primario istituzionali Responsabile nomine (generale) | a'-
. Attivita'
Unico del trasversal
Procedimento e
(RUP)
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 9 Gestione sito P) Gestione datie | Contabilit
primario istituzionali web - informazioni, e a'-
. tutela della privac Attivita'
p y
Pubblicazione e (specifica) trasversal
aggiornamento e
articoli
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 10 Pubblicazioni | P) Gestione datie | Contabilit
primario istituzionali su informazioni, e a'-
. ) tutela della privacy | Attivita'
Amm|n|stra2|o.ne | (specifica) trasversal
Trasparente di dati, e
informazioni e
documenti
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 11 Tenuta F) Gestione delle Contabilit
primario istituzionali archivio corrente entrate, delle a'-
spese e del Attivita'
patrimonio trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 12 Front office: P) Gestione datie | Contabilit
primario istituzionali Informazioni e informazioni, e a'-
o tutela della privacy | Attivita'
comunicazioni (specifica) trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 13 Controllo G) Controlli, Contabilit
primario istituzionali preventivo di verifiche, ispezioni | a' -
e sanzioni Attivita'




regolarita’
amministrativa
attestante
regolarita’ e
correttezza
dell'azione
amministrativa ai
sensi del 147bis,
T.U. 267/2000

trasversal
e

Processo di | Tutte le funzioni | .. macroprocessi n. 14 Atti di F) Gestione delle Contabilit
supporto istituzionali liquidazione entrate, delle a'-
spese e del Attivita'
patrimonio trasversal
e
Processo Servizi Sevird lefiusamel n. 15 Attivita' di P) Gestione datie | Contabilit
primario |st|tu2|o!1all,_ generali e di gestio’ne: protocollazione informazioni, € a-
generali e di Altri servizi generali ) ) tutela della privacy | Attivita'
gestione corrispondenzain | (gpecifica) trasversal
partenza per e
competenza
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 16 Redazione P) Gestione datie | Contabilit
primario istituzionali delibera/determina informazioni, e a'-
tutela della privacy | Attivita'
(specifica) trasversal
e
Processo Tutte le funzioni | 1 ... macroprocessi n. 17 Archiviazione | F) Gestione delle Contabilit
primario istituzionali atti in archivio di entrate, delle a'-
, spese e del Attivita'
deposito patrimonio trasversal
e
Processo Servizi Servird lefisamel n. 18 Conferimento | E) Incarichi e Contabilit
primario |st|tu2|o_nall,_ generali e di gestio’ne: di incarichi di nomine (generale) | a o
generali e dl Altri servizi generali i Attivita’
gestione 9 collaborazione, trasversal
studio e ricerca e
nonche' di
consulenza a
soggetti estranei
all'amministrazione
Processo Tutte le funzioni | 1 .. macroprocessi n. 19 Accertamenti | F) Gestione delle Contabilit
primario istituzionali di entrata entrate, delle a'-
spese e del Attivita'
patrimonio trasversal
e
Processo Tutte le funzioni Tutti | macroprocessi n. 20 Affidamento D) Contratti Contabilit
primario istituzionali appalto di servizi e pubblici (generale) | a' -
. . Attivita'
forniture di importo trasversal
pari 0 superiore a e

40.000 euro e
inferiore alle soglie
di cui all'articolo 35
D.Lgs. 50/2016
mediante
procedura




negoziata e
strumenti di E-
Procurement

La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, €' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si
ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e affidato,
al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO €' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la
MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, €' finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se
I'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o pit azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio
mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall’ANAC.



Comunita Montana Parco Alto Garda Bresciano

Mappatura dei processi

Allegato PIAO 2023/2025

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del p

articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog|

ite a partire dalla mappatura del p

nel suo

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p

ione ica e

in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione

e dall'organico dell'ufficio, in atti

ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attit

(fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la

a delle attivita, la

ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la r

ita delle i

ioni determinano criticita organizzative e/o

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 1 Pubblicazioni albo on line

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: P

zioni albo on line eseguite confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i nveuo minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari allawvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: secondo i tempi eventualmente previsti dalla normativa in materia/da circolari interne operative

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produziont

attuato

- Principio di

¥ processo dediionale & parziamente vincleto dlf egge e da at amminisralivi (regolament, iretive, cfcolar) - Presenza d cllaborone parzele efo on continuativa - isure  Uatiamento aitate of 100% -
e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

atti

con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nel\a sfera di competenze riservate al'amministratore

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 2 Organi Istituzionali: Convocazione Assemblea, predisposizione O.d.G., rinnovo Assemblea, decadenza e sostituzione Consiglieri, elezione Presidente e Giunta Comunita’ Montana, decadenza e revoca Presidente e Giunta

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale eseguite confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: 2) ini ori

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: secondo i tempi previsti dallo Statuto/Regolamenti/normativa specifica in materia

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
- Confitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza delforgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/IFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

attuato

- Principio di

Sono presenti critcita di risorse di personale /o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzion istituzionali - Unita

1l processo decisionale & parzialmente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di rattameno aftuate al 100% -

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 3 Concessione uso sala riunioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con |'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pi

ione e

ione e operativa

OUTPUT: Concessione sala Consiliare approvata confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

digitalizzare per la fruizione in rete.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) P i i li

i della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed i

) (es. autorizzazioni e ioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: 1l livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

~Acquisire parzialmente efo occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

~ Accordi con soggett privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE
UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

gestione - controlli interni -
dalla finalita’

- Principio di
verso interessi individuali

Non sono presenti di cricita'in grado i impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali -
attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella slera di

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di nteres, anche economic, o rlevant e df benefic nan ilevanti per destinatai - processo decisionale e parziamente vincolao dalla egge @ da ati amministativi (regolamen, dirtive, irola) - Presenza df collsborazione parzile e ion continuativa - Wisure df rattamento attuate al 100% -

dialta - bilancio -

riservate all

- Rischio medio di pr

in grado di sviare 'attivita'

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 4 Centralino: Gestione del flusso delle

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Centralino: Gestione del flusso delle

eseguito cor ite ai requisiti

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLU'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di

1l processo decisionale ¢ parziamente vincolato Gala legge & da aff amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di iratment atuale 2l 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

eatti

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivit:

Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 5 Seg ia del P

agenda appuntamenti e riunioni, relazioni esterne con le Istituzioni, Enti e privati)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Agenda Sindaco ed

i gestita confor

ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Accogliere in maniera acritica argomentazioni delle parti al fine
di celare irregolarita’

- Omettere di segnalare al proprio superiore gerarchico eventuali
situazioni di illecito nellamministrazione di cui si e’ venuti a
conoscenza

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni

mappatura del processo). L ditale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

in via disciplinare

- Omettere di segnalare alcuni dipendenti all Ufficio Procedimenti
disciplinari per il seguito di competenza

- Occultare un fatto illecito di dipendenti inadempienti al fine di
evitare avvio procedimento disciplinare

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

con rischio basso di ingerenza del!

nella sfera di

presenti critcita i risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione el processo - Il rocesso €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti elo servizi a destinatari delle funzion isttuzionali -
attuato riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di

riservate

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress), anche economic, non Flevani  d benefic ron rlevanti per  desinatar - pocesso decisionale & przielmente vincolato dalalegge e da i amminisuai (regolamenti direive, cicolr) - Presenza ofcollborazione piena e coninuaiva. Misure i ratiamento atuate al 80% - Sono
affari

generale - Principio di

Attivit:

Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERQO: 6 Attivita' di protocollazione corrispondenza in arrivo (con

ai

i Uffici)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico eseguita confor

ai

requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del pi
) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indi

Si tratta di un pi
i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

di tipo primario.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (s}

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: secondo i tempi

ite previsti dalla normativa in materia / dal manuale di gestione documentale

controllo di




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: llivello di mappatura conseguito & ||ve||o minimo (LM =
el processo). L'i vello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintares, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale & przielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collboresione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produziont

atti

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 7 Redazione/Aggiornamento manuale di gestione

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc e pianifi e operativa
OUTPUT: Aggiornamento manuale per gestione del protocollo informatico eseguito confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del pi Si tratta di un pi di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi ifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
- Confitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza delforgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per a valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di attuato

1l processo decisionale & parzialmente vincolato dala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i raftameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivit:

Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 8 Piano di revisione periodica societa partecipate e

annuale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo sulle societa’

eseguito confor

ai requisiti

un processo di tipo primario.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo) tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di attuato

1l processo decisionale ¢ parzialmente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i raftameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivit:

: Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 9 Controversie e contenzioni esterni ed inter

onseguente nomina dei difensori su indicazioni del R

di servizio

ite 0 Giunta esecutiva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controversie e

lenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti eseguita confor

ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il Ivvello minimo (LM =
del processo) tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
i gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

del PTPCT, di del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di

Unita'

1l processo decisionale ¢ parziamente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non confinuativa - Misure di lrallamenlu attuate al 100% -
Sono presenti cricita’ di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione i prodott e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

eatti

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivit:

: Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 10 Adempimenti connessi e successivi alla stipulazione di contratti stipulati in forma pubblica amministrativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: R

ione contratto anni succe:

ivi eseguita confor

ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazi

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L' vello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale € parzielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti direive, Gicolr) - Presenza df collaboredione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -

Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - atti

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 11 i i amministrativi a supporto del servizio di sorveglianza sanitaria e del serizio di prevenzione e protezione sicurezza sul lavoro - digs 81/2008

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc ione e pianifi e operativa
OUTPUT: appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 il sistema della p T gestita confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (s
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvital gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di attuato

Sono presenti critcita di risorse di personale /o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzion istituzionali - Unita

1l processo decisionale & parzialmente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza i collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i raftameno aftuate al 100% -

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Segreteria e supporto agli organi istituzionali

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 12 Gestione S.I. e rete: Analisi dei fabbisogni, prc

ione e gestione della rete ir




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: rete ir eseguita cor

te ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi ifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

compatibil con Fattvita' in esame

guidaiinterme

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche*

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di attuato

1l processo decisionale & parzialmente vincolato dala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza i collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i rattameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog

nte a partire dalla mappatura del processo nel suo cot

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pr

ione e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

diffusione, ect.)

di

P P

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-

PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di - dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERQO: 1 Bilancio di previsione, P.E.G., Documento Unico di Pr

ione - D.U.P., relative variazioni e adempil

i connessi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bilancio di previsione, P.E.G., Documento Unico di Pr

ione - D.U.P., relative variazioni e adempimenti connessi elaborati cont

ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

un processo di tipo primario, procedimento.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i awvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o

di gruppi

Conttodi ntressi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

e gestione, con indebita ingerenza dell‘organo di
indirizzo politico nell‘attivita’ gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche*

compatibil con Fattvita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

guida interme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): ALTO

i di alta. - bilanci

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

allamministratore

controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di

Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e a ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti criicita’ gesnonau in grado di impattare suna corretta realizzazione del processo - Il processo ' un processo primario, di produzione-erogazione di prodam elo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
attuat con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 2 Rendiconto e

1ti connessi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rendiconto approvato confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

un processo di tipo primario, procedimento.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
Conttodi nteressi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvital gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche*

compatibil con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

guida interme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

del PTPCT, di del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atii amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti crmclla gesnunan in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo -l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/0 servizi i destinatari delle funzioni istituzionali, &' awiato ad istanza di parte, € rienira in un'area ad alto rischio di corruzione - Unitaorganizzativelfunzionali:
i alta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

all

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione servizio di tesoreria e verifiche di cassa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc i e pianificazi ica e operativa

OUTPUT: Servizio di tesoreria e verifiche di cassa gestiti confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di
un processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
S DESCRIZIONE EOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
. MISURE SPECIFICHE

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente efo occultare elerment conoscitiv - Accordi con soggetii privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, | STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -

del processo). L di tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = - Ritardare 'awio del processo/procedimento documentazione successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche PTPCT
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attvita’ per interessi particolari, di singoli o | compatibili con Iattivita' in esame FAS| E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
AZION!: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini di avvio efo distorcere 'esercizio dellattivita' (- Confitto di interessi guidainterne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progetati
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita' gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da atil amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti crmclla gesnunan in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo -l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/0 servizi i destinatari delle funzioni istituzionali, &' awiato ad istanza di parte, € rienira in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzativelfunzionali:
i alta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

all

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione
RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia
PROCESSO NUMERO: 4 di bilancio (salvaguardia equilibri di bilancio e variazioni 1to
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc i e pianificazi ica e operativa
OUTPUT: di bilancio (salvaguardia equilibri di bilancio e variazioni 1to cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di
un processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: lllivello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, | STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
del processo). L' tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls= - Ritardare I'avvio del processolprocedimento documentazione successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’ PTPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attvita’ per interessi particolari, di singoli o | compatibili con Iattivita' in esame FAS| E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono

AZION!: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini di avvio efo distorcere 'esercizio dellattivita' (- Confitto di interessi guidainterne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progetati

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita' gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione

organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle

mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atil amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti crmclla gesnunan in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo -l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/0 servizi i destinatari delle funzioni istituzionali, &' awiato ad istanza di parte, € rienira in un'area ad alto rischio di corruzione - Unitaorganizzative/funzionali:
i alta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

all

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERQO: 5 Servizio di assi in materia di imposte dirette, indirette e IVA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc i e pianificazi ica e operativa
OUTPUT: Servizio di assi in materia di imposte dirette, indirette e IVA erogato confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di
un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

~Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscifiv
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati

improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre font normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee
guida inteme

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO

TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

e atti di alta - bilancio -

allamministratore

controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atii amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti criticital gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' awiato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto fischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 6 Societa' partecipate: Bilancio consolidato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Societa’ : Bilancio

) cor ite ai requisiti

un processo di tipo primario.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: U) Societa' partecipate

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre font normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee
guida inteme

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/IFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per a valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni

- - Principio di

attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atii amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotii elo servizi ai destinatari dele funzioni istituzionali - Unita'organi i i

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMER! Servizio di economato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di economato erogato confor

i requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

un processo di tipo primario.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, dell

le spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee
guida inteme

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazi
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLU'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

ione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

- Principio di attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotii e/o servizi ai destinatari dele funzioni istituzionali - Unita'organi i i

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 8 Gestione inventario beni mobili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inventario beni mobili gestito confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del p
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

Si tratta di un p

di tipo primario, procedimento.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, dell

e spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: llivello di mappatura conseguito & ||ve||o minimo (LM =
el processo). L'i vello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
improprio di

e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintares, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale & przielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collboresione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produziont

atti

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 9 Controllo di regolarita’ contabile, ai sensi art. 147 bis co. 1 TUEL

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Controllo di regolarita’ contabile, ai sensi art. 147 bis co. 1 TUEL eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
- Confitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza delforgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per a valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

attuato

- Principio di

1l processo decisionale & parzialmente vincolato dala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i raftameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 10 Gestione dei pagamenti (emissione mandati) e ordinativi di incasso (reversali)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: P

mandati) e ordinativi di incasso (|

gestiti confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

un processo di tipo primario, procedimento.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo) tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA!

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): ALTO

e atti di alta - bilancio -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -
Sono presenti critcita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodott efo servizi ai destinatari delle funzioni isttuzionali,

allamministratore

controllo di gestione - controlli interni - - Princi

ipio di

Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e a atii amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
€ awiato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

Attivita': Contabilita’ bilanci e controllo di gestione

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 11 Controllo di gestione ai sensi degli artt. 196, 197, 198 e 199 bis TUEL

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo di gestione ai sensi degli artt. 196, 197, 198 e 199 bis TUEL eseguito confor

ai requisiti




un processo di tipo primario.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Fornire una motvazione gencrica tautologica circa la

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

ilegge per i
incarichi pro«essmnan allo scopo di agevolare soggetti pamco\an
- Eludere i vincolirelativi a incarichi, collaborazioni, assunziont

- Commettere il reato di concussione: art. 317 ¢.p.: abusando
della qualita’rivestita o dei poteri attribuit, costringere taluno a
dare 0 a promettere indebitamente, a se' 0 ad un terzo, denaro od
altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi
in presenza di un interesse proprio o di n prossimo congiunto o
negli altri casi prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri
uningiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un
danno ingiusto

- Alterare in senso favorevole al destinatario con volontaria
omissione di analisi o analisi pilotata al fine di indurre a tralasciare
le irregolarita’

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

estione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattivital gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

del PTPCT, di del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzion:

attuato

- Principio di

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale /o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

atti di alta

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del p

nel suo

ite a partire dalla mappatura del p

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p

ione e in atti

articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog|

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione

e dall'organico dell'ufficio, in atti

ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attit

(fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la

delle attivita, la

a delle i

ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la r

ioni determinano criticita organizzative e/o

Attivita': Gestione economica e p

iale del personale

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERQO: 1 Stipendi personale dipendente (tramite ditta incaricata elaborazione cedolino stipendio e indennita’ varie con elaborazione flusso - generazione

li da inviare al

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Stipendi personale dipendente rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari allawvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

i alta - bilancio -

all

controllo di gestione - controll interni -

attuato

- Principio di

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti crmclla gesnunau in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - llprocesso €' un processo primario, di pruduzlune erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' awiato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

Attivita': Gestione economica e p

iale del personale

RESPONSABILE: Rag. Mamnatu Silvia
PROCESSO NUMERO: i

sul personale - Conto annuale del

o)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: eseguite confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
Condizionamento dellattvita’ per interessi particolari, di singoli o

di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti cricita’ gestionali in grado di impattare suna corretta realizzazione del processo - Il processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione di prodam elo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
tt di alta - bilanci controllo di gestione - controlli intern - - Principio di attuat con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

allamministratore

Attivita': Gestione economica e previ iale del personale

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione pratiche INAIL

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione pratiche INAIL eseguite cor ite ai requi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che ) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI e CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: lllivello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi - Accordi con soggetii privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, |STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
del processo). L di tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = - Ritardare I'avvio del processolprocedimento documentazione successive nonche da altre fonti normative cogenti, purche’ PTPCT
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attvita’ per interessi particolari, di singoli o | compatibili con Iattivita' in esame FAS| E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
AZIONI: Il livello di mappatura consegito & il livello minimo (LM |- Differire i termini i avvio e/o distorcere 'esercizio dellattivita' |- Conflitto di interessi quida interne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita' gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da atil amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti crmclla gesnunan in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo -l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/0 servizi i destinatari delle funzioni istituzionali, &' awiato ad istanza di parte, € rienira in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzativelfunzionali:

i alta - bilancio - controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate
all

Attivita': Gestione economica e previ iale del personale
RESPONSABILE: Rag. Mamnatu Silvia
PROCESSO NUMERO: 4 i contributivi a carico dell'Ente (datore di lavoro) e imenti connessi anche relativi a incarichi esterni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc i e pianificazi ica e operativa
OUTPUT: i contributivi datori di lavoro eseguiti cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che ) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) e delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
Ehor Ao B CSECUTORI PESCRIZIONE SOMFORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i velo minimo (LM = - Acquisire parzialmente elo occuliare elementi conoscivi - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, | STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
del processo). L tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standa'd (Ls= - Ritardare 'avvio del processo/procedimento documentazione successive nonche’ da altre fonti normative cogenti, purche’ PTPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attivita' per interessi particolari, di singoli o | compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee | continuativamente, in fase i gestione dei processi a cui sono

/AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini di avvio efo distorcere I'esercizio dellattivita' |- Conflitto di interessi guida interne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati

= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli att di

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza delforgano di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita’ gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
ion - Uso improprio o distorto della discrezionalita’

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": ALTO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza i ineressi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari - I processo decisionale & parzialmente vincolato dalla legge e 0a aft amminisirativi (regolament, direiive, Gircolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di ratiamento afuate al 100% -
Sono presenti cricita’ gestionali in grado di impattare suna corretta realizzazione del processo - Il processo ' un processo primario, di produzione-erogazione di prodam elo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
tt di alta - bilan controllo di gestione - controlli interni - - Principio di attuat con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

allamministratore

Attivita': Gestione economica e previ iale del personale
RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERQO: 5 Certificazioni stipendio per cessione quinto - prestiti e cessioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazioni stipendio per i quinto - prestiti e cessioni eseguite confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L ione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitiv

afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

~ Accordi con soggett privati

improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee
guida interne

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

i in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: T
PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

RASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

e atti di alta - bilancio -

all

controllo di gestione - controll interni -

- Principio di

attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo ' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, €' avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
i i i con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

Attivita': Gestione economica e p

iale del personale

RESPONSABILE: Rag. Martinato Silvia

PROCESSO NUMERQO: 6 Rilevazione e gestione

delle presenze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi e operativa

OUTPUT: Rilevazione e gestione delle presenze e

ffettuata confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura consegiito & il livello minimo (LM =
del processo). L' ione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, allivello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, lla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle

spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee
guida interne

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PRO

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

CESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

e atti di alta - bilancio -

all

controllo di gestione - controll interni -

- Principio di

attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atii amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita’ gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, €' avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
i i i con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del p

nel suo

ite a partire dalla mappatura del p

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p

ione €

articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog|
i iva, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione

e dall'organico dell'ufficio, in atti

ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la

delle attivita, la

ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la r

ita delle i

ioni determinano criticita organizzative e/o

Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 1 Prc

triennale opere pubbliche ed elenco annuale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi e operativa

OUTPUT: Piano triennale opere pubbliche approvato confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

procedimento.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pi ione urbanistica

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura consegiito & il livello minimo (LM =
del processo). L ione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
delle fasi) e ai inzato (LA = mappatura fasi e

azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee
guida interne

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO

IONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critiita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodoltti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del
dirigente/PO nella sfera di riservate all - Rischio alto di pr in grado di sviare latiivita' dalla finalita’ verso interessi individuali

Attivit:

: Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni




RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 2 Affi appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro I il sistema della procedura negoziata - Servizio di Centrale Unica di Committenza per i Comuni associati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro I il sistema della p T iata - Servizio di Centrale Unica di Committenza per i Comuni associati erogato conformemente ai
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del p i Si tratta di un p di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che ) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASI: l livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, | STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -

del processo). L' di tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avvio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = - Ritardare 'awvio del processolprocedimento documentazione successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’ PTPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attvita’ per interessi particolari, di singoli o | compatibili con Iattivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
AZION!: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini di avvio efo distorcere 'esercizio dellattivita' (- Confitto di interessi guidainterne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = . con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e jestionale

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critiita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate l dirigente/PO o del
dirigente/PO nella sfera di riservate all - Rischio alto di pr in grado di sviare lattivita' dalla finalita’ verso interessi individuali

Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 3 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro i il sistema della p negoziata - Servizio di Centrale Unica di Committenza per i Comuni associati
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc ione e pianificazi ica e operativa
OUTPUT: Affi appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro I il sistema della p r iata eseguito confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che ) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
F/A\/ISAEPPAAZ-II-SEIAEPESOECCEUSTSC?RI RIES(EIR RN ERCI:é)é\IIHﬁgRTAMENTO & CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura consegito & il livello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, | STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
del processo). L' di tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS - Ritardare 'awio del processo/procedimento documentazione successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' PTPCT
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attivita' per interessi particolari, di singoli o | compatibili con I'attivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
azioni) ppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee | continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
/AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini di avvio efo distorcere I'esercizio dellattivita' |- Conflitto di interessi guida interne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli att di
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita’ gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto

in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticta! in grado di impattare sulla correta realizzazione del processo -l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitatorganizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del
igente/PO nella sfera di tiservate all’ - Rischio alto di pr in grado di sviare Iattivital dalla finalital istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni
RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 4 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35 D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta - Servizio di Centrale Unica di Committenza per i Comuni associati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affi appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del p i Si tratta di un p di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che ) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, [ STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
del processo). L' ione di tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = - Ritardare 'awvio del processolprocedimento documentazione successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’ PTPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attvita’ per interessi particolari, di singoli o | compatibili con Iattivita' in esame FAS| E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono

AZION!: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini di avvio efo distorcere 'esercizio dellattivita' (- Confitto di interessi guidainterne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progetati

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita' gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO




bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale € parzielmente vincolato dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collsboresione parzale efo non condnuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

e atti di alta

con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nel\a sfera di competenze riservate al'amministratore

Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 5

appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta - Servizio di Centrale Unica di Ci

per i Comuni associati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT:

appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
£ Contitodi ntressi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: T
PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazi
UNITA' ORGANIZZATIVA/IFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

RASCURABILE

jone delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di

Sono present ctlca i isrse o personsle e o famazionen rado d mpste sl cartarealzszionedal pocesso - processa ¢ un ocesso primarodf poduzione-togszioed prodot o sevizl f desinaar el furzon siuzioal - Unk!
attua

1l processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge & da att amminisirativi regolamenti direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di raitamento attuate al 100% -

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMER!

Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progettazione interna (prelimi definiti

effettuata confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO

procedimento.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
Contitodi ntressi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, no

n tilevant e di benefici non rilevanti per | destinatari -

g 0 nella sfera di riservate all'

- Rischio alto di pi

I processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatar delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del
in grado di sviare lattivita' dalla finalita istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 7 Liguidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
delle fasi) e a o (LA = mappatura fasi e

azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiito di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione ilecit - incarichi & consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con ischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del
0 nella sfera di riservate all’ - Rischio alto di pr i in grado di sviare lativita' dalla finalita istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Attivita': Lavori pubblici, viabilita' e manutenzioni

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 8 Gestione servizio volontario di vigilanza ecologica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio volontario di vigilanza ecologica gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = - Ritardare 'awvio del processolprocedimento

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o

azioni) gruppi

AZION!: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini i avvio e/o distorcere 'esercizio dellattvita’

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto

identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione

organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle

mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, [ STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche PTPCT

compatibili con Fattivita' in esame FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
guidainterne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita’ gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

Linee

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale e/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali - eatt di alta
bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella analitica del p articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog| ite a partire dalla mappatura del p nel suo

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p ione ica e in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,
iffusi ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la a delle attivita, la a delle i

ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la r ioni determinano criticita organizzative e/o

Attivita': Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 1 Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o I'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - Autorizzazione paesaggistica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pr ione e operativa

OUTPUT: Autorizzazione paesaggistica per interventi edilizi rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Pro! i i liativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed i ) (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASI: Il livello di mappatura consegiito & il livello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o

di gruppi Linee

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM

= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi
relativi all'accessibilita e alle tecnologie assistive, e al trattamento

- Confitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

quida interne

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

dei dai personali indirizzo politico nellattivital gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion - patrimonio
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

i

dirigente/PO nella sfera di riservate all - Rischio alto di pr in grado di sviare l'attivita' dalla finalita’ verso interessi individuali

Attivita': Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 2 Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico e ione del bosco - Autorizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pr ione e ione e operativa

OUTPUT: Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Pro! i i liativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed i ) (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

e e

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali

del processo). L' vello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione

organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

la protezione - Violazione privacy
- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi
relativi all'accessibilita e alle tecnologie assistive, e al trattamento
dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PRO

CESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -

patrimonio -

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane efo gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

dirigente/PO nella sfera di riservate all

- Rischio alto di pr

in grado di sviare I'attivita’ dalla finalita’

verso interessi individuali

Attivit:

: Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 3 Interventi da realizzare in aree naturali protette, siti natura 2000 e parco regionale - Autorizzazione Ente Parco

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pt

ione e

ione e operativa

OUTPUT: Autorizzazione per interventi da realizzare in aree naturali protette rilasciata confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si

tratta di un processo di tipo primario, procedimento,

da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) P i i li

i della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed i

) (es. ioni e

ioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche’ dei temi
relativi all'accessibilita e alle tecnologie assistive, e al trattamento
dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PRO

CESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -

patrimonio

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane efo gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

dirigente/PO nella sfera di riservate all

- Rischio alto di pr

in grado di sviare I'attivita’ dalla finalita

verso interessi individuali

Attivita': Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 4 Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita’ dall'autorizzazione paesaggistica, idrogeologica, forestale e

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita’ dall'autorizzazione paesaggistica, idrogeologica, forestale e

erogate confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
ELLE SUE ATTIVITA: N.R.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DI

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

P Dt 0 e T T =

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali

el processo). L' vello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

la protezione - Violazione privacy
- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi
relativi all'accessibilita e alle tecnologie assistive, e al trattamento
dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASIE TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PRO

CESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -

patrimonio

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane efo gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del
i

dirigente/PO nella sfera di riservate all

- Rischio alto di pr

in grado di sviare l'attivita' dalla finalita’

verso interessi individuali

Attivit

Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 5 Ordinanze di ripristino e

C i lavori per interventi eseguiti in assenza o difformita’ dall'autorizzazione paesaggistica, idrogeologica, forestale e

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Ordinanza di ripristino e sc

lavori rilasciata cor

ite ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del p

Si tratta di un pi

di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, l livello Standard (LS
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, lla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti gl accertamenti necessari allawvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di critiita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Il processo rientra in una delle seguenti eat di alta
bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

Attivita': Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 6 Piani e i urbanistici e siti natura 2000

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc e pianifi e operativa

OUTPUT: Piani e

i urbanistici e siti natura 2000

i cor te ai requisiti

Pp!

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pi ione urbanistica

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

patrimonio

dirigente/PO nella sfera di riservate all

- Rischio alto di pr

in grado di sviare I'attivita’ dalla finalita’

verso interessi individuali

Attivit:

: Parco regionale e area protetta, urbanistica, paesaggio, vincolo idrogeologico, Rete natura 2000

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 7 Parere di conformita’ al PTC per piani, programmi e varianti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pt

ione e

ione

e operativa

OUTPUT: Parere di conformita’ al PTC rilasciato confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,
procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone Ia protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi
relativi all'accessibilita e alle tecnologie assistive, e al trattamento
dei dati personali

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

dirigente/PO nella sfera di riservate all

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale efo non continuativa - Misure di rattamento atuate a\ mu% -
Non sono presenti di critiita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodott e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzativelfunzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione ileciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dmgen(e/PO odel

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

nel suo

analitica del p

articolata in fasi e aZ|on| e da realizzare prog

ite a partire dalla mappatura del p

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p

ione €

in atti




RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,
diffusione, ect.)

p -p di

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

Attivita': Servizi sociali in forma associata

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 1 Procedure di affidamento in house dei Servizi Sociali gestiti in forma associata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con |'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pi ione e ione e operativa

OUTPUT: Procedure di ento in house dei Servizi Sociali gestiti in forma associata effettuate confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da
digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) P i della sfera giuridica con effetto economico diretto ed i (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
Ehor Ao B CSECUTORI PESCRIZIONE SOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

- Acquisire palz\almeme elo occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare | ‘awio del processolprocedimento

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il nveuu minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche*

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli ati di esecuzione del
PTPCT

improprio di e

documentazior

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: I livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, allivello Standard (LS =

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o
ruppi
- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita®

ne
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

compatibil con Fattivita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guidaiinterme

Linee

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

indirizzo politico nellativita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione i prodotii /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitatorganizzativelfunzionali: opere e lavori pubbiici - afidamenti contratt pubblici -
manutenzion - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane /o gestione segnalazione illeciti - incarichi e - Principio di con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog nte a partire dalla mappatura del processo nel suo col

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pr e operativa, in atti

ione

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,
diffusione, ect.)

- pi di

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

Attivita': Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMER! Adesione ad Associazioni/Enti culturali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pi ione e ione e operativa

OUTPUT: Adesione ad Associazioni/Enti culturali cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

P T B e e T =
del processo). L' tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=

delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche' dei temi
relativi allaccessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al trattamento

dei dati personali

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

con lattivita'in esame

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase i gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettti
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO

TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici,

gestione - controll interni - incipio di

on ilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari -

- Pri
dal\a finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella s'era di

1 processo Gecisionsle ' parziamente vincolato dalla egge  da at amminisiralivi (regolament, iretive, crcoar) - Presenza d collaborazione pamale /0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - bilar

atti di alta incio - controllo di

riservate all

Riseho at p

in grado di sviare lattivita®

Attivit:

: Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 2 Concessione Patrocinio ad eventi culturali e manifestazioni sportive con assegnazione di pt

ioni e

promozionale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione Patrocinio ad eventi culturali e manifestazioni sportive con assegnazione di pt

ioni e

promozionale erogata confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Politiche giovan

sport e tempo libero: Sport e tempo libero dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Pi i i li

i della sfera giuridica con effetto economico diretto ed i

(es. erogazione contributi, etc.)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: ivello i mappatura conseguito & i velo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

~Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscifiv
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli ati di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

gestione - controll interni incipio di

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -
Non sono presenti i criia n grado o impatare sl corret realizzazione del processo - pracesso e un pracesso primario, i produzione-etogazione diprodott efo sevizi aidestinatar delefunzion situzional -

i- i
dal\a finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella s'era di

1 processo Gecisionsle ' parziamente vincolato dalla egge  da at amminisiralivi (regolament, iretive, crcoar) - Presenza d collaborazione pamale /0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
bila

atti di alta

incio -

riservate all

Riseho ato p

in grado di sviare lattivita®

Attivit:

: Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 3 Acquisto pubblicazioni di ricerca storica locale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisto

ioni di ricerca storica locale

cor ite ai requisiti

processo di tipo primario, procedimento.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il nveuo minimo (LM =
del processo) tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA!

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e all'uso delle tecnologie ITC, nonche’ dei temi
relativi allaccessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al trattamento
dei dati personali

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

Confltto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

- Principio di

Unita'

1l processo decisionale ¢ parziamente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza i collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di lrallamenlu attuate al 100% -
Sono presenti cricita’ di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione i prodott e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

eatti

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivit:

: Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 4 Concessione in uso strutture da altri Enti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

controllo di

OUTPUT: Concessione in uso a terzi gestita confor
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

ai requisiti

processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di

Unita'

1l processo decisionle & parziamente vincolato Gala legge & da aff amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza i collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di lrallamenlu attuate al 100% -
Sono presenti cricita’ di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione i prodott e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

eatti

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 5 Gestione apertura musei

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di apertura musei erogato conformemente ai requisiti

processo di tipo primario.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019




|AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

attuato

- Principio di

Sono presenti cricita’ di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione i prodott e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

Unita'

Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e a atii amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento aftuate al 100% -

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Cultura, turismo, sport e sistema bibliotecario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMER!

Rapporti con le scuole e gestione visite

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Visite didattiche gestite cor

ite ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del pi

Si tratta di un pi
i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

di tipo primario.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: llivello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
del processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls=
delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, lla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (s}

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti gl accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale & parzielmente vincolato dalalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, Gcolr) - Presenza df collboresione parzale efo non coninuaiva- Misure o eliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servii ai destinatari delle funzioni istituzionali -

e atti di alta

con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nel\a sfera di competenze riservate al'amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del p

nel suo

ite a partire dalla mappatura del p

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p

ione e in atti

articolata in fasi e aZ|on| e da realizzare prog

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione

e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-

PTPCT attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di - pi di dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,
ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la delle attivita, la ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la r a delle i ioni determinano criticita organizzative e/o

Attivita': Giunta Esecutiva

RESPONSABILE: io incaricato/F POl dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERQO: 1 Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale adottati cor

ite ai requisiti.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHI! ori

2)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: I livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

1l processo decisionale ¢ parziamente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza i collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di rattameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore
Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 2 Atti di controllo politico:

sui provvedimenti di gestione dell'Ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Atti di controllo politico: sui provvedimenti di gestione dell'Ente eseguiti cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: 2)

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo) tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

Confltto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

MISURE
Ehor Ao B CSECUTORI PESCRIZIONE SOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

compatibil con Fattivita' in esame

guidaiinterme

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

indirizzo politico nellativita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di ineressi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari - I processo decisionale & parzialmente vincolato dalla legge e 0a aft amminisirativi (regolamen, direfive, Gircolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di ratiamento afuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodolti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat eatti di alta -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore
Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 3 Indirizzi per la copertura dei posti della pianta organica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Indirizzi per la copertura dei posti della pianta organica definiti confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: )
TEWPI DT SVOLGIMENTO DEL PROCESSO £ DELLE SUE ATTVTALNR.
MISURE
S PESCRIZIONE SOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nell‘attivita’ gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

Linee

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza diinteress, anche economici, non rlevant  cf benefiinon flevanti pe  desinatar - processo decisionale € parzialmente vincolto Gala egge e da i ammiistraii (regolament, iretive, Grcolr) - Presenza di coliborazione pamale €lo non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critictal in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - i di alta - bilancio - controllo di

gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella s'era di competenze riservate all amministratore
Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 4 Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 4, del T.U. 267/2000

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 3, del T.U. 267/2000 approvate confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
Ehor Ao B CSECUTORI PESCRIZIONE SOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

Linee

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Differire i termini di avvio e/o distorcere I'esercizio dell'attivita'

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellativita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

guida interme

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di nteres, anche economic, o rlevant e df benefic nan ilevanti per  destinatai - processo decisionale e parziamente vincolao dalla egge @ da ati amminisuativi (regolamen, dirtive, irola) - Presenza df collsborazione parzile e ion continuaiva - Wisure di rattamento attate al 100% -

Non sono presenti di cricita'in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali - eatt dialta -~ bilancio - controllo di
gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al diigente/PO o del dirigente/PO nella slera di competenze riservate allamministratore

Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: io incaricato/F ile PO indivi dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia
PROCESSO NUMERO: 5 Indirizzi, criteri ed indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, i ioni, nomine e izioni di
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc i e pianificazi ica e operativa
OUTPUT: Indirizzi, criteri e indicazioni per il conferimento di incarichi, consulenze, i ioni, nomine e izione di issioni approvati confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, | STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente efo occultare elerment conoscitiv - Accordi con soggetti privati

del processo). L di tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = - Ritardare I'avvio del processolprocedimento documentazione successive nonche da altre fonti normative cogenti, purche’ PTPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attvita’ per interessi particolari, di singoli o | compatibili con Iattivita' in esame FAS| E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
AZIONI: Il livello di mappatura consegito & il livello minimo (LM |- Differire i termini i avvio e/o distorcere 'esercizio dellattivita' |- Conflitto di interessi quida interne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita' gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di nteress, anche economic,non rlevant e df benefic non ilevanti per destinatai - processo decisionale e parziamente vincolao dalla egge @ da ati amministativi (regolamen, dirtive, irola) - Presenza df collsborazione parzile e ion continuativa - Wisure df rattamento attate al 100% -

Non sono presenti di cricita'in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali - eati dialta -~ bilancio - controllo di
gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella slera di competenze riservate allamministratore

Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: io incaricato/F ile PO indivi dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia
PROCESSO NUMERQO: 6 Indirizzi, criteri ed indicazioni per la ione di contributi e sussidi non obbli i a soggetti pubblici o privati
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc i e pianificazi ica e operativa
OUTPUT: Indirizzi, criteri e indicazioni per la ione di contributi e sussidi non obbli i a soggetti pubblici o privati approvati confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) P i i liativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazi contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MISURE
MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, | STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM = |- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi - Accordi con soggetti privati

del processo). L' tale livello afferenti agli accertamenti necessari all'avio del processo - improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svanda[d (Ls= - Ritardare 'awvio del processolprocedimento documentazione successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’ PTPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e |- Differire i termini di awvio nel potenziale interesse di soggetti o |- Condizionamento dell‘attvita’ per interessi particolari, di singoli o | compatibili con Iattivita' in esame FAS| E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

azioni) gruppi di gruppi MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari - Linee continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono

AZION!: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM |- Differire i termini di avvio efo distorcere 'esercizio dellattivita' (- Confitto di interessi guidainterne collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progetati
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e indirizzo politico nellattivita' gestionale SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

azioni) - Uso improprio o distorto della discrezionalita’

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, lla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di nteress}, anche economic,non rlevant e df benefic nan ilevanti per destinatai - processo decisionale e parziamente vincolao dalla egge @ da ati amministativi (regolamen, dirtive, irola) - Presenza df collsborazione parzile e ion continuativa - Wisure df rattamento attate al 100% -

Non sono presenti di critcita'in grado i impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali - eati dialta - bilancio - controllo di
gestione - controlli interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella slera di competenze riservate allamministratore

Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: io incaricato/F ile PO indivi dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia
PROCESSO NUMERO: 7 Accordi siglati in fase di ione decentrata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc i e pianificazi ica e operativa
OUTPUT: Accordi siglati in fase di ione decentrata approvati confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) P i i liativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed i iato (es. i ioni e ioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 90 giorni

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il nveuo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

~Acquisire parzialmente e/o occultare element conoscifiv
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENT: MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): ALTO

i di alta - bilan

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

all’ - Rischio medio di pr

trollo di gestione - controlliinter

l processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e a ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale /0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critictal in grado di impattare sulla corretta reahzzazlone de\ processo - 1l processo €' un processo primario di produzione-erogazione di prodott efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali

cio rincipio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate
in grado di sviare Y Fatita dala falia ttuzionale pubblicistca verso interess! individual

Attivita': Giunta Esecutiva

PO indi

RESPONSABILE: Segretario incaricato/R

uato dagli atti di organizzazione/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 8 Nomine e affidamenti incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su rapporti fiduciari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Nomine e ti degli incarichi per prestazioni o servizi per i quali le determinazioni siano fondate su rapporti fiduciari approvati confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere I'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
Conttodi ntressi
lancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

indirizzo politico nelfattvita' gestionale

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.
- Uso improprio o distorto della discrezionalita

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per I valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticta! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' aiato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto fischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali

eatti dialta - bilancio controllo di gestione - controlli interni - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate
all - Rischio alto di pr in grado di sviare l'attivital dala finalital istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Attivita': Giunta Esecutiva

RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 9 Indirizzi generali e obiettivi i in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Indirizzi generali e obbiettivi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza approvati confor ai requisi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: 2)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

P T B e e T =

del processo). L' tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

-~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione
- Condizionamento dellattivitar per interessi particolari, di singoli

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche*

con lativita'in esame

di gruppi
- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellativita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per a valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

1l processo decisionale & parzialmente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza i collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i rattameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore
Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 10 Controversie/Costituzione in giudizio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controversie/Costituzione in giudizio approvate confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019




AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: llivello di mappatura conseguito & ||ve||o minimo (LM =
el processo). L'i vello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =

delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
improprio di

e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza delforgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale € parzielmente vincolato dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collaborasione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzion:

atti

Attivita': Giunta Esecutiva

RESPONSABILE: io incaricato/F

v

POl dagli atti di organi:

/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 11 Approvazione regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: R

ull'o

ito degli uffici e dei servizi app

cor

ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e ir
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

azione processi ifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando
della qualita’ rivestita o dei poteri attrbuiti, costringere taluno a
dare 0 a promettere indebitamente, a se' 0 ad un terzo, denaro od
altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi
in presenza di un interesse proprio o di n prossimo congiunto o
negli altr casi prescrit, intenzionalmente procurare a se' o ad altr
uningiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un
danno ingiusto

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
improprio di

- e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del
i

patrimonio

dirigente/PO nella sfera di riservate all - Rischio alto di pr in grado di sviare lattvital dalla finalita’ verso interessi individuali
Attivita': Giunta Esecutiva
RESPONSABILE: io incaricato/F POl dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 12 Approvazione PIAO

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc e pianifi e operativa
OUTPUT: PIAO approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del p Si tratta di un pi di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: llivello di mappatura conseguito & i ||ve||o minimo (LM =
del processo). L' vello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e ir
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

azione processi ifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando
della qualita’ rivestita o dei poteri attrbuiti, costringere taluno a
dare 0 a promettere indebitamente, a se' 0 ad un terzo, denaro od
altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme i legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi
in presenza di un interesse proprio o di n prossimo congiunto o
negli altr casi prescrit, intenzionalmente procurare a se' o ad altr
uningiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un
danno ingiusto

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati
improprio di

e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza delforgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

dirigente/PO nella sfera di riservate all

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

patrimonio -

- Rischio alto di pr

in grado di sviare I'attivita’ dalla finalita’

verso interessi individuali

Attivita': Giunta Esecutiva

RESPONSABILE: incaricato/F

v

POl dagli atti di organi:

/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERQO: 13 Indirizzi per la costituzione del “fondo risorse decentrate” del contratto decentrato integrativo - autorizzazione alla delegazione trattante per la stipula del contratto decentrato integrativo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa




OUTPUT: Indirizzi per la costituzione del “fondo risorse decentrate” del contratto decentrato i ivo - autorizzazione alla delegazione trattante per la stipula del contratto decentrato i ivo cor ite ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del pi Si tratta di un di tipo di supporto, procedimento.

p
La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando
della qualita’ rivestita o dei poteri attrbuiti, costringere taluno a
dare 0 a promettere indebitamente, a se' 0 ad un terzo, denaro od
altra utilita’

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione
di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi
in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o
negli altr casi prescrit, intenzionalmente procurare a se' o ad altr
un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare ad altri un
danno ingiusto

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS:

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di criticita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -

patrimonio

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

dirigente/PO nella sfera di riservate all

- Rischio alto di pr

in grado di sviare I'attivita’ dalla finalita

verso interessi individuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

nel suo

analitica del p

ite a partire dalla mappatura del p

articolata in fasi e aZ|on| e da realizzare prog

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p

ione e in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione

e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

ect.)
CRITICITA DEL PROCESSO: la delle attivita, la ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigi dei vincoli e lar a delle i ioni determinano criticita organizzative e/o
Attivita': Presidente
RESPONSABILE: io incaricato/F POl dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia
PROCESSO NUMERQO: 1 Linee pi di mandato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Linee pi

di mandato approvate confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Z)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti gl accertamenti necessari allawvio del processo

- Ritardare 'awio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

estione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita’ gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di

del PTPCT, di del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale & przielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collboresione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -

Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nel\a sfera di competenze riservate al'amministratore

attuato

- Principio di

e atti di alta

Attivita': Presidente

RESPONSABILE: io incaricato/F

PO

dagli atti di organizzazione/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERQO: 2 Attribuzione e revoca incarichi dirigenziali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente eseguite cor

ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di awvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita'

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

nonche' da altre fonti normative cogent, purche'
compatibili con Fattvita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

1l processo decisionale ¢ parzialmente vincolato dala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i raftameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore
Attivita': Presidente
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 3 Nomina e revoca assessori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Nomina e revoca

i eseguita confor

ai requi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale,

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per a valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

1l processo decisionale ¢ parziamente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i raftameno aftuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti efo servizi i destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

e atti di alta -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore
Attivita': Presidente
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 4 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con |'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pi

ione e

ione e operativa

OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macro processi dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazi

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i ||vello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale € parzielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collaboresione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

e atti di alta

con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nel\a sfera di competenze riservate al'amministratore

Attivita': Presidente

RESPONSABILE: incaricato/F

PO

dagli atti di organizzazione/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 5 Nomina Direttore Generale e Segretario della Comunita’ Montana

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Nomina Direttore Generale e Segretario della Comunita’ Montana eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il nveuo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

~Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscifiv
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

Sono presenti critcita di risorse di personale /o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita

1l processo decisionale & parzialmente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non confinuativa - Misure i raftameno aftuate al 100% -

e atti di alta -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore
Attivita': Presidente
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individuato dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 6 Nomina Nucleo di valutazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Nomina componenti del Nucleo di

ione - OIV eseguita cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale,

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA!

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire pamalmeme elo occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare | ‘awio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

igente/PO nella sfera di riservate all

- Rischio alto di pi

I processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento alluate a\ 100%
Non sono presenti di criticita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi i destinatar delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrim

urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione ilecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dmgente/PO odel
i in grado di sviare lativita' dalla finalita istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Attivita': Presidente

RESPONSABILE: Segretario incaricato/R

PO indi

iduato dagli atti di organizzazione/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 7 Medico cc

- nomina

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Nomina medico cc

eseguita conf

ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il nveuo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (s
mappatura delle fasi) e a vello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delfattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

p
- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellativita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): ALTO

i di alta. - bilan

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

allamministratore

controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di

I processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e a atii amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita’ gestionali in grado di impattare suna corretta realizzazione del processo - Il processo ' un processo primario, di produzione-erogazione di prodam elo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita‘organizzative/funzionali:
attuat con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

Attivita': Presidente

RESPONSABILE: Segretario incaricato/R

PO indi

uato dagli atti di organizzazione/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 8 R.S.P.P. - nomina

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Nomina R.S.P.P. eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019




E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (s
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all'awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

compatibil con Iattvita' in esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): ALTO

i di alta. - bilan

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

controllo di gestione - controlli interni -

allamministratore

- Principio di

Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti criticital gestionali in grado di impattare suna corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodam elo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, &' avviato ad istanza di parte, e rientra in un‘area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali
attuat con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog

nte a partire dalla mappatura del processo nel suo col

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pr

ione

e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianifi

ione operati

e dall'organico dell'ufficio, in atti

diffusione, ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle atti
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di o] - pi di

(fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

Attivita':

PO indi

azic

RESPONSABILE: Segretario incaricato/R

dagli atti di organi

/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 1 Prc

ione e pianificazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Prc

ione e pianificazione eseguite confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: 2)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ivvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i awvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -
Sono presenti critcita di risorse di personale /o di formazione in grado di impattare sulla correta realizzazione del processo - l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita

1l processo decisionale ¢ parzialmente vincolato Gala legge & da atf amminisiraivi (regolamenti diretive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure i rattameno aftuate al 100% -

e atti di alta -

PROCESSO NUMERO: 2 Convenzioni con i Comuni e la Provincia, costituzione e modificazione di forme ass

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore
Attivita':
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO indi dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Convenzioni tra Comuni e tra i Comuni e Provincia approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: T) Organismi di decer

e di partecipazione - Aziende pubbliche e enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza

)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini di avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogent, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase i gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per a valutazione delle singole fasi): BASSO




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di ineressi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari - Il processo decisionale & parzialmente vincolato dalla legge e 0a att amminisirativi (regolamen, direfive, Gircolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di ratiamento afuate al 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat eatti di alta -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita':

RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO indi dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERQO: 3 Statuti dell'ente e delle aziende speciali, i, salvo quelli di 1za della Giunta criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi nonche' di conferimento degli incarichi esterni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Statuti dell'ente e aziende speciali, regolamenti nonche' criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi app i cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: 2)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
Ehor Ao B CSECUTORI PESCRIZIONE SOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il Ivvello minimo (LM =
del processo) tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

Linee

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critiita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi i destinatari delle funzioni istituzionali - Il processo rientra in una delle seguenti unita’ eati dialta
bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e’ attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

Attivit:

RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO indi dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERQO: 4 Istituzione commissioni permanenti, temporanee o speciali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Istituzione commissioni permanenti, ranee o speciali approvate confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale,

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM

mappatura del processo). L'implementazione i tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellativita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVA/IFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

1l processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge & da atti amminisirativi regolamenti direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di raitamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critictal in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodolti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Il processo rientra in una delle seguenti unitars

e atti di alta

1l principio di separazione ' attuato al 80% e e’ il rischio di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate allamministratore

Attivita':
RESPONSABILE: Segretario incaricato/R PO individ dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia
PROCESSO NUMERO: 5 Mozioni, ordini del giorno, risoluzioni, interrogazioni ed il ze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mozioni, ordini del giorno, risoluzioni, interrogazioni ed il

1ze, eseguite confor

ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

» di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva dell'uffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (s

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atii amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produziont

atti di alta

Attivit
RESPONSABILE: io incaricato/F

PO

dagli atti di organizzazi desi

ignazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 6 Determinazione e variazione di eventuali contributi annui da corri

dai Comuni aderenti alla Comunita' Montana

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Determinazione e variazione di eventuali contributi annui da corri

dai Comuni aderenti alla Comunita’ Montana effettuati confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i ||ve||o minimo (LM =
del processo). L' vello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

- entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da atii amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produziont

atti di alta

Attivita':
RESPONSABILE: io incaricato/F

POl dagli atti di organizzazi

/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 7 Elezione del P

della Comunita' Montana, della Giunta

la surroga dei singoli Assessori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Elezione del P

della Comunita' Montana, della Giunta

la surroga dei singoli

i, effettuata confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM

mappatura del processo). L'implementazione di tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti o servii ai destinatari delle funzioni istituzionali - atti di alta

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivit

RESPONSABILE: io incaricato/F POl dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERQO: 8 Elezione del Revisore dei conti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc e pianifi e operativa

OUTPUT: Elezione del Revisore dei Conti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: 1l livello di mappatura conseguito & i ||ve|lo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitiv

afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

- Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

~ Accordi con soggett privati

improprio di e |previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progetati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atii amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produziont

atti di alta

con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Attivita':

RESPONSABILE:

io incaricato/F

PO

dagli atti di organizzazione/designazione, cc

per materia

del Parco

PROCESSO NUMERO: 9 Nomina dei componenti del Comitato tecnico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Nomina dei componenti del Comitato tecnico

del Parco effettuata confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggo progressivo, al livello Standard (LS
delle fasi) e a livell o (LA = mappatura fasi e

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzion:

- Principio di attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale /o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

atti di alta

con rischio basso di ingerenza dell'lamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore

Atti 8
RESPONSABILE: io incaricato/F

PO

dagli atti di organizzazione/designazione, cc

per materia

PROCESSO NUMERO: 10 Acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni non previsti in atti della Assemblea e che non rientrino nell'ordinaria amministrazioni di funzioni e servizi di Giunta, Segretario e altri funzionari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

requisiti

OUTPUT: Acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni non previsti in atti della Assemblea e che non rientrino nell'ordinaria amministrazioni di funzioni e servizi di Giunta, Segretario e altri funzionari effettuati conformemente ai

un processo di tipo primario, procedimento.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto

in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

patrimonio -

dirigente/PO nella sfera di riservate all - Rischio alto di pr in grado di sviare latiivita' dalla finalita’ verso interessi individuali
Attivita':
RESPONSABILE: io incaricato/F POl dagli atti di organizzazione/designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 11 Costituzione di istituzioni e aziende speciali, partecipazione a societa’ di capitali - Acquisto/Dismissione partecipazioni societarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Costituzione di istituzioni e aziende speciali, partecipazione a societa' di capitali - Acquisto/Dismissione partecipazioni societarie eseguito cor

ite ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di
un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale & parzielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collboresione parziale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzion:

atti

Attivita':
RESPONSABILE: io incaricato/F POl dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia
PROCESSO NUMERO: 12 i di mutui e aperture di credito non previste esp te in altri atti tali dell’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT:

di mutui e aperture di credito non previste esp

te in altri atti

tali dell’

cor

ite ai requisiti

un processo di tipo primario, procedimento.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: llivello di mappatura conseguito & i ||ve||o minimo (LM =
el processo). L'i vello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =
delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

con l'attivita' in esame

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
quida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale efo non continuativa - Misure di rattamento atuate a\ 100% -
Non sono present di crificita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione di prodot /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -
cologia - ediizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gesione isorse umane elo gestione segnalazione lleciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza delfamministratore nella sfera di competenze riservate al dmgen(e/PO o del

patrim

dirigentelPO nelasteradi riservate all - Rischio alto di pr in grado di sviare lattivita' dalla finalita’ verso interessi individuali
Attivit
RESPONSABILE: io incaricato/F POl dagli atti di organizzazi 'designazione, cc per materia

PROCESSO NUMERO: 13 Spese pluriennali, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla

ione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Spese pluriennali, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed alla

ione e fornitura di beni e servizi a

continuativo

cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

un processo di tipo primario, procedimento.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: I livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari allawvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAFUNZIONALE: ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

dirigente/PO nella sfera di

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticita! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodot e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzion -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

patrimonio -

riservate all

- Rischio alto di pr

in grado di sviare I'attivita’ dalla finalita’

verso interessi individuali

Attivita':




RESPONSABILE: Segretario incaricato/R

PO

per materia

duato dagli atti di organizzazione/designazione, cc

PROCESSO NUMERO: 14 Definizione degli indirizzi per la nomina e la

ione dei rappresentanti dell'Ente presso enti, aziende ed istituzioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Definizione degli indirizzi per la nomin:

a e la

ione dei rappresentanti dell Ente presso enti, aziende ed istituzioni eseguito cor

ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Pi

i della sfera giuridica con effetto economico diretto ed i

(es. erogazione contributi, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere I'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLU'ATTIVITA: BASSO

TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici,

on ilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari -

attuato

gestione - controll interni - - Principio di

1 processo Gecisionsle ' parziamente vincoleto dalla egge  da at amminisiralivi (regolament, diretive, crcoar) - Presenza i collaborazione pamale €lo non continuaiva - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critictal in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - bil

tti di alta - bilancio - controllo di

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella s'era di competenze riservate all amministratore

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog

nte a partire dalla mappatura del processo nel suo cot

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pr

ione

e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

diffusione, ect.)

p P! di

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-

PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di - dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

Attivit:

: Agricoltura, Patrimonio forestale e ambientale, attivita' produttive, protezione civile e antincendio boschivo

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERQO: 1 Piani, regolamenti, programmi ed interventi faunistici e venatori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piani, regolamenti, programmi ed intel

rventi faunistici e venatori approvati confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pi

icazione urbanistica

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
Conttodi nteressi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nell‘attivita’ gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre font normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLU'ATTIVITA: BASSO

TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici,

on ilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari -

g 0 nella sfera di riservate all'

- Rischio alto di pi

I processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/0 non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di critiita in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodolti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita‘organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del
in grado di sviare latiivita' dalla finalita istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Attivita': Agricoltura, Patrimonio forestale e ambientale, attivita' produttive, protezione civile e antincendio boschivo

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 2 Autorizzazione al transito con armi nel parco naturale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pi

ione e

ione e operativa

OUTPUT: Autorizzazione al transito con armi nel parco naturale rilasciata conformemente ai requisiti

digitalizzare per la fruizione in rete.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) P i i li

i della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed i

) (es. autorizzazioni e

ioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire pamalmeme elo occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare | ‘awio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o
gruppi

~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
Condizionamento dellattvita’ per interessi particolari, di singoli o

di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

indirizzo politico nellativita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di ineressi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari - Il processo decisionale & parzialmente vincolato dalla legge e 0a att amminisirativi (regolamen, direfive, Gircolar) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di ratiamento afuate al 100% -
Sono presenti cricita’ di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitar eatt dialta -
bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni - - Principio di attuato con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Agricoltura, Patrimonio forestale e ambientale, attivita' produttive, protezione civile e antincendio boschivo

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 3 SCIA per taglio bosco

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pi ione e ione e operativa

OUTPUT: SCIA per taglio bosco rilasciata cor ite ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) P i i liativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed i ) (es. autorizzazioni e ioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MISURE
Ehor Ao B CSECUTORI PESCRIZIONE SOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

PP T B e oo T =

del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati personali
omettendone la protezione - Violazione privacy

- Omettere I'attuazione di obblighi normativi, regolamentari o
derivanti da Linee guida, cagionando una situazione di
inadempimento

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche*
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase i gestione dei processi a cui sono

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o

di gruppi Linee

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Omettere di prevedere la formazione del personale finalizzata
alla conoscenza e alluso delle tecnologie ITC, nonche dei temi
relativi allaccessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al trattamento
dei dati personali

- Confiitto di interessi
Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di

indirizzo politico nellativita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

guida interme

collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLU'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici,

on ilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari -

I processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e da ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale /o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Non sono presenti di critictal in grado di impattare sulla correta realizzazione del processo -l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodolt e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitatorganizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

g 0 nella sfera di riservate all'

- Rischio alto di pi

in grado di sviare l'attivita’ dalla finalita’ istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Attivita': Agricoltura, Patrimonio forestale e ambientale, attivita' produttive, protezione civile e antincendio boschivo

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 4 Contributi economici dellEnte e della Regione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con |'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di pi

ione e

ione e operativa

OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da

digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di “attivita" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Pi

i della sfera giuridica con effetto economico diretto ed i

(es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

Condizionamento dellattvita’ per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
- Confiito di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici,

on ilevanti e di benefici non rilevanti per | destinatari -

I processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e a ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale €/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -

Sono presenti critcita di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - I processo €' un processo primario, di produzione-erogazione i prodotti e/o Servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitatorganizzativelfunzionali: opere e lavori pubblici - affidament contratt pubblici -

manutenzioni -
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di compet

patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti -

enze riservate all amministratore

incarichi e

- Principio di

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze

Attivit:

Agricoltura, Patrimonio forestale e ambientale, attivita' produttive, protezione civile e antincendio boschivo

RESPONSABILE: Arch. Baronio Stefania

PROCESSO NUMERO: 5 Coordinamento interventi antincendio boschivo - AIB, anche tramite convenzioni con associazioni di volontariato AIB

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Coordinamento interventi antincendio

boschivo - AIB, anche tramite

ioni con associazioni di volontariato AIB, eseguito confor

ai requisi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civil

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del pi
) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

Si tratta di un pi

di tipo primario.
i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: R) Interventi di somma urge
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

nza (specifica)

DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE




FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

~Acquisire parzialmente e/o occultare element conoscifiv
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di awio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere 'esercizio dellativita’

- Accordi con soggetti privati

B improprio di e
documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

£ Contitodi ntressi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: TRASCURABILE

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utiizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

0 nella sfera di

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

riservate all'

I processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge e a ati amministrativi (regolament, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/ non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Non sono presenti di criticta! in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo -l processo &' un processo primario, di produzione-erogazione di prodoti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitatorganizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio -
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illecit - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare prog

nte a partire dalla mappatura del processo nel suo cot

ione

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pr

e operatlva in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianifi

ione operati

e dall'organico dell'ufficio, in atti

diffusione, ect.)

PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di

P -p

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
di dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o gestionali

RESPONSABILE Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 1

attivita' di valutazione della performance del personale dipendente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

attivita' di valutazione della performance del personale dipendente eseguita conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, lle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari allawvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASIE TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali

in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT
SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale € parzielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collaboresione parzale efo non coninuaiva- Misure of eltamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzion:

atti

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

la fruizione in rete

PROCESSO NUMER! Rogito atti Segretario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc ione e pianifi e operativa
OUTPUT: Rogito atti io eseguito confor ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del pi Si tratta di un pi di tipo primario, da digitalizzare per

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L' vello

prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awio del processo/procedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

-~ Differire i termini di awvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzion:

attuato

- Principio di

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintares, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale ¢ przielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collboresione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuae al 100% -

atti

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione procedimento disciplinare




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Pr

ento disciplinare gestito confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva dell'uffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA: ALTO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO

i alta - bilancio -

all

controllo di gestione - controll interni -

- Principio di

attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge  da atii amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti crmcna gesnunau in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo -l processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/0 servizi i destinatari delle funzioni istituzionali, &' awiato ad istanza di parte, € rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unitaorganizzativelfunzionali:
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERQO: 4 Controllo successivo di regolarita’ amministrativa e contabile ai sensi dell'art. 147-bis, co. 2, del D.Lgs. 267/2000

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Controllo

ucce:

ivo di regolarita’ amministrativa e contabile ai sensi dell'art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 eseguito confor

ai requisi

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agl accertamenti necessari all'awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVA/IFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di

1l processo decisionale ¢ parziamente vincolato Gala legge & da aff amminisiraivi (regolamenti iretive, circolar) - Presenza i collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di iratment atuale 2l 100% -
Sono presenti criticital di risorse di personale efo di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodolti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat

eatti

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 5 Gestione segnalazioni e reclami

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

ioni e reclami gestite confor

ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del p

» di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

Si tratta di un pi di tipo primario.

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
el processo). L tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti gl accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
gruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati
improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

estione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellativital gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nena sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintares, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale € parzielmente vincolto dallalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collaborasione parzale efo non coninuaiva- Misure of eliamento atuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produzion:

atti

Attivita': Segretario




RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 6 Qualificazione/formazione del personale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Qualificazione/formazione del personale eseguita cor

ite ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del p

» di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

Si tratta di un p di tipo primario.

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
del processo). L' tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (Ls=
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controli interni -

- Principio di attuato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenzadintaress, anche economic, non rlevant e d benefi non rlevant per | desinatar - rocesso decisionale & parzielmente vincolto dalalegge e da af amministaii (regolamenti diretive, icolr) - Presenza df collboresione parzale efo non coninuaiva- Misure ofeliamento atuae al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo e’ un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -

e atti di alta

con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nel\a sfera di competenze riservate al'amministratore

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 7 Autorizzazione ai dipendenti allo svolgimento di incarichi esterni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: Autorizzazione ai dipendenti allo svolgimento di incarichi esterni rilasciata confor

ai requisiti

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita’ o scopo del p

Si tratta di un pi di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L' di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, allivello Standard (LS
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo
- Ritardare 'awvio del processolprocedimento
- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
~ Differire i termini i avvio efo distorcere I'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli o
di gruppi
Conttodi ntressi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compaiibili con Fativita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida inteme

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per a valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll interni -

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

- Principio di

Sono present ctlca i isrse o personsle e o famazioen rado  mpste sllscartarnlzzszionedal pocesso - processa o un ocesso primarodf poduzione-togezioed prodot o sevizl f desinaar e furzon siuzioal - Unk
attua

1l processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge & da att amminisirativi regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di raitamento attuate al 100% -

e atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 8

organi istituzionali: verbalizzazione sedute assem!

i e di giunta esecutiva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT:

organi istituzionali: verbalizzazione sedute assembleari e di giunta esecutiva eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

La sequenza di "attivita™ (fasi e aZ|on|) che

AREA DI RISCHIO: Z)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: llivello di mappatura conseguito & i Ilvello minimo (LM =
del processo). L' vello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Svandald (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’
compatibili con Fattivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -
guida interne

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolament direttive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale efo non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale e/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali - eatt di alta
bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - - Principio di atiwato con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigentelPO nela sfera di competenze riservate allamministratore




Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMER!

Formazione sulla prevenzione della corruzione e della illegalita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Formazione eseguita confor

ai requisiti

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indit

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (s}

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

compatibili con Fattivita' in esame

quida interne

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PR
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO:
PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valuta;
UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

OCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
TRASCURABILE

zione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non ilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale &' parzialmente vincolato dalla legge € da ati amministrativi (regolament direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale /o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale €/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo &' un processo primario, di produziont

atti di alta

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 9 PIAO -

Zione rischi corruttivi e trasparenza (attivita' di elaborazione, aggiornamento e

ggio) - Redazione relazi

ione annuale RPCT

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

e pianifi e operativa

OUTPUT: PIAO -

ottosezione rischi corruttivi e trasparenza (attivita' di

razione, aggiornamento e

ggio) - Redazione relazione annuale RPCT rilasciata conformemente ai requisiti

La sequenza di “attivita™ (fasi e azioni) che

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
I processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita’ 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

FASI: Ilivellodi mappatura conseguito & i lvelo minimo (LM =
del processo). L' tale livello

prevede il passaggio, progressivo, al livello S (Ls=
delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & i ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione i tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi
afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse di soggetti o

ippi
-~ Differire i termini i avvio efo distorcere l'esercizio dellativita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - entro il termine previsto secondo la normativa, salvo proroghe

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione

MISURE
Ehor Ao B CSECUTORI PESCRIZIONE SOMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE

previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annual

n
- Condizionamento delrativita! per interessi particolari, di singoli
di gruppi

- Confiitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nelfattvita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

con l'attivita' in esame

guida interme

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure ubb\lgatune‘

successive nonche' da altre fonti normative cogenti, pun:he

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli att di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELLUATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per Ia valutazione delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controll intern

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari -

i- - Principio di
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita! istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

Sono presenti critcita di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - I processo €' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unitat
attuato

1l processo decisionale €' parzialmente vincolato dalla legge & da att amminisirativi regolamenti direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di raitamento attuate al 100% -

atti di alta -

con rischio basso di ingerenza dell amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all amministratore - Rischio alto di pressioni-

Attivita': Segretario

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 10 Attivita' relativa alla g

estione delle ioni di illeciti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: ioni di illecito gestite confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del p
) di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indi

Si tratta di un pi di tipo primario.

i metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: I livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il ivello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
identificabile in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

(generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awvio del processo

- Ritardare 'awvio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

~ Differire i termini di avvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

improprio di e

documentazione
- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

- Confitto di interessi

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

compatibili con Fattivita' in esame

quida interne

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualitat
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

UNITA ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolament, direttive, circolar) - Presenza di collaborazione parziale efo non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% -
Sono presenti critcita'di risorse i personale e/o di formazione in graclo di impattare sulla corretta realizzazione del processo - l processo e un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti /o servizi ai destinatari delle funzioni stituzionali - eat di alta
bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - - Principio di atiuato con rischio basso di ingerenza dellamministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigentelPO nella sfera di competenze riservate allamministratore




INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella

analitica del p

ite a partire dalla mappatura del p

nel suo

articolata in fasi e aZ|on| e da realizzare prog

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di p

ione e in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione

e dall'organico dell'ufficio, in atti

ect.)

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attit

(fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-
PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione,

CRITICITA DEL PROCESSO: la

delle attivita, la

ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la r

a delle i

ioni determinano criticita organizzative e/o

Attivita': Segretario - Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Dott.ssa Ferro Valeria

PROCESSO NUMERO: 1 Redazione delibera/determina

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di prc

ione e pianifi

e operativa

OUTPUT: Redazione

mina eseguita confor

ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

procedimento.

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' 0 scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario,

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e’ descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM =
del processo). L di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito & il livello minimo (LM
= mappatura del processo). L'implementazione di tale livello
prevede il passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = mappatura fasi e
azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione
organica ed effettiva delluffcio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni,
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

e tutela della privacy (specifica)

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente /o occultare elementi conoscitivi

afferenti agli accertamenti necessari all‘awio del processo

- Ritardare 'awio del processolprocedimento

- Differire i termini di avvio nel potenziale interesse i soggetti 0
ruppi

-~ Differire i termini di awvio e/o distorcere lesercizio dellattvita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Accordi con soggetti privati

- improprio di e
documentazione

- Condizionamento dellattivita' per interessi particolari, di singoli o
di gruppi

P
- Confitto di interessi
- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dellorgano di
indirizzo politico nellattvita gestionale
- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

compatibili con Fattivita' in esame

quida interne

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 44 - Circolari -

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie,
previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’
successive nonche' da altre fonti normative cogenti, purche’

Linee

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione -
Misure specifiche da attuare secondo gli atti i esecuzione del
PTPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali
continuativamente, in fase di gestione dei processi a cui sono
collegate - Misure specifiche secondo i tempi e le fasi progettati
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Come indicato negli atti di
esecuzione del PTPCT, di competenza del RPCT

SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

PRESENZA DI CRITICITA": MEDIO

TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazi
UNITA' ORGANIZZATIVAIFUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

jone delle singole fasi): BASSO

bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni -

- Principio di attuato

e-erogazione di prodotti efo servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali -
con rischi